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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Giovedì 6 maggio 2021.

Il Comitato, che si è riunito dalle 9.05
alle 9.15, ha proseguito l’esame delle cari-
che ricoperte dai deputati ai fini del giu-
dizio di compatibilità.

GIUNTA PLENARIA

Giovedì 6 maggio 2021. – Presidenza del
presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 9.20.

Esame delle cariche ricoperte dai deputati ai fini del

giudizio di compatibilità con il mandato parlamentare.

Roberto GIACHETTI, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame delle
cariche ricoperte da deputati, ai fini del
giudizio di compatibilità con il mandato
parlamentare. Il Comitato permanente per
le incompatibilità, le ineleggibilità e le de-
cadenze ha analizzato le cariche rientranti
nelle fattispecie della legge n. 60 del 1953 e
riferisce oggi alla Giunta in merito al la-
voro svolto.

Dà pertanto la parola al coordinatore
del Comitato permanente per i profili at-
tinenti alle incompatibilità, on. D’Ettore.

Felice Maurizio D’ETTORE, coordina-
tore del Comitato per i profili attinenti alle
incompatibilità, fa presente che il Comitato
permanente per i profili attinenti alle in-
compatibilità ha svolto e concluso l’istrut-
toria sulle cariche ricoperte da deputati
alla luce delle previsioni recate dagli arti-
coli 1 e 2 della legge n. 60 del 1953.

Il Comitato sta altresì ultimando l’istrut-
toria sulle cariche rientranti nelle previ-
sioni dell’articolo 3 della legge n. 60 del
1953, su cui riferirà in una prossima se-
duta.

Per quanto concerne l’articolo 1 della
citata legge, il Comitato propone alla Giunta
di prendere atto in primo luogo della ces-
sazione delle seguenti cariche:

consigliere della sottosegretaria di Stato
in materia di pari opportunità ricoperta
dalla deputata Lucia Annibali;

consigliere direttivo dell’Ente Parco
Nazionale Aspromonte, ricoperta dal depu-
tato Francesco Cannizzaro;

componente dell’Osservatorio tecnico
sulla TAV Torino-Lione, ricoperta dal de-
putato Osvaldo Napoli;
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componente del Comitato scientifico
per la valutazione dei prodotti e delle ini-
ziative di studio e ricerca, istituito presso
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ri-
coperta dall’on. Luigi Marattin.

La Giunta prende atto.

Felice Maurizio D’ETTORE, coordina-
tore del Comitato per i profili attinenti alle
incompatibilità, comunica che, con riferi-
mento al medesimo articolo 1, il Comitato
propone alla Giunta di accertare la com-
patibilità con il mandato parlamentare delle
seguenti cariche:

componente del Consiglio superiore di
sanità, ricoperta dal deputato Andrea Man-
delli;

presidente del Comitato paritetico per
i fondi dei comuni confinanti, ricoperta dal
deputato Roger De Menech;

componente della Commissione pro-
vinciale di Belluno per determinare l’in-
dennità di espropriazione, ricoperta dal
deputato Mirco Badole;

membro effettivo del Consiglio Nazio-
nale del Terzo Settore – Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, ricoperta
dalla deputata Maria Teresa Bellucci;

componente del Tavolo operativo in-
teristituzionale sulla violenza domestica e
lo stalking – ULSS 2 ex distretto ULSS 7
Veneto, ricoperta dalla deputata Angela Col-
mellere;

presidente del Tavolo di coordina-
mento interistituzionale sul gioco d’az-
zardo – ULSS 2 ex distretto ULSS 7 Veneto,
ricoperta dalla deputata Angela Colmel-
lere.

La Giunta approva.

Felice Maurizio D’ETTORE, coordina-
tore del Comitato per i profili attinenti alle
incompatibilità, comunica che, con riferi-
mento all’art. 2 della legge n. 60 del 1953,

il Comitato propone alla Giunta di pren-
dere atto della cessazione delle seguenti
cariche:

consigliere di amministrazione del Pen-
sionato per anziani Casa Del Sorriso –
Andorno Micca, ricoperta dalla deputata
Cristina Patelli;

componente dell’Organismo di vigi-
lanza di Sistemi territoriali s.p.a, ricoperta
dal deputato Ciro Maschio;

componente della Commissione UNI-
Commercio, ricoperta dal deputato Massi-
miliano De Toma;

presidente dell’organo di controllo ana-
logo BIM nuove energie, ricoperta dalla
deputata Angela Colmellere;

componente della Giunta CONI della
Campania e vice presidente vicario della
F.I.G.C., Federazione Italiana Giuoco Cal-
cio, ricoperte dal deputato Cosimo Sibilia;

consigliere di amministrazione del cen-
tro di assistenza fiscale per i dipendenti e
pensionati italiani, ricoperta dal deputato
Claudio Durigon;

consigliere di amministrazione dell’a-
zienda speciale ATO – Servizio idrico della
provincia di Lecco, ricoperta dal deputato
Roberto Paolo Ferrari;

consigliere di amministrazione della
Environment Park s.p.a., ricoperta dal de-
putato Roberto Rosso;

presidente del comitato regionale Friuli
Venezia Giulia della Federazione italiana di
atletica leggera, ricoperta dal deputato Guido
Germano Pettarin;

componente supplente del collegio sin-
dacale di Magnaghi Holding s.p.a. e di
Magnaghi Aeronautica s.p.a., ricoperte dal
deputato Giulio Centemero;

componente dell’assemblea consortile
del Consorzio bonifica 6 Toscana Sud, ri-
coperta dal deputato Mario Lolini;
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consigliere di amministrazione dell’A-
zienda Speciale Consortile del Piave –
A.S.CO. Piave S.p.a., ricoperta dal deputato
Dimitri Coin;

vicepresidente della FITeT-Puglia, ri-
coperta dal deputato Antonio Tasso;

membro del comitato di gestione del
Polo Tecnico professionale del Turismo e
dell’Ospitalità, ricoperta dal deputato Guido
Della Frera.

La Giunta prende atto.

Felice Maurizio D’ETTORE, coordina-
tore del Comitato per i profili attinenti alle
incompatibilità, comunica quindi che, con
riferimento al medesimo articolo 2, il Co-
mitato propone alla Giunta di accertare la
compatibilità con il mandato parlamentare
delle seguenti cariche:

presidente del Consorzio strada vici-
nale Baddimanna Filigheddu – Sassari, ri-
coperta dal deputato Mario Perantoni;

presidente della Lega Nazionale Dilet-
tanti e presidente del consiglio di ammini-
strazione di Federcalcio servizi s.r.l., rico-
perte dal deputato Cosimo Sibilia;

presidente del consiglio di ammini-
strazione di Ascopiave Energie s.p.a., rico-
perta dal deputato Giuseppe Paolin;

presidente dell’associazione culturale
no profit CEFA – Centro europeo di for-
mazione e aggiornamento, ricoperta dalla
deputata Rina De Lorenzo;

componente del collegio sindacale delle
Case di cura riunite Villa Serena e Nuova
San Francesco s.r.l., ricoperta dal deputato
Nunzio Angiola;

presidente della Federazione italiana
di nuoto, presidente della Federazione eu-
ropea di nuoto, vicepresidente della Fede-
razione mondiale di nuoto e componente
del Consiglio nazionale del CONI, ricoperte
dal deputato Paolo Barelli;

presidente della società Acquevenete
s.p.a., ricoperta dal deputato Piergiorgio
Cortelazzo;

presidente della società Veneto Strade
s.p.a., ricoperta dal deputato Roberto Turri;

presidente della Comunità del Garda,
ricoperta dalla deputata Mariastella Gel-
mini;

la carica di presidente della Lega Vol-
ley Maschile, ricoperta dalla deputata Pa-
ola De Micheli;

presidente della Federazione italiana
Pallapugno, ricoperta dal deputato Enrico
Costa;

presidente dell’Associazione sportiva
dilettantistica Cervia calcio, ricoperta dal
deputato Vittorio Sgarbi;

vicepresidente dell’ASD ICESPORT Va-
rese, ricoperta dal deputato Matteo Luigi
Bianchi.

La Giunta approva.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica infine che si riserva di convocare la
Giunta in una prossima seduta per proce-
dere alle convalide di alcuni deputati re-
centemente subentrati e per concludere
l’esame delle cariche ai fini del giudizio di
compatibilità, non appena terminata l’i-
struttoria del Comitato.

La seduta termina alle 9.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

XIV (Politiche dell’Unione europea)
della Camera dei deputati

e 14a (Politiche dell’Unione europea)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Incontro, in videoconferenza, con la Commissione mista per l’Unione Europea del Parlamento
spagnolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 maggio 2021.

Incontro, in videoconferenza, con la Commissione

mista per l’Unione Europea del Parlamento spagnolo.

L’incontro informale si è svolto dalle
13.15 alle 14.25.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni),
II (Giustizia)

e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Pasquale Stanzione, Garante per la protezione dei
dati personali, sulle tematiche relative alla certificazione verde Covid-19 . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Pa-

squale Stanzione, Garante per la protezione dei

dati personali, sulle tematiche relative alla certifi-

cazione verde Covid-19.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.05 alle 17.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Rifiuto di trattamenti sanitari e liceità dell’eutanasia. C. 2 d’iniziativa popolare, C. 1418 Zan,
C. 1586 Cecconi, C. 1655 Rostan, C. 1875 Sarli e C. 1888 Alessandro Pagano (Seguito
dell’esame e rinvio – Abbinamento della proposta di legge n. 2982 Sportiello) . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza
della presidente della XII Commissione, Ma-
rialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 13.40.

Rifiuto di trattamenti sanitari e liceità dell’eutanasia.

C. 2 d’iniziativa popolare, C. 1418 Zan, C. 1586 Cec-

coni, C. 1655 Rostan, C. 1875 Sarli e C. 1888 Ales-

sandro Pagano.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge n. 2982 Sportiello).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 ottobre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che è stata assegnata alle Commis-
sioni II e XII, in data 28 aprile 2021, la
proposta di legge n. 2982, d’iniziativa della
deputata Sportiello, recante « Disposizioni
in materia di suicidio medicalmente assi-
stito e di trattamento eutanasico ».

Poiché tale proposta verte sulla stessa
materia delle proposte di legge in esame, la
presidenza ne dispone l’abbinamento ai

sensi dell’articolo 77, comma 1, del Rego-
lamento.

Ricorda che l’esame delle proposte di
legge in oggetto è previsto nel programma
dei lavori dell’Assemblea per il mese di
giugno e che, pertanto, nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni
riunite II e XII del 27 aprile scorso, si è
stabilito di prevedere nella settimana in
corso una seduta dedicata alla discussione.
Ricorda altresì che, da ultimo, in relazione
alle predette proposte si è svolto un breve
ciclo di audizioni con riferimento alla sen-
tenza della Corte costituzionale del 25 ot-
tobre 2019, in materia di punibilità dell’a-
iuto al suicidio.

Chiede, quindi, se vi siano deputati che
intendono intervenire in discussione.

Roberto TURRI (LEGA), intervenendo
per un richiamo all’articolo 79 del Regola-
mento, fa presente che nella seduta di ieri
delle Commissioni riunite I e II per l’esame
delle proposte di legge relative alla istitu-
zione di una Commissione parlamentare di
inchiesta su eventuali condizionamenti del-
l’organizzazione giudiziaria e dell’esercizio
delle funzioni giurisdizionali, il presidente
della I Commissione ha affermato che i
relatori di minoranza non possono essere
designati per l’esame di un provvedimento
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in Commissione ma che tale figura è pre-
vista soltanto per quello in Assemblea. Ram-
menta, quindi, di aver chiesto in una pre-
cedente riunione dell’Ufficio di Presidenza
delle Commissioni riunite II e XII, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, la ri-
mozione dell’onorevole Trizzino dall’inca-
rico di relatore del provvedimento in esame
in quanto non facente più parte della mag-
gioranza, avendo aderito al gruppo Misto.
Alla luce del principio ribadito dal presi-
dente della I Commissione, reitera pertanto
la sua richiesta.

Marialucia LOREFICE, presidente, se-
gnala al deputato Turri che il nuovo rela-
tore per la XII Commissione è il deputato
Provenza, come peraltro si può evincere
dalla convocazione per la settimana in corso,
inviata a tutti i deputati delle due Commis-
sioni.

Roberto TURRI (LEGA), nel prendere
atto della decisione delle presidenze, ri-
tiene che il suo intervento sia comunque
pertinente in quanto rammenta che nella
precedente seduta l’onorevole Bazoli, rela-
tore per la II Commissione, aveva fatto
riferimento alla possibilità di depositare
nella seduta odierna un testo base elabo-
rato dai relatori. Sottolineando di non com-
prendere come sia possibile la predisposi-
zione di un testo base da parte dei relatori
senza aver prima avviato alcuna consulta-
zione sulla materia con i gruppi parlamen-
tari, rileva che, anche in considerazione
dell’abbinamento di una ulteriore proposta
di legge, sarebbe opportuno che le Com-
missioni oggi procedessero individuando le
modalità per il prosieguo dell’esame me-
diante il conferimento ai relatori del man-
dato a predisporre un testo base che tenga
in considerazione tutte le proposte asse-
gnate o, alternativamente, istituendo un
Comitato ristretto.

Giorgio TRIZZINO (MISTO), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente di
non voler entrare nel merito della deci-
sione assunta dalle presidenze di rimuo-
verlo dall’incarico di relatore ma non può
non sottolineare come nell’assumere tale

decisione le stesse abbiano dato seguito ad
una richiesta fondata su una vera e propria
« ripicca » personale dell’onorevole Turri.

Precisa di aver sostenuto con il proprio
voto il Governo Draghi e sottolinea, per-
tanto, di far parte a pieno titolo della
maggioranza. Nel ricordare di essere stato
nominato relatore del provvedimento al
termine del 2018, sottolinea di aver svolto
sullo stesso un lavoro intenso nel corso di
questi anni. Constata come sia amareggiato
dall’essere stato congedato dopo aver svolto
con il collega Bazoli un lavoro comune, che
ha portato alla predisposizione di un testo
condiviso. A suo avviso, è necessario che si
intervenga per rivedere delle « stupide
prassi » che mortificano e mettono a ri-
schio un lavoro parlamentare svolto in si-
lenzio. Ritiene, infatti, che sebbene sia pos-
sibile accettare che le presidenze abbiano
accolto la richiesta del collega Turri, non si
può tuttavia non considerare che il prov-
vedimento in esame vada oltre le logiche
della politica. Evidenzia, infatti, che il testo
predisposto insieme al collega Bazoli era
stato elaborato aderendo perfettamente ai
principi contenuti nella sentenza della Corte
costituzionale e non dando spazio ad alcun
tema che avrebbe potuto impedire la con-
divisione del testo. Tutto ciò premesso, pre-
cisa di provare vergogna non per se stesso,
in quanto consapevole di essere dalla parte
del giusto, ma per coloro che hanno com-
piuto la scelta di sostituirlo come relatore.

Sottolinea, infine, che continuerà a par-
tecipare attivamente ai lavori delle Com-
missioni riunite per difendere il diritto di
tutti quegli italiani che desiderano che il
provvedimento in esame sia approvato nel
corso della presente legislatura.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che la nomina dei relatori è una
scelta che viene effettuata dai presidenti
delle Commissioni in piena autonomia,
ferma restando la possibilità per gli espo-
nenti delle singole forze politiche di mani-
festare le loro opinioni al riguardo.

Pierantonio ZANETTIN (FI), replicando
al collega Trizzino, precisa di non voler
riproporre in questa sede le medesime te-
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matiche aspre che si stanno attualmente
presentando nelle Commissioni riunite I e
II nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge relative alla istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta su even-
tuali condizionamenti dell’organizzazione
giudiziaria e dell’esercizio delle funzioni
giurisdizionali, ma sottolinea come a volte
certe regole « stupide » siano necessarie a
garanzia della democrazia. A nome del
gruppo di Forza Italia registra quindi come
vi sia, sul conferimento della nomina a
relatore per una serie di tematiche parti-
colarmente rilevanti, una sorta di monopo-
lio da parte della ex maggioranza « giallo-
rossa ». Osserva come non sia più possibile
continuare a non designare relatori di cen-
trodestra essendo queste forze politiche
parte della maggioranza. Ciò premesso, fa
presente che il suo gruppo parlamentare
non è disponibile ad adottare come testo
base per il prosieguo dei lavori un elabo-
rato predisposto da relatori che fanno parte
soltanto di forze politiche che sostenevano
la precedente maggioranza e rivendica il
diritto ad essere coinvolti in modo diretto
nell’elaborazione dello stesso.

Gilda SPORTIELLO (M5S) ritiene più
utile entrare nel merito del contenuto delle
proposte di legge in esame piuttosto che
proseguire una discussione di natura pro-
cedurale.

Ribadisce che il Parlamento dovrebbe
essere consapevole dell’urgenza del tema
del suicidio medicalmente assistito, ricor-
dando che per tale motivo il suo gruppo ha
richiesto la calendarizzazione in Assem-
blea dei provvedimenti in esame.

Nel ricordare che il Movimento 5 Stelle
ha sempre espresso uno dei relatori al
provvedimento, ringrazia il collega Trizzino
per il lavoro sinora svolto che ha permesso,
operando fianco a fianco, di raggiungere
importanti risultati. Si dichiara certa che
tale lavoro potrà proseguire in maniera
proficua anche con l’apporto del deputato
Provenza, assicurando, sin da ora, il pieno
appoggio da parte del suo gruppo.

Alessandro PAGANO (LEGA) osserva che
l’intervento del collega Turri per quanto

concerne l’esigenza di un cambio del rela-
tore è stato determinato da considerazioni
di natura procedurale e non da una ostilità
personale verso il deputato Trizzino. Invita
quindi ad evitare un’eccessiva personaliz-
zazione rispetto alle proposte in esame,
ricordando che l’impegno profuso dallo
stesso collega Trizzino in materia di cure
palliative, peraltro da tutti riconosciuto, ha
portato a risultati concreti grazie all’ampia
condivisione di tale obiettivo all’interno del
Parlamento.

Invitando a proseguire la discussione in
un contesto sereno, sottolinea che non ap-
pare accettabile la presentazione di un te-
sto base da parte dei relatori quando deve
ancora svolgersi la discussione di diverse
proposte di legge, in un contesto che ha
visto recentemente la formazione di una
nuova maggioranza di Governo. Chiede,
quindi, di capire sulla base di quali pre-
supposti i relatori abbiano deciso di defi-
nire un testo base.

Marialucia LOREFICE, presidente, pre-
cisa come nella predetta riunione dell’Uf-
ficio di presidenza delle Commissioni riu-
nite il relatore per la II Commissione, de-
putato Bazoli, abbia preannunciato l’inten-
zione dei relatori di presentare una proposta
di testo base come strumento di avvio di un
confronto con tutti i gruppi parlamentari
sui temi oggetto delle proposte di legge in
esame.

Alessandro PAGANO (LEGA) esprime il
proprio disaccordo sulle modalità di pro-
secuzione dei lavori prospettate dalla pre-
sidenza, segnalando che gli aspetti proce-
durali hanno una rilevanza pari a quella
del contenuto dei provvedimenti esaminati
dal Parlamento.

Ritiene, quindi, necessario un confronto
in tal senso, anche attraverso la convoca-
zione di un Ufficio di presidenza delle
Commissioni riunite, al fine di evitare for-
zature procedurali. Sul punto, si riserva di
ricorrere eventualmente al Presidente della
Camera.

Lucia ANNIBALI (IV), intervenendo an-
che a nome della collega Noja, sottolinea
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come l’esame del provvedimento sia stato
avviato, nel 2018, dalla maggioranza che ha
sostenuto il Governo Conte I e sia stato
portato avanti da quella che ha sostenuto il
Governo Conte II.

Ringraziando quindi il collega Trizzino
per il lavoro svolto sempre nell’ambito di
un confronto costruttivo, osserva come le
Commissioni possano ora addivenire ad
una proposta di testo che contemperi le
richieste che la Corte costituzionale ha
rivolto al Parlamento e le diverse sensibi-
lità. Sottolinea come, sebbene tutti i testi
debbano essere sempre valutati attenta-
mente, a suo avviso la proposta che i re-
latori si accingono a presentare appare un
condivisibile punto di partenza. Nel com-
prendere la questione sollevata dai colleghi
in ordine alla nomina dei relatori, ribadisce
il proprio ringraziamento al collega Triz-
zino per il lavoro svolto e ritiene che vi
siano le condizioni per poter affrontare con
tranquillità la materia oggetto del provve-
dimento attraverso un dibattito politico equi-
librato.

Roberto TURRI (LEGA), con riferi-
mento alle considerazioni dell’onorevole
Trizzino, tiene a precisare di non aver fatto
alcuna « ripicca » e di non avere niente di
personale nei confronti del collega. Nel
rammentare di essere stato nominato re-
latore sulle proposte di legge in oggetto in
occasione del Governo Conte I e di non
aver sollevato alcuna rimostranza per il
fatto di essere stato sostituito dal collega
Bazoli una volta intervenuto il cambio di
maggioranza, precisa di aver avanzato la
richiesta di sostituzione dell’onorevole Triz-
zino in sede di Ufficio di presidenza sulla
base del principio che le regole devono
valere per tutti. Ribadendo pertanto di non
avere nulla di personale contro il collega
Trizzino, e richiamando per brevità le con-
siderazioni svolte dall’onorevole Zanettin,
ritiene scandaloso che permangano come
relatori esponenti del Movimento 5 Stelle e
del Partito Democratico nonostante l’am-
pliamento della maggioranza che appoggia
il nuovo Governo. Rileva, inoltre, l’oppor-
tunità che su un tema delicato come quello
in esame venga nominato un relatore che
abbia sulla materia una posizione diversa,

al fine di assicurare l’approdo a un testo
condiviso. Nell’esprimere la convinzione che
da parte degli attuali relatori manchi la
reale volontà di addivenire ad un testo
condiviso, fa presente di non conoscere il
contenuto della proposta di testo base cui
faceva riferimento la collega Annibali nel
suo intervento. Nell’osservare che nella se-
duta odierna è stata abbinata un’ulteriore
proposta di legge e che ciò dovrebbe in-
durre a rinviare la presentazione di una
proposta di testo base, fa presente che la
Lega non è disponibile ad adottare un testo
che non sia stata condiviso. Preannuncia,
da ultimo, l’intenzione di rivolgersi al Pre-
sidente della Camera, ritenendo inaudito
che i relatori siano espressione di una
maggioranza diversa da quella reale.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda nuovamente che nell’Ufficio di pre-
sidenza delle Commissioni riunite del 27
aprile scorso si è stabilito a maggioranza
che nella settimana in corso si sarebbe
svolta una seduta dedicata alla discussione
sulle proposte di legge in esame e che,
quindi, i relatori avrebbero potuto presen-
tare una proposta di testo base. Precisa
come la presentazione di tale proposta non
implichi automaticamente l’adozione del
testo base da parte delle Commissioni riu-
nite, come dimostra il fatto che nella se-
duta odierna non sono previste votazioni.

Elena CARNEVALI (PD), dopo aver ri-
cordato che le Commissioni hanno svolto
un ampio ciclo di audizioni e che esso è
stato riaperto dopo l’importante pronuncia
della Corte costituzionale, segnala come
non vi sia alcuna volontà di forzare una
decisione in quanto i relatori si limiteranno
a proporre un testo che tutte le forze
politiche potranno valutare se condividere
o meno.

Segnala che il tema in discussione non
riguarda solo aspetti relativi alla giustizia
ma investe in maniera consistente anche la
dimensione sociale e quella sanitaria, an-
che al fine di dare una risposta a quanto
evidenziato dalla Corte. Si dichiara piena-
mente consapevole delle implicazioni del
nuovo cambio di maggioranza governativa
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e ritiene che ciò non possa influenzare la
prosecuzione della discussione. Invita,
quindi, a non assumere atteggiamenti pre-
giudiziali e a valutare oggettivamente la
proposta dei relatori, sulla base del conte-
nuto.

Rilevando che per altri provvedimenti
sarà sicuramente possibile individuare re-
latori appartenenti a diverse forze politi-
che, auspica che la discussione possa pro-
seguire in un clima sereno.

Doriana SARLI (MISTO), sottolineando
che l’iter delle proposte di legge in oggetto
è stato avviato oramai da quasi tre anni e
che, nel frattempo, per due volte si è veri-
ficato un cambio di maggioranza e di Go-
verno, osserva che nel nostro ordinamento
si è creato un vuoto normativo che deve
essere assolutamente colmato. Invita, quindi,
a proseguire con decisione nel percorso
intrapreso, al fine di individuare in tempi

rapidi una soluzione a un problema di tale
rilevanza e delicatezza.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
vertendo che vi sono ancora diverse richie-
ste di intervento e che la Commissione
Giustizia deve procedere immediatamente
allo svolgimento di un’altra seduta, comu-
nica al deputato Trizzino che non può
consentirgli di intervenire per non creare
discriminazioni con altri deputati già iscritti
a parlare.

Giorgio TRIZZINO (MISTO) contesta il
modo di condurre i lavori delle Commis-
sioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito della discussione della risoluzione 7-00624 Dori, in merito al coinvolgimento delle
Forze armate nella messa in sicurezza del territorio, in relazione al pericolo di frana del
Monte Saresano.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Istituto idrografico della
Marina militare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Nell’ambito della discussione della risoluzione 7-00624

Dori, in merito al coinvolgimento delle Forze armate

nella messa in sicurezza del territorio, in relazione al

pericolo di frana del Monte Saresano.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Istituto idrografico della Marina militare.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 16.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, in videoconferenza, in merito l’applicazione del cosiddetto « superbonus 110% » di
cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, del Commissario straordinario
per la ricostruzione post sismica, dott. Giovanni Legnini e di rappresentanti della Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizioni, in videoconferenza, in merito l’applica-

zione del cosiddetto « superbonus 110% » di cui al-

l’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,

del Commissario straordinario per la ricostruzione

post sismica, dott. Giovanni Legnini e di rappresen-

tanti della Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.55.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Sabino Cassese, Giudice emerito della Corte
Costituzionale, nell’ambito dell’esame congiunto delle proposte di legge costituzionale
C. 1854 Barelli, C. 2938 Morassut e C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo 114 della
Costituzione, in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale della
Repubblica, e delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931 Francesco
Silvestri, recanti disposizioni in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale
della Repubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

Audizione informale, in videoconferenza, di Rosario Cerra, Presidente del Centro economia
digitale, nell’ambito dell’esame congiunto delle proposte di legge costituzionale C. 1854
Barelli, C. 2938 Morassut e C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo 114 della
Costituzione, in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale della
Repubblica, e delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931 Francesco
Silvestri, recanti disposizioni in materia di ordinamento e poteri della città di Roma, capitale
della Repubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

RISOLUZIONI:

7-00620 Meloni: Iniziative in merito all’indicazione del luogo di nascita nei documenti personali
e nelle certificazioni relative a cittadini italiani nati nei territori poi ceduti alla ex Jugoslavia
(Discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Matteo Bressan, Docente presso la Società italiana
per l’organizzazione internazionale (SIOI) e analista presso il NATO Defense College
Foundation, nell’ambito dell’esame congiunto della proposta di legge C. 243 Fiano, recante
« Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell’estremismo violento di matrice
jihadista », e della proposta di legge C. 2301 Perego di Cremnago, recante « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sui fenomeni di estremismo violento o terroristico
e di radicalizzazione di matrice jihadista » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

Audizione informale, in videoconferenza, di Michele Groppi, Docente di sicurezza internazio-
nale e terrorismo al King’s College di Londra, presso l’Accademia della Difesa del Regno
Unito, nell’ambito dell’esame congiunto della proposta di legge C. 243 Fiano, recante
« Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell’estremismo violento di matrice
jihadista », e della proposta di legge C. 2301 Perego di Cremnago, recante « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sui fenomeni di estremismo violento o terroristico
e di radicalizzazione di matrice jihadista » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

SEDE REFERENTE:

DL 56/2021: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. C. 3075 Governo (Esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Salvatore Curreri, Professore di istituzioni di
diritto pubblico presso l’Università « Kore » di Enna, nell’ambito dell’esame delle proposte
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di legge C. 1714 Madia, C. 3007 Brescia e C. 3023 D’Ettore, recanti disposizioni in materia
di esercizio del diritto di voto da parte degli elettori temporaneamente domiciliati fuori della
regione di residenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Sabino

Cassese, Giudice emerito della Corte Costituzionale,

nell’ambito dell’esame congiunto delle proposte di

legge costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938 Moras-

sut e C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo

114 della Costituzione, in materia di ordinamento e

poteri della città di Roma, capitale della Repubblica,

e delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De

Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri, recanti dispo-

sizioni in materia di ordinamento e poteri della città

di Roma, capitale della Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.10 alle 13.40.

Audizione informale, in videoconferenza, di Rosario

Cerra, Presidente del Centro economia digitale, nel-

l’ambito dell’esame congiunto delle proposte di legge

costituzionale C. 1854 Barelli, C. 2938 Morassut e

C. 2961 Ceccanti, recanti modifica all’articolo 114

della Costituzione, in materia di ordinamento e po-

teri della città di Roma, capitale della Repubblica, e

delle proposte di legge C. 2893 Magi, C. 2923 De

Angelis e C. 2931 Francesco Silvestri, recanti dispo-

sizioni in materia di ordinamento e poteri della città

di Roma, capitale della Repubblica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.

RISOLUZIONI

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 14.

7-00620 Meloni: Iniziative in merito all’indicazione

del luogo di nascita nei documenti personali e nelle

certificazioni relative a cittadini italiani nati nei

territori poi ceduti alla ex Jugoslavia.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Fausto RACITI, presidente, avverte in-
nanzitutto che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede risoluzioni in videoconferenza, in
quanto nella seduta odierna non sono pre-
viste votazioni.

Rileva quindi come la Commissione av-
vii oggi la discussione della risoluzione
7-00620 Meloni, relativa a iniziative in me-
rito all’indicazione del luogo di nascita nei
documenti personali e nelle certificazioni
relative a cittadini italiani nati nei territori
poi ceduti alla ex Jugoslavia.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando la
risoluzione, di cui è cofirmatario, ricorda
in primo luogo come la legge n. 54 del 1989
stabilisca che « Tutte le amministrazioni
dello Stato, del parastato, degli enti locali e
qualsiasi altro ufficio o ente, nel rilasciare
attestazioni, certificazioni, dichiarazioni, do-
cumenti in genere, a cittadini italiani nati
in comuni già sotto la sovranità italiana ed
oggi compresi nei territori ceduti ad altri
Stati, ai sensi del trattato di pace con le
potenze alleate ed associate, quando deve
essere indicato il luogo di nascita dell’in-
teressato, hanno l’obbligo di riportare uni-
camente il nome italiano del comune, senza
alcun riferimento allo Stato cui attual-
mente appartiene ».

Fa inoltre notare come la stessa legge
n. 54 preveda, per i medesimi cittadini, la
possibilità di adeguare eventuali documenti
su semplice richiesta verbale dell’interes-
sato, osservando come queste disposizioni
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riguardino anche i cittadini italiani nati nei
territori poi ceduti alla ex Jugoslavia, quando
erano ancora parte integrante del Regno
d’Italia.

Fa presente che, nonostante le disposi-
zioni sopra richiamate siano in vigore da
oltre quarant’anni, per i cittadini italiani
nati in Istria e Dalmazia quando erano
ancora territori italiani, al momento della
richiesta di un semplice codice fiscale, con-
tinua a ripetersi il paradosso di vedersi
consegnare documenti che attestano la loro
nascita in Jugoslavia.

Ritiene che tale inconveniente sia pro-
babilmente dovuto a un errore originario
commesso dal Ministero dell’interno in fase
di digitalizzazione, non considerando che
tutti i cittadini nati nei 136 comuni passati
dall’Italia alla Jugoslavia al termine del
conflitto, sarebbero erroneamente risultati
come nati all’estero.

Fa notare come le associazioni degli
esuli abbiano più volte denunciato tale pro-
blematica, che, oltre a ferire la loro sensi-
bilità, determina anche diversi inconve-
nienti di carattere pratico, facendoli risul-
tare cittadini stranieri agli occhi degli ero-
gatori di prestazioni sanitarie e complicando
non poco la stesura di atti notarili in cui
venga richiesto il codice fiscale. Sempre
secondo le associazioni degli esuli, il pro-
blema non sarebbe circoscritto esclusiva-
mente ai codici fiscali, ma risulterebbe esteso
a qualunque inserimento o elaborazione di
dati che non preveda un’analisi di rela-
zione tra la data di nascita, il luogo di
nascita e la nazionalità del cittadino inte-
ressato.

In tale contesto l’atto di indirizzo in
discussione intende impegnare il Governo
ad adottare tempestivamente iniziative per
definire indirizzi affinché ogni ente pub-
blico gestore dei dati personali dei cittadini
provveda ad un tempestivo adeguamento
dei relativi sistemi, dando finalmente at-
tuazione al dettato della legge n. 54 del
1989, e mettendo fine a una situazione
inaccettabile che si protrae vergognosa-
mente da decenni.

Fausto RACITI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Matteo

Bressan, Docente presso la Società italiana per l’or-

ganizzazione internazionale (SIOI) e analista presso

il NATO Defense College Foundation, nell’ambito

dell’esame congiunto della proposta di legge C. 243

Fiano, recante « Misure per la prevenzione della

radicalizzazione e dell’estremismo violento di ma-

trice jihadista », e della proposta di legge C. 2301

Perego di Cremnago, recante « Istituzione di una

Commissione parlamentare di inchiesta sui fenomeni

di estremismo violento o terroristico e di radicaliz-

zazione di matrice jihadista ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di Michele

Groppi, Docente di sicurezza internazionale e terro-

rismo al King’s College di Londra, presso l’Accademia

della Difesa del Regno Unito, nell’ambito dell’esame

congiunto della proposta di legge C. 243 Fiano, re-

cante « Misure per la prevenzione della radicalizza-

zione e dell’estremismo violento di matrice jihadi-

sta », e della proposta di legge C. 2301 Perego di

Cremnago, recante « Istituzione di una Commissione

parlamentare di inchiesta sui fenomeni di estremi-

smo violento o terroristico e di radicalizzazione di

matrice jihadista ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.50.
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DL 56/2021: Disposizioni urgenti in materia di ter-

mini legislativi.

C. 3075 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Rileva quindi come l’ordine del giorno
rechi l’esame, in sede referente, del disegno
di legge C. 3075, di conversione in legge del
decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56, recante
disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi.

Per quanto riguarda il contenuto del
decreto-legge in esame, segnala come l’ar-
ticolo 1, comma 1, proroghi il lavoro agile
nelle pubbliche amministrazioni, fino alla
definizione della sua disciplina nei con-
tratti collettivi, ove previsti, e, comunque,
non oltre il 31 dicembre 2021, soppri-
mendo la percentuale minima del 50 per
cento del personale in lavoro agile, vinco-
lante per ciascuna Amministrazione. Le
medesime disposizioni si applicano, per il
personale del comparto sicurezza, difesa e
soccorso pubblico, fino al termine dello
stato di emergenza connessa al COVID-19.

Il comma 2 riduce dal 60 al 15 per cento
la quota dei dipendenti che possono svol-
gere la prestazione di lavoro in modalità
agile, in base al Piano organizzativo del
lavoro agile (POLA), e dal 30 al 15 per
cento la quota dei dipendenti che possono
comunque avvalersi della predetta presta-
zione, in caso di mancata adozione del
Piano medesimo.

L’articolo 2, comma 1, proroga al 30
settembre 2021 il termine di validità dei
documenti di riconoscimento e di identità
con scadenza dal 31 gennaio 2020, mentre
rimane limitata alla data di scadenza indi-

cata nel documento la validità ai fini del-
l’espatrio.

Inoltre, al comma 2, viene estesa al 31
luglio 2021 la validità di permessi di sog-
giorno di cittadini di Paesi terzi nonché di
altri titoli e documenti in materia di im-
migrazione, in scadenza sino alla mede-
sima data.

L’articolo 3 reca una serie di disposi-
zioni volte a prorogare i termini relativi ad
alcuni adempimenti contabili degli enti ter-
ritoriali e di organismi pubblici, in consi-
derazione della situazione straordinaria di
emergenza sanitaria derivante dall’epide-
mia da COVID-19 ed al fine di non aggra-
vare la situazione amministrativa-contabile
degli enti interessati.

In particolare, l’articolo reca, ai commi
1 e 2, la proroga al 31 maggio 2021 dei
termini, rispettivamente, per la delibera-
zione dei rendiconti di gestione relativi
all’esercizio 2020 e per la deliberazione del
bilancio di previsione per l’esercizio 2021
degli enti locali.

Il comma 3 stabilisce la proroga dei
termini per l’approvazione da parte delle
regioni e delle province autonome dei ren-
diconti e dei bilanci consolidati relativi
all’esercizio 2020, rispettivamente al 30 set-
tembre 2021 e al 30 novembre 2021.

Conseguentemente, il comma 4 proroga
al 30 settembre 2021 il termine per la
verifica delle effettive minori entrate delle
regioni a statuto ordinario, ai fini della
compensazione della perdita di entrate tri-
butarie connessa all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.

I commi 5 e 6 rinviano al 30 giugno 2021
i termini per l’adozione dei bilanci di eser-
cizio dell’anno 2020 degli enti del settore
sanitario.

Il comma 7 reca il differimento dei
termini per la trasmissione della certifica-
zione del rispetto del vincolo del pareggio
di bilancio per l’esercizio 2020 delle Re-
gioni a statuto ordinario.

Il comma 8 proroga dal 30 aprile 2021
al 30 giugno 2021 il termine per l’adozione
del bilancio d’esercizio riferito all’anno 2020
da parte delle Camere di commercio, delle
loro Unioni regionali e delle relative aziende
speciali.
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Il comma 9 dispone il rinvio di termini
nell’ambito delle procedure di riequilibrio
finanziario pluriennale degli enti locali e di
dissesto finanziario.

L’articolo 4 incide sulla disciplina dei
poteri speciali del Governo (cosiddetta gol-
den power) nei settori di rilevanza strate-
gica, estendendo al 31 dicembre 2021 l’am-
bito di applicazione dell’obbligo di notifica
dell’acquisto di partecipazioni, nonché i
relativi poteri esercitabili dal Governo (im-
posizione di impegni e condizioni e oppo-
sizione all’acquisto) con riferimento:

agli attivi strategici, includendo tutti
quelli connessi ai fattori critici richiamati
dall’articolo 4, paragrafo 1, lettere a), b), c),
d) ed e) del regolamento (UE) 2019/452,
compresi quelli relativi ai settori finanzia-
rio, creditizio e assicurativo;

alle operazioni di acquisto di parteci-
pazioni, includendo quelle che abbiano per
effetto l’assunzione del controllo da parte
di qualunque soggetto estero, anche appar-
tenente all’Unione europea, nonché quelle
che attribuiscano una quota dei diritti di
voto o del capitale almeno pari al 10, 15,
20, 25 e 50 per cento da parte di soggetti
esteri non appartenenti all’Unione europea,
a prescindere dall’assunzione del controllo
societario.

Le disposizioni si applicano nei confronti
di delibere, atti o operazioni, nonché di ac-
quisti di partecipazioni per i quali l’obbligo
di notifica sia sorto entro il 31 dicembre 2021,
ancorché la notifica sia intervenuta successi-
vamente o sia stata omessa. I relativi atti e i
provvedimenti connessi all’esercizio dei po-
teri speciali restano validi anche successiva-
mente a termine e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base degli stessi successivamente al decorso
del predetto termine.

Ricorda, in proposito, che, per salvaguar-
dare gli assetti proprietari delle società ope-
ranti in settori reputati strategici e di inte-
resse nazionale, il legislatore ha organica-
mente disciplinato, con il decreto-legge n. 21
del 2012 e con il decreto-legge n. 105 del
2019 – successivamente modificati nel tempo

– la materia dei poteri speciali esercitabili
dal Governo, anche per aderire alle indica-
zioni e alle censure sollevate in sede euro-
pea. Le norme in esame, più in dettaglio, in-
cidono sui termini contenuti nell’articolo
4-bis, commi 3-bis e 3-quater del decreto-
legge n. 105 del 2019.

Più in dettaglio, la lettera a) dell’articolo 4
modifica anzitutto la lettera a) del comma
3-bis, mentre la lettera b) novella i termini di
cui al comma 3-quater dell’articolo 4-bis del
decreto-legge n. 105 del 2019.

L’articolo 5, comma 1, modifica i termini
entro i quali va effettuata la prova teorica
dell’esame per il conseguimento della pa-
tente di guida, differendoli in base alla data
di presentazione della domanda.

Il comma 2 dispone la proroga dei ter-
mini previsti dall’articolo 124, comma 5-bis,
del decreto-legge n. 34 del 2020 per la rendi-
contazione delle perdite subite dalle imprese
ferroviarie imputabili all’emergenza da CO-
VID-19 e per l’emanazione del decreto inter-
ministeriale di assegnazione delle risorse alle
imprese beneficiarie in ragione di tali per-
dite.

Il comma 3 proroga dal 30 aprile al 31
dicembre 2021 la possibilità per le navi da
crociera, iscritte al registro internazionale,
di svolgere servizi di cabotaggio in deroga al
divieto, generalmente previsto per tale tipo-
logia di navi, di effettuare i servizi di cabotag-
gio stessi.

Il comma 4 differisce al 31 dicembre 2021
la possibilità di affidare agli ispettori del Mi-
nistero le attività in materia di revisione pe-
riodica dei veicoli prevista dal Codice della
Strada.

L’articolo 6 proroga fino al 31 dicembre
2021 la possibilità – prevista, secondo la nor-
mativa finora vigente, con riferimento alla
sessione relativa al 2020 – di adottare, con
decreto del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministero della
salute, disposizioni specifiche (anche in de-
roga alle relative discipline) sull’organizza-
zione e le modalità, ivi comprese quelle a
distanza, per lo svolgimento:

degli esami di abilitazione per l’iscri-
zione nell’elenco nominativo degli « esperti
qualificati » e nell’elenco nominativo dei
« medici autorizzati » (soggetti competenti a
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svolgere, su incarico del datore di lavoro, la
sorveglianza, rispettivamente, fisica e me-
dica dei lavoratori esposti al rischio da radia-
zioni ionizzanti);

degli esami di Stato per l’abilitazione
all’esercizio della professione di consulente
del lavoro.

L’articolo 7 estende all’anno 2021 la disap-
plicazione della disposizione che consente la
revoca degli stanziamenti, anche plurien-
nali, attribuiti alle Amministrazioni a valere
sul Fondo investimenti Amministrazioni
Centrali e non utilizzati entro 18 mesi dalla
loro assegnazione.

In particolare, il comma 1, modificando il
comma 15 dell’articolo 265 del decreto-legge
n. 34 del 2020, estende all’anno 2021 la di-
sapplicazione prevista per l’anno 2020 delle
disposizioni introdotte a salvaguardia degli
investimenti posti in essere dalle Ammini-
strazioni centrali a valere sulle risorse del
Fondo per il rilancio degli investimenti delle
Amministrazioni centrali dello Stato e lo svi-
luppo del Paese, istituito dal comma 95 della
legge di bilancio per il 2019 (legge n. 145 del
2018).

Il comma 2 dispone, analogamente, la di-
sapplicazione per il 2021 della norma che
prevede l’eventuale revoca degli stanzia-
menti, anche pluriennali, non utilizzati en-
tro ventiquattro mesi dalla loro assegnazione
e la loro diversa destinazione nell’ambito
delle finalità previste dal diverso Fondo fina-
lizzato al rilancio degli investimenti delle
Amministrazioni centrali dello Stato e allo
sviluppo del Paese, previsto dalla legge n. 160
del 2019 (legge di bilancio per il 2020).

L’articolo 8, modificando il comma 7, let-
tera b), dell’articolo 44 del decreto-legge
n. 34 del 2019, proroga dal 31 dicembre 2021
al 31 dicembre 2022 il termine entro il quale
gli interventi finanziati con le risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione rien-
tranti, in sede di prima approvazione, nei
« Piani sviluppo e coesione », di cui al citato
articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-
legge n. 34, devono generare obbligazioni
giuridicamente vincolanti.

L’articolo 9, modificando testualmente
l’articolo 72, comma 4, del decreto legisla-

tivo n. 10 del 2020, proroga dal 30 aprile al
30 settembre 2021 il termine per l’applica-
zione del regime transitorio per la sorve-
glianza radiometrica disciplinato dal decreto
legislativo n. 100 del 2011.

Ricorda che l’applicazione di tale regime
transitorio è stata disposta dal decreto legi-
slativo n. 101 del 2021, recante misure di
contrasto del rischio di esposizione a ecces-
sivi di radioattività e di contaminazione del-
l’ambiente.

L’articolo 10 dispone che le semplifica-
zioni amministrative, previste per gli inter-
venti, anche edilizi, necessari ad assicurare
l’ottemperanza alle misure di sicurezza pre-
scritte per fare fronte all’emergenza sanita-
ria COVID-19, già disposte per il periodo dal
19 maggio 2020 al 31 dicembre 2020 dall’ar-
ticolo 264, comma 1, lettera f), del decreto-
legge n. 34 del 2020, si applicano anche per
il periodo che decorre dalla data di entrata
in vigore del decreto-legge (30 aprile 2021) e
fino al 31 dicembre 2021.

Nella relazione illustrativa del disegno di
legge si specifica che le disposizioni intro-
dotte dal citato articolo 264, comma 1, let-
tera f), del decreto-legge n. 34 del 2020 – di
cui, come detto, l’articolo 10 prevede l’appli-
cazione anche per il periodo dal 30 aprile al
31 dicembre 2021 – sono state disposte in
deroga alle procedure indicate dal D.P.R.
n. 380 del 2001 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia), prevedendo, in particolare, sempli-
ficazioni dell’iter autorizzativo di procedi-
menti amministrativi, che coinvolgono più
soggetti istituzionali e riguardano piccoli in-
terventi edilizi (capanni per il ricovero di let-
tini e per il deposito di ombrelloni, divisori in
plexiglass), necessari per assicurare il distan-
ziamento sociale in luoghi all’aperto (spiagge
libere, piscine, parchi).

L’articolo 11 proroga al 31 luglio 2021 l’ef-
ficacia di alcune norme speciali dettate per
fronteggiare l’emergenza sanitaria negli isti-
tuti penitenziari. Si tratta delle disposizioni
relative all’ammissione al regime di semili-
bertà (articolo 28 del decreto-legge n. 137
del 2020), alla concessione di permessi pre-
mio (articolo 29 del decreto-legge n. 137 del
2020) e alla esecuzione domiciliare della pena
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detentiva non superiore a 18 mesi (articolo
30 del decreto-legge n. 137 del 2020).

In particolare, è prorogata fino al 31 lu-
glio 2021 la disciplina che:

consente di concedere al condannato,
ammesso al regime di semilibertà, licenze di
durata superiore, nel complesso, ai 45 giorni
all’anno ordinariamente previsti dall’arti-
colo 52 della legge n. 354 del 1975 (cosid-
detto ordinamento penitenziario), salvo che
il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi mo-
tivi ostativi alla concessione della misura (ar-
ticolo 28, del decreto-legge n. 137 del 2020).
Una previsione analoga era contemplata dal-
l’articolo 124 del decreto-legge n. 18 del
2020, ed è stata in vigore nella prima fase
dell’emergenza sanitaria, fino al 30 giugno
2020;

consente di concedere al condannato,
cui siano già stati concessi permessi premio
o che sia già stato assegnato al lavoro all’e-
sterno o ammesso all’istruzione o alla forma-
zione professionale all’esterno, permessi pre-
mio anche in deroga ai limiti temporali ordi-
nariamente previsti dall’articolo 30-ter del-
l’ordinamento penitenziario, purché la
condanna non riguardi specifici gravi delitti
(articolo 29 del decreto-legge n. 137 del
2020);

la disciplina che consente di eseguire
presso il domicilio la pena detentiva non su-
periore a 18 mesi, anche se parte residua di
maggior pena, in deroga alla legge n. 199 del
2010, salve eccezioni per alcune categorie di
reati o di condannati. L’esecuzione domici-
liare si accompagna all’applicazione di pro-
cedure di controllo mediante i cosiddetti
braccialetti elettronici. L’applicazione della
suddetta procedura di controllo – che cessa
in ogni caso quando la pena residua da
espiare scende sotto la soglia di 6 mesi – è
esclusa per i condannati la cui pena da ese-
guire non è superiore a 6 mesi e per i condan-
nati minorenni.

La procedura per l’applicazione della mi-
sura rimane in larga parte quella contem-
plata dall’articolo 1 della legge n. 199 del
2010 (e dunque vi provvede il magistrato di

sorveglianza, salvo che ravvisi gravi motivi
ostativi), con la significativa possibilità, per
la direzione dell’istituto penitenziario, di
omettere la relazione sul complessivo com-
portamento tenuto dal condannato durante
la detenzione.

Rammenta che le disposizioni di cui ai
richiamati articoli 28, 29 e 30 del decreto-
legge n. 137 del 2020 dovevano restare origi-
nariamente in vigore fino al 31 dicembre
2020; esso sono state dapprima prorogate al
31 gennaio 2021 dalla legge di conversione
del decreto-legge n. 137 del 2020, poi al 30
aprile 2021 dall’articolo 22-ter del decreto-
legge n. 183 del 2020 e vengono ora ulterior-
mente prorogate fino al 31 luglio 2021.

Con questa proroga, la scadenza di tutte
le disposizioni speciali dettate per fronteg-
giare l’emergenza nel settore della giustizia è
ora individuata nella fine del mese di luglio;
ricorda, infatti, che l’articolo 6 del decreto-
legge n. 44 del 2021 (in corso di esame al
Senato) ha già prorogato dal 30 aprile al 31
luglio 2021 l’efficacia delle disposizioni spe-
ciali, contenute nel decreto-legge n. 137 del
2020, che disciplinano l’esercizio dell’atti-
vità giurisdizionale durante l’emergenza sa-
nitaria.

L’articolo 12 stabilisce l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale (e dun-
que il 30 aprile 2021).

Fa, quindi, presente che nel corso della
riunione di ieri dell’Ufficio di Presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione, il Sottosegretario Scalfarotto
ha esplicitato l’intenzione del Governo di pre-
sentare nell’ambito dell’esame, presso la XII
Commissione, del disegno di legge C. 3045,
di conversione del decreto-legge n. 52 del
2021, recante misure urgenti per la graduale
ripresa delle attività economiche e sociali nel
rispetto delle esigenze di contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19, una
proposta emendativa volta a trasfondere in
tale provvedimento i contenuti del decreto-
legge n. 56 del 2021, che reca già diverse di-
sposizioni di proroga di termini legati alla
proroga dello stato di emergenza per la pan-
demia da COVID-19.

Avverte che, pertanto, il seguito dell’e-
same del provvedimento sarà definito alla
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luce dell’andamento dei lavori, presso la
XII Commissione, sul disegno di legge
C. 3045.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di Salva-

tore Curreri, Professore di istituzioni di diritto pub-

blico presso l’Università « Kore » di Enna, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 1714 Madia,

C. 3007 Brescia e C. 3023 D’Ettore, recanti disposi-

zioni in materia di esercizio del diritto di voto da

parte degli elettori temporaneamente domiciliati fuori

della regione di residenza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.50.
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Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Associazione italiana famiglie minori e
dell’Unione nazionale camere minorili, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge
C. 2102 Bazoli, C. 2264 Locatelli, C. 2796 Bellucci, C. 2897 Ascari e C. 2937 Giannone
recanti modifiche al codice civile e alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di
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SEDE REFERENTE

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Franco VAZIO. – Interviene,
in videoconferenza, la sottosegretaria di Stato
per la giustizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 13.15.

Sui lavori della Commissione.

Franco VAZIO, presidente, avverte che,
poiché nella seduta odierna in sede refe-
rente non sono previste votazioni, ai depu-
tati è consentita la partecipazione da re-
moto, in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento nella riunione del 4 novembre scorso.

Modifiche al codice civile e alla legge 4 maggio 1983,

n. 184, in materia di affidamento dei minori.

C. 2102 Bazoli, C. 2264 Locatelli, C.2796 Bellucci,

C. 2897 Ascari e C.2937 Giannone.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 22
aprile 2021.

Franco VAZIO, presidente, rammenta che
le proposte di legge in esame erano abbi-
nate alla proposta di legge C. 2047 Ascari
sulla quale era stata svolta la relazione
illustrativa e che è stata ritirata dalla pro-
ponente. Chiede pertanto alla relatrice se
intenda illustrare i contenuti delle proposte
di legge che sono quindi ora all’esame della
Commissione.

Valentina PALMISANO (M5S), relatrice,
nel rammentare che si avvia nella giornata
odierna il previsto ciclo di audizione in
materia, fa presente che tutte le proposte di
legge in esame, pur con alcune differenze,
sono accomunate dall’obiettivo di rifor-
mare gli istituti dell’affidamento dei mi-
nori, intervenendo sulla disciplina codici-
stica relativa alla decadenza dalla respon-
sabilità genitoriale nonché sull’inquadra-
mento generale recato dalla legge 4 maggio
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1983, n. 184. Fa presente inoltre che tutte
le proposte di legge si muovono nella me-
desima direzione, con l’obiettivo di contem-
perare i due principi dell’ordinamento na-
zionale ed internazionale, sanciti dall’arti-
colo 8 della CEDU e dagli articoli 30 e 31
della nostra Costituzione. Precisa che il
primo di essi è relativo all’intangibilità della
vita privata e familiare, stabilendo pertanto
l’obbligo in negativo per lo Stato di aste-
nersi dall’intervenire in tale ambito. Pre-
cisa altresì che il secondo principio intro-
duce invece un obbligo in positivo per lo
Stato, che è chiamato ad intervenire lad-
dove rilevi un pregiudizio per il minore con
riguardo alla sua incolumità fisica o psico-
logica. Sottolinea che, nell’alveo di tali prin-
cipi, tutte le proposte di legge in esame
concordano sul fatto che l’interesse premi-
nente da tutelare sia quello del minore e
rafforzano il principio di gradualità, in
base al quale occorre in prima battuta
garantire il reintegro dell’equilibrio fami-
liare, sostenendo le famiglie nel supera-
mento delle situazioni di difficoltà. Fa pre-
sente pertanto che, sulla base del richia-
mato principio di gradualità, soltanto
quando non fosse possibile reintegrare l’e-
quilibrio familiare, si potrà ricorrere all’al-
lontanamento del genitore che provoca pre-
giudizio, consentendo al minore di rima-
nere presso la sua famiglia, o in seconda
battuta al collocamento del minore stesso
presso un parente entro il quarto grado.
Precisa quindi che, per tutte le proposte di
legge in esame, il collocamento dei minori
in un ambiente extra familiare o presso
una casa famiglia rappresenta l’extrema
ratio. Evidenzia inoltre che i provvedimenti
in esame sono volti a garantire il giusto
processo, coinvolgendo tutte le parti in giu-
dizio, ascoltando il minore, pur con tutte le
garanzie del caso, eventualmente affiancan-
dolo con figure professionali esperte, e con-
sentendo ai genitori di difendersi nel con-
traddittorio. Sottolinea inoltre che un ul-
teriore elemento comune è rappresentato
dall’obbligo per il giudice che dispone il
provvedimento di allontanamento del mi-
nore di fondare la sua valutazione non su
una ipotetica e non oggettivamente verifi-
cabile inidoneità del nucleo familiare, ma

su fatti concreti che abbiano recato pre-
giudizio al minore. Ritiene peraltro che tali
misure siano destinate ad avere un impatto
sociale positivo, volto a ridurre la ritrosia
dei genitori in difficoltà a ricorrere all’a-
iuto dello Stato e dei servizi sociali per
paura di veder disposto l’allontanamento
del minore. Sottolinea altresì che le pro-
poste in esame stabiliscono il principio
generale della temporaneità del provvedi-
mento di allontanamento che può essere
prorogato nel caso in cui sussistano ancora
pericoli per il minore, evitando di fondare
la nuova valutazione su elementi diversi
rispetto alla prima decisione. A tale pro-
posito evidenzia la necessità che l’autorità
giudiziaria nell’assumere le proprie deci-
sioni non si appiattisca esclusivamente sulle
relazioni predisposte dalle case famiglia,
che potrebbero presentare un potenziale
conflitto di interesse nei confronti della
permanenza del minore presso le loro strut-
ture. Segnala inoltre che, pur con alcune
differenze, quasi tutte le proposte di legge
introducono misure di incompatibilità sia
per il giudice sia per gli eventuali consu-
lenti d’ufficio, che non devono avere alcun
interesse nei confronti delle case famiglia o
delle famiglie affidatarie né direttamente
né tramite parenti o affini. Fa presente
inoltre che tutte le proposte di legge in
esame rilevano l’esigenza di ottimizzare le
banche dati in uso e di istituirne di nuove
al fine di raccogliere informazioni attendi-
bili sulle case famiglia che accolgono mi-
nori, sul numero di minori accolti e sulla
durata di tale permanenza nonché sulle
famiglie disponibili all’affido, sottolineando
la necessità di disporre di tali dati al fine di
monitorare adeguatamente il fenomeno. Da
ultimo evidenzia che le proposte in esame
si prefiggono di sottoporre le case famiglia
a controlli più serrati, a sorpresa, al fine di
sincerarsi delle condizioni di vita dei mi-
nori, e di rivisitare i finanziamenti destinati
a tali strutture, che non configureranno più
« interventi a pioggia » ma saranno trasfor-
mati in rimborsi puntuali.

Franco VAZIO, presidente nel rammen-
tare che alle 13.30 è previsto l’inizio dei
lavori delle Commissioni riunite II e XII, in
assenza di obiezioni, ritiene che gli even-
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tuali interventi in discussione generale pos-
sano essere rinviati alla prossima seduta.
Sottopone all’attenzione della relatrice e
dei presentatori delle proposte di legge in
esame il tema della trascrivibilità di un
provvedimento giudiziario straniero, posto
anche dalla recentissima sentenza della
Corte costituzionale n. 33 del 2021, in ma-
teria di maternità surrogata. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta, ricor-
dando che alle 14.15 sarà avviato il pro-
grammato ciclo di audizioni informali.

La seduta termina alle 13.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione italiana famiglie minori e dell’Unione

nazionale camere minorili, nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 2102 Bazoli, C. 2264 Lo-

catelli, C. 2796 Bellucci, C. 2897 Ascari e C. 2937

Giannone recanti modifiche al codice civile e alla

legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di affida-

mento dei minori.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.20 alle 15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.15.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene

in videoconferenza la sottosegretaria di Stato
per l’istruzione Barbara Floridia.

La seduta comincia alle 13.30.

5-04711 Ferri: Sulla mancata nomina del dirigente

scolastico dell’Istituto G. Minuto di Marina di Massa.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Cosimo Maria FERRI (IV) si dichiara
non soddisfatto dalla risposta che non può

Giovedì 6 maggio 2021 — 26 — Commissione VII



essere considerata attuale, essendo giunta
in prossimità della fine dell’anno scola-
stico, mentre la sua interrogazione era stata
presentata all’inizio dello stesso. Anche se
non intende attribuire responsabilità, per
questo, alla sottosegretaria, invita a orga-
nizzare meglio lo strumento del sindacato
ispettivo per utilizzarlo in modo più co-
struttivo. Venendo al tema della sua inter-
rogazione, ricorda che essa tratta una re-
altà scolastica – l’Istituto G. Minuto – con
annesso convitto, tanto grande e complessa
da spingere il dirigente scolastico nominato
titolare a rinunciare all’incarico per tor-
nare a fare l’insegnante. Evidenzia, al ri-
guardo, che a fronte di una rinuncia al
posto di dirigente (non alla sede, quindi), la
nomina di un altro titolare non avrebbe
posto nemmeno il problema della coper-
tura. È stata, invece, preferita la strada
dell’incarico ad una dirigente in reggenza
che, dovendo anche occuparsi di altri isti-
tuti, era materialmente impossibilitata a
occuparsi di tutto. Ciò ha comportato seri
disagi organizzativi sia all’istituto, sia al
convitto, la cui gestione è complessa e ar-
ticolata. Dopo aver sottolineato il grande
impegno profuso da tutta la classe docente
che ha mandato avanti l’attività didattica
durante la pandemia – e che ringrazia –
rileva che gli incarichi di reggenza andreb-
bero affidati dopo un’attenta valutazione
del numero di incarichi già ricoperti dal
dirigente prescelto e, soprattutto, con ri-
guardo alla tipologia degli istituti in termini
di complessità e dimensioni. Rinnova quindi
l’invito affinché, per il futuro, di fronte alle
dimissioni di un dirigente si proceda con
nuove nomine. Nel ricordare le altre pro-
blematiche dell’istituto G. Minuto, con-
nesse alla sua imminente ristrutturazione,
confida nell’arrivo degli stanziamenti pre-
visti. Sottolinea, quindi, che il presidente
Draghi nel primo discorso alla Camera ha
posto l’accento sul ruolo degli istituti tec-
nici e professionali e sulla necessità di
investimenti in questo settore, come anche
evidenziato nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza. Conclude, confidando in rispo-
ste che garantiscano continuità ed effi-
cienza.

5-04736 Gemmato: Sul ricorso della didattica a di-

stanza da parte di alunni conviventi con soggetti

affetti da gravi patologie o immunodepressi.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marcello GEMMATO (FDI), apprezzata
la risposta puntuale, evidenzia la fragilità
del sistema scolastico inteso nella sua com-
plessità, con particolare riferimento al si-
stema dei trasporti. Il raggiungimento della
scuola presuppone, infatti, un sistema dei
trasporti adeguato, in assenza del quale il
ricorso alla didattica a distanza diventa
inevitabile. Tuttavia, la possibilità per le
singole scuole di attrezzarsi in tal senso,
nell’ambito della propria autonomia, cozza
con la carenza di infrastrutture sufficienti,
specialmente nelle regioni del sud. Invita
pertanto ad ampliare gli investimenti nelle
« scuole fragili » che non possono ottempe-
rare alla necessità degli alunni conviventi
con soggetti affetti da patologie o immuno-
depressi di ricorrere alla didattica a di-
stanza.

5-05607 Torromino: Sulla seconda procedura selet-

tiva per la stabilizzazione del personale ex Lsu.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Sergio TORROMINO (FI) si dichiara sod-
disfatto dalla risposta ricevuta che fa chia-
rezza sui meccanismi delle procedure se-
lettive e sulla predisposizione di ulteriori
graduatorie per la copertura dei posti resisi
nuovamente disponibili.

5-05634 Ciampi: Sui problemi di accoglimento delle

domande di ammissione presso l’Istituto « Santoni »

di Pisa.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Lucia CIAMPI (PD) si dichiara soddi-
sfatta per la risposta con riferimento agli
impegni che, comunque, sollecita. Non è
soddisfatta, invece, con riferimento alla re-
altà oggettiva dei fatti perché i problemi
continuano a rimanere irrisolti. Ricorda,
infatti, che molti istituti tecnici e profes-
sionali rappresentano un punto di riferi-
mento per l’inserimento lavorativo degli
studenti, specialmente per quelli con biso-
gni educativi speciali e disturbi specifici di
apprendimento. Da questo punto di vista,
l’istituto Santoni ha rappresentato un esem-
pio, in termini di offerta formativa in grado
di garantire la crescita sociale, umana e
professionale degli alunni del territorio e
contrastato efficacemente il fenomeno della
dispersione scolastica. Quanto accaduto ne-
gli ultimi due anni scolastici rende neces-
sario superare le problematiche legate alla
saturazione precoce del numero massimo
di alunni per classe. La risposta conferma
che è auspicabile la riduzione del numero
di studenti per classe e che si sta provve-
dendo a una rimodulazione in tal senso di
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 81 del 2009. Sottolinea
che le norme del decreto vigente, i cui
contenuti sono obsoleti e da superare, de-
vono essere modificate con urgenza per
garantire a tutti il diritto allo studio.

Con riferimento all’ultima parte della
risposta circa l’impegno dell’ufficio scola-
stico territoriale per soddisfare la richiesta
di iscrizioni all’istituto Santoni, rileva che
pur non avendo dubbi che lo stia facendo,
è certa che questo non sarà possibile a
fronte dell’alto numero di richieste, che
contempla anche richieste di trasferimento
dall’esterno, rispetto ad una capienza as-
solutamente insufficiente. Per queste ra-
gioni, unendosi al grido d’allarme delle
scuole, sollecita con forza la soluzione di
questo problema.

5-05713 Losacco: Sul malfunzionamento della piat-

taforma Axios, utilizzata da molte scuole italiane

come registro elettronico.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alberto LOSACCO (PD), in collegamento
da remoto, si dichiara soddisfatto della
risposta ricevuta. Sottolinea, tuttavia, l’e-
strema rilevanza della questione perché
Axios gestisce i dati di milioni di persone.
Nel rimarcare che la protezione di questo
tipo di piattaforme andrebbe rafforzata,
sollecita una maggiore attenzione da parte
del Governo, anche in considerazione della
continua espansione di questi strumenti e
dell’utilizzo intensivo che ne fanno le scuole.

5-05728 Casa: Sulle nuove procedure selettive per

l’accesso in ruolo su posto di sostegno dei soggetti in

possesso del relativo titolo di specializzazione.

La sottosegretaria Barbara FLORIDIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Vittoria CASA (M5S) ringrazia la sotto-
segretaria per l’analisi e l’excursus svolto
sul percorso normativo – iniziato con il
Governo Conte e che prosegue oggi con il
Governo Draghi – che mette al centro
l’inclusione e il benessere dei bambini con
disabilità. Apprezza che siano state messe a
fuoco le diverse procedure concorsuali, non-
ché che siano stati ricordati i provvedi-
menti già adottati e l’incremento di posti di
lavoro per le attività di sostegno scolastico.
Si riferisce, in particolare, alle misure in-
trodotte con la legge di bilancio 2021, che
prevede un piano pluriennale per l’assun-
zione di complessivi 25.000 docenti di so-
stengo, dei quali 5.000 entreranno nell’or-
ganico di diritto già dall’anno scolastico
2021-2022. Nel ricordare che resta comun-
que alto il numero dei posti in organico di
fatto, si dichiara soddisfatta e si augura che
vengano al più presto bandite nuove pro-
cedure concorsuali per il personale di so-
stegno. Condivide la scelta di iniziare dal
reclutamento del personale di sostegno per
offrire un’istruzione di qualità ai bambini e
per dare una risposta concreta ai bisogni
degli alunni con disabilità.

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-04711 Ferri: Sulla mancata nomina del dirigente scolastico dell’Isti-
tuto G. Minuto di Marina di Massa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Ferri, condivido con lei che
una scuola della portata dell’Istituto alber-
ghiero in parola, l’unico in un ampio rag-
gio, con annesso un prestigioso convitto, ha
necessità di una continuità di gestione, che
possa garantire sviluppo dei processi futuri
ed occuparsi delle carenze strutturali che
comunque – secondo quanto riferito dal
competente USR – potranno contare su
appositi finanziamenti stanziati dalla Pro-
vincia di Massa.

A tal proposito, la Dirigente scolastica
individuata per la « reggenza » dell’Istituto
Professionale « Minuto », secondo quanto
dichiarato dall’USR per la Toscana, ha le
caratteristiche peculiari per assicurare, an-
che in questo particolare anno, la direzione
unitaria della scuola, promuovendo la par-
tecipazione e la collaborazione tra le di-
verse componenti della comunità scolastica
e il funzionamento generale, attraverso la
promozione delle migliore pratiche e degli
elementi di qualità che hanno sempre ca-
ratterizzato la scuola alberghiera massese
nel tempo.

Ciò premesso, riporto le principali azioni
poste in essere dall’USR per la Toscana e
dalla Dirigente scolastica in argomento per
far fronte alle criticità gestionali e di con-
testo presenti nell’Istituto.

In particolare, per quanto riguarda i
processi di natura gestionale, proprio per
assicurare la continuità delle figure apicali
e dei collaboratori della Dirigente Scola-
stica si è proceduto alla riconferma di tutti
gli incarichi precedentemente assegnati e al
rinnovo degli Organi Collegiali in scadenza.

Inoltre, per quanto riguarda gli aspetti
organizzativi si è provveduto ad approvare
tutti i documenti strategici e fondamentali
per la scuola, tra i quali: Piano Triennale
dell’offerta formativa, orientamento, Piano
annuale per l’inclusione, oltre che a rinno-

vare il Piano didattico personalizzato e il
Piano educativo individualizzato, per i nu-
merosissimi studenti presenti nell’Istituto
con bisogni educativi speciali e infine, Piano
Didattica a distanza, per la cui realizza-
zione l’Istituto ha acquistato e fornito in
comodato d’uso gratuito agli studenti pc,
connessioni e tablet.

Per quanto riguarda i processi di natura
contabile, il Programma Annuale è stato
regolarmente approvato dagli organi colle-
giali così anche il Conto consuntivo con il
parere positivo dei Revisori dei conti.

Ancora, l’USR ha rappresentato che al
fine di garantire la stabilità dell’organizza-
zione didattica l’Istituto « Minuto » ha col-
laborato con l’UST di Massa Carrara per la
gestione delle Graduatorie Provinciali per
le supplenze dei docenti e collaborato con
l’Ambito Territoriale per il reclutamento
del personale docente temporaneo, anche
in riferimento all’organico aggiuntivo co-
siddetto « Organico COVID ». Al contempo
dichiara di aver rispettato i termini per la
determinazione dell’organico 2021/2022, sia
per quanto riguarda l’Istituto Alberghiero
sia per quanto riguarda il Convitto.

Quanto alle problematiche legate a que-
st’ultimo, a causa dell’epidemia da Covid-
19, l’USR per la Toscana ha reso noto che
con la collaborazione della Provincia di
Massa, è stato possibile garantire ai con-
vittori la piena fruizione del Convitto e
l’utilizzo dei laboratori di cucina attraverso
la stipula di apposite convenzioni per l’af-
fitto di ulteriori strutture e la rotazione
degli studenti.

A quanto fin qui riportato, l’USR per la
Toscana ha rassicurato sul fatto che con-
tinuerà a promuovere le necessarie sinergie
con la scuola, gli Enti locali ed il territorio,
anche attraverso la propria diramazione
provinciale, adoperandosi per fornire all’I-
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stituto tutte le risorse e i supporti per la
progettazione e l’innovazione dell’offerta
formativa così da garantire la giusta stabi-

lità e risposte certe alla crescente richiesta
delle famiglie e degli studenti di un così
ampio territorio costiero.
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ALLEGATO 2

5-04736 Gemmato: Sul ricorso della didattica a distanza da parte di
alunni conviventi con soggetti affetti da gravi patologie o immunode-

pressi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Gemmato, in merito alla que-
stione da Lei rappresentata, siamo consa-
pevoli di come l’emergenza pandemica ab-
bia esasperato le condizioni e gli equilibri
dei ragazzi e delle loro famiglie.

Posso assicurarLe che il Ministero del-
l’Istruzione ha prestato particolare atten-
zione anche agli alunni che convivono con
soggetti affetti da gravi patologie o immu-
nodepressi in modo da garantire sempre
un corretto bilanciamento tra il diritto allo
studio e il diritto alla salute. A tal fine sono
state predisposte specifiche misure, quali
ad esempio: l’organizzazione degli spazi,
l’informazione, l’igiene e sanificazione degli
ambienti, volte a mantenere un adeguato
livello di sicurezza nelle aule scolastiche, a
garantire la sorveglianza sanitaria ed an-
che, indirettamente, la tutela dei conviventi
più vulnerabili.

Rappresento infatti, che la scuola pre-
vede specifiche cautele per gli studenti in
quarantena e per i cosiddetti alunni fragili,
ossia per coloro che vivono condizioni di
immunodepressione dovuta a particolari
patologie, tra cui quelle oncologiche, e te-
rapie salvavita, anche quando singolar-
mente impossibilitati a frequentare.

Per quanto concerne l’alunno convi-
vente di un soggetto fragile, formalmente si
tratta di un alunno come gli altri, non
essendo interessato da condizioni cliniche
che lo riguardano personalmente, sulla base
delle quali attivare nei suoi confronti par-
ticolari diritti o cautele.

Tuttavia, la responsabilità di proteggere
il convivente fragile dell’alunno è genera-

lizzata e condivisa. La stessa infatti è in
carico alla scuola e si sostanzia nelle pro-
cedure e misure organizzative che gli isti-
tuti scolastici mettono in campo da mesi,
per garantire che all’interno della scuola si
sia al sicuro da eventuali contagi; ed è in
carico altresì alla famiglia dell’alunno, cui
compete la responsabilità di gestirlo dal
momento dell’uscita da scuola, del rientro
a casa e nell’extrascuola.

Resta ferma, ad ogni modo, la possibi-
lità che le istituzioni scolastiche, qualora in
possesso della richiesta dei genitori dell’a-
lunno di attivazione della didattica a di-
stanza e della certificazione medica atte-
stante la presenza di un convivente dell’a-
lunno in condizione di fragilità, di mezzi
idonei e, soprattutto, se in grado di gestire
materialmente la complessità di eventuali
soluzioni organizzative, possano nella pro-
pria autonomia – con il pieno coinvolgi-
mento del collegio dei docenti e dei consigli
di classe – mettere in atto soluzioni ana-
loghe a quanto si prevede per gli alunni
cosiddetti fragili o in quarantena.

Vi è, peraltro, il caso particolare di
nuclei familiari per i quali l’autorità me-
dica competente certifica la necessità di un
« isolamento sociale » dell’intero nucleo, con
inibizione, anche temporanea, da contatti
esterni. In tal caso, compito specifico delle
istituzioni scolastiche è garantire il diritto
allo studio nelle forme della DDI.

Riteniamo quindi che le istituzioni sco-
lastiche stiano fornendo a tutti gli alunni,
anche in questo momento emergenziale,
un’offerta didattica adeguata e mirata.
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ALLEGATO 3

5-05607 Torromino: Sulla seconda procedura selettiva per la stabiliz-
zazione del personale ex Lsu.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Torromino, il procedimento
di formalizzazione del decreto intermini-
steriale di disciplina della selezione di cui
all’articolo 58, comma 5-sexies, del decreto-
legge n. 69 del 21 giugno 2013, si appresta
a concludersi, essendo pervenuti i concerti
dei Dicasteri coinvolti nell’adozione del de-
creto in parola.

Conseguentemente, è prossima l’indi-
zione della procedura selettiva, la quale,
come noto, è destinata al personale con
anzianità almeno quinquennale maturata
alle dipendenze di imprese ex affidatarie
del servizio di pulizia presso le istituzioni
scolastiche nazionali.

Alla luce della normativa vigente, la
selezione sarà attivata sulle province nelle
quali siano residuati posti disponibili all’e-
sito della procedura di cui all’articolo 58,
comma 5-ter, del richiamato decreto-legge
n. 69, in quanto, ai sensi del comma 5-se-
xies del medesimo disposto normativo, la
selezione è destinata alla copertura dei
posti eventualmente residuati dalla stessa e
dalle operazioni di mobilità straordinaria
di cui al comma 5-quinquies. Pertanto, i
candidati potranno presentare domanda
nella provincia nella quale prestavano il

proprio servizio prima che venisse disposta
l’internalizzazione dei servizi di pulizia a
norma dell’articolo 58, comma 5, del de-
creto-legge citato.

L’articolo 1, comma 965, della legge
n. 178 del 2020, introducendo il comma
5-septies dell’articolo 58 del decreto-legge
n. 69, ha previsto inoltre che « Nel limite di
spesa di cui al comma 5-bis, primo periodo,
i posti di cui al comma 5-ter che siano
eventualmente rimasti vacanti e disponibili
dopo la procedura di cui ai commi da 5-ter
a 5-sexies, sono destinati, su istanza di
parte, ai soggetti di cui al comma 5-sexies
che, pur in possesso dei requisiti ivi previ-
sti, non abbiano trovato posto nella relativa
provincia. A tal fine, è predisposta un’ap-
posita graduatoria nazionale, formulata sulla
base del punteggio attribuito in attuazione
del comma 5-sexies. Alle conseguenti as-
sunzioni si applicano le disposizioni di cui
al comma 5-sexies, sesto, settimo, ottavo e
nono periodo. Successivamente alle pre-
dette procedure selettive e sempre nel li-
mite di spesa di cui al comma 5-bis, primo
periodo, sono autorizzate assunzioni per la
copertura dei posti resi nuovamente dispo-
nibili ai sensi del medesimo comma ».
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ALLEGATO 4

5-05634 Ciampi: Sui problemi di accoglimento delle domande di
ammissione presso l’Istituto « Santoni » di Pisa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Ciampi, le problematiche da
Lei riferite sono connesse sostanzialmente
all’applicazione del Decreto del Presidente
della Repubblica n. 81 del 2009 circa la
previsione del numero di studenti per la
costituzione delle classi, sia in via generale
che in relazione alla situazione pandemica.

In tale contesto, l’alto numero di stu-
denti per classe, specie per le scuole secon-
darie di II grado, sarebbe di ostacolo in
particolare per le istituzioni scolastiche quali
il « Santoni » – come per istituzioni scola-
stiche simili – sia per la necessità di uso
effettivo dei laboratori che per l’alto nu-
mero di studenti BES, studenti con disabi-
lità o DSA o per la ridotta possibilità di
ri-orientamento degli studenti, specie nel
biennio.

È condivisibile e auspicabile una effet-
tiva riduzione del numero di studenti per
classe, difatti, ogni valutazione e ipotesi
circa la rimodulazione del richiamato de-
creto n. 81 del 2009 è allo studio del Mi-
nistero dell’Istruzione.

Quanto all’Istituto « Santoni », il compe-
tente ufficio di ambito territoriale ha ras-
sicurato sul fatto che sta provvedendo alle
operazioni di definizione dell’organico di
diritto per l’anno scolastico 2021/2022 e,
come di consueto, valuterà con estrema
attenzione sia l’assetto complessivo del si-
stema scolastico provinciale che le specifi-
che situazioni e necessità, in base alle do-
tazioni organiche assegnate.
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ALLEGATO 5

5-05713 Losacco: Sul malfunzionamento della piattaforma Axios, uti-
lizzata da molte scuole italiane come registro elettronico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Losacco, è innegabile che con
l’improvvisa epidemia da Covid-19 e il con-
seguente sopraggiungere della sospensione
delle attività didattiche, con l’attivazione
della modalità di didattica a distanza sia
fortemente cresciuta l’attenzione e la sen-
sibilità verso la sicurezza e la protezione
dei dati personali e la tutela della privacy di
tutti gli attori coinvolti nelle nuove moda-
lità di svolgimento delle attività didattiche.

Ciò premesso, in merito al suo quesito
relativo all’attacco « ransomware » subito
dalla piattaforma Axios si rappresenta che
il Ministero dell’Istruzione intrattiene rap-
porti di natura esclusivamente tecnica con
i fornitori di software dedicati alla gestione
delle attività scolastiche.

Tuttavia, si evidenzia che, nell’ottica di
garantire un sistema informativo integrato
con le scuole, il Ministero ha certificato
una serie di fornitori di software, ciò pro-

prio al fine di assicurare il flusso di dati dai
sistemi locali al sistema informativo del
Ministero dell’istruzione e viceversa, ferma
restando l’autonomia delle scuole di sce-
gliere se avvalersene, ed eventualmente quale
applicativo utilizzare.

In riferimento alla paventata perdita dei
dati sensibili, si ricorda che i titolari del
trattamento dei dati sono i dirigenti scola-
stici. Difatti, Axios sin dalle prime azioni
poste in essere ha prestato attenzione pro-
prio all’aspetto della tutela dei dati sensi-
bili, diffondendo sul proprio sito una nota
ai dirigenti scolastici, in qualità di titolari
del trattamento, con le indicazioni in me-
rito alla gestione della protezione dei dati.

A completamento della sua manifestata
preoccupazione, aggiungo che, secondo
quanto dichiarato da Axios non risultano
perdite o esfiltrazioni di dati, né rischi per
i diritti e le libertà delle persone fisiche.
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ALLEGATO 6

5-05728 Casa: Sulle nuove procedure selettive per l’accesso in ruolo su
posto di sostegno dei soggetti in possesso del relativo titolo di specia-

lizzazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Casa, una scuola aperta a
tutti, così come prevede la nostra Costitu-
zione, ha come priorità la realizzazione
dell’inclusione scolastica e del successo for-
mativo dei propri studenti.

Gli alunni disabili e le loro famiglie sono
parte integrante della comunità educativa
ed occorre assicurare loro il diritto di un
sostegno competente e personalizzato.

Per questo motivo il Ministero dell’Istru-
zione si è adoperato, attraverso diversi in-
terventi, per superare le criticità legate alla
carenza degli insegnanti di sostegno spe-
cializzati, con il precipuo fine di migliorare
l’azione educativa degli alunni più vulne-
rabili.

In primo luogo, è stata introdotta, con il
Decreto legislativo n. 66 del 2017, una nuova
disciplina per il reclutamento dei docenti
di sostegno nella scuola dell’infanzia e nella
scuola primaria, con l’obiettivo di garantire
una preparazione più solida sui temi del-
l’inclusione. In particolare, è stato previsto
che l’accesso al corso di specializzazione in
pedagogia e didattica speciale sia consen-
tito previo conseguimento di 60 crediti for-
mativi universitari relativi alle didattiche
dell’inclusione e sia subordinato al supera-
mento di una prova predisposta dalle uni-
versità.

Per il sostegno nella scuola secondaria,
invece, la legge di bilancio 2019, ha sosti-
tuito il FIT triennale con un percorso an-
nuale di formazione iniziale, previo supe-
ramento del concorso nazionale.

A ciò si aggiunga che si è ormai conclusa
la procedura straordinaria, bandita ad aprile
dello scorso anno, per l’immissione in ruolo
di personale docente della scuola seconda-
ria di primo e secondo grado su posto
comune e di sostegno, che permetterà l’as-

sunzione di personale per un totale di
32.000 posti.

Inoltre, nella consapevolezza di ade-
guare l’offerta di docenti specializzati sul
sostegno al sempre maggior numero di
alunni con disabilità, sono state bandite,
sempre lo scorso anno, due procedure or-
dinarie su posti comuni e di sostegno per,
rispettivamente, la scuola dell’infanzia e
primaria e per la scuola secondaria di
primo e secondo grado.

Da ultimo, le misure introdotte con la
legge di bilancio 2021, e da Lei citate,
confermano l’impegno profuso dal Mini-
stero dell’Istruzione nel fornire un sostegno
qualificato e figure professionali adeguate a
promuovere l’inclusione scolastica. La ma-
novra prevede innanzitutto, allo scopo di
garantire la continuità didattica agli alunni
con disabilità, un piano pluriennale per
l’assunzione di complessivi 25 mila docenti
di sostegno – 5.000 per l’a.s.2021/2022,
11.000 per l’a.s. 2022/2023 e 9.000 per l’a.s.
2023/2024 – insieme a finanziamenti spe-
cifici per la formazione degli insegnanti in
materia di inclusione degli alunni disabili.

Ebbene, lo schema di Decreto Intermi-
nisteriale sulla determinazione dell’orga-
nico del personale docente, recepisce le
novità introdotte con la legge di bilancio, e
definisce l’aumento di 5000 unità della do-
tazione organica dei posti di sostegno rea-
lizzando, in tal modo, il consolidamento dei
posti in organico di fatto in organico di
diritto, a decorrere dall’a.s. 2021/2022 per
tutti i gradi di scuola.

Conseguentemente, proprio in virtù del-
l’incremento previsto dalla legge di bilan-
cio, il corrispondente valore della dota-
zione nazionale dei posti di sostegno passa
da 101.170 nell’a.s. 2020/21 a 106.179 nel-
l’a.s. 2021/22, dato che comprende, in en-
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trambi i casi, 6.446 posti per il potenzia-
mento.

Al fine di realizzare un’equa distribu-
zione sul territorio, si precisa altresì che la
ripartizione del contingente aggiuntivo tra
le regioni è prevista in modo da garantire
un incremento dei posti in organico di
diritto proporzionale al rapporto tra il di-
vario emergente a livello regionale e quello
emergente a livello nazionale tra la media
dell’ultimo triennio degli alunni con disa-
bilità e i posti di organico di diritto di
sostegno dell’a.s. 2020/21.

Inoltre, la legge di bilancio 2021, nel
corrispondere all’esigenza di far fronte alla

mancanza dei docenti presenti nelle gra-
duatorie concorsuali e nelle graduatorie ad
esaurimento utili per le immissioni in ruolo
sui posti di sostegno, prevede, accanto al-
l’espletamento dei concorsi in atto, e solo in
via subordinata agli stessi, una specifica
procedura concorsuale, per il reclutamento
di docenti specializzati sul sostegno. Tale
procedura sarà bandita ogni due anni con
decreto del Ministero dell’Istruzione e con-
sentirà la formazione di una graduatoria
cui attingere, in via residuale, per garantire
l’insegnamento sul sostegno attraverso l’im-
piego di personale di ruolo.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 13.20.

D.L. n. 45/2021: Misure urgenti in materia di tra-

sporti e per la disciplina del traffico crocieristico e

del trasporto marittimo delle merci nella laguna di

Venezia.

C. 3072 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 5
maggio scorso.
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Nicola PELLICANI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Rachele SILVESTRI (FDI) dichiara l’a-
stensione del proprio gruppo.

Alberto ZOLEZZI (M5S), premettendo
che il provvedimento in esame affronta un
argomento molto importante, essendosi po-
tuto constatare l’impatto provocato dal pas-
saggio delle grandi navi nel « canale dei
petroli », che si manifesta attraverso spo-
stamenti imponenti delle acque circostanti
e sconvolgimenti ecosistemici, osserva che
non vi è mai stata alcuna seria valutazione
sulla sostenibilità di tale passaggio. Ver-
rebbe da chiedersi se si vuole il patrimonio
monumentale di Venezia sopra o sott’ac-
qua.

Per quanto riguarda la proposta di pa-
rere, laddove evidenzia l’opportunità di adot-
tare soluzioni provvisorie nel solco di quelle
già individuate dal « Comitatone », sottoli-
nea la necessità di non riferirsi alle opere
di sbancamento dei marginamenti di Mar-
ghera, che oggi fanno parte della bonifica
di quelle aree, rischiando altrimenti un
danno erariale oltre che ambientale, es-
sendo già stati spesi 10 milioni di euro in
quella zona.

Apprezza l’inserimento nella proposta
di parere che le soluzioni provvisorie siano
finalizzate prioritariamente a invertire gli
effetti erosivi e di sconvolgimento morfo-
logico in atto nella laguna.

Quanto alla necessità, evidenziata nella
proposta di parere, di dare risposte ade-
guate alla soluzione del « problema grandi
navi », evidenzia come le caratteristiche di-
mensionali delle navi passeggeri e merci
individuate dal decreto-legge in esame per
consentire o vietare l’ingresso in Laguna di
Venezia dopo la realizzazione dei punti di
attracco oggetto del concorso di idee, risul-
tino del tutto aleatorie e necessitino di
essere ridefinite sulla base di un approfon-
dimento scientifico e tecnico. Inoltre ap-
pare inevitabile ed urgente pensare ad una
rimodulazione dell’intero sistema dei traf-
fici basati sul « gigantismo navale » che
assuma la questione della salvaguardia fi-

sico ambientale e idro-morfologica della
città e della laguna come invariante.

Aggiunge che si rende necessaria una
nuova strategia sull’uso delle acque lagu-
nari che lambiscono Venezia e sull’uso delle
diverse parti di città, con l’obiettivo di
ridurre il moto ondoso, l’inquinamento, la
congestione delle persone e dei mezzi ac-
quei.

Rileva inoltre che le previsioni sull’in-
nalzamento del livello del mare porteranno
a chiusure sempre più frequenti e prolun-
gate delle barriere del MOSE, con l’impos-
sibilità per la maggior parte delle navi
merci e passeggeri di entrare nella laguna.

A suo avviso sarebbe necessario, quindi:
che le autorità individuassero i requisiti
necessari e le tipologie di navi, passeggeri e
merci, da includere in una apposita classe,
da definirsi « classe Venezia », autorizzata
all’ingresso nella Laguna di Venezia; che in
tempi brevi l’Autorità di sistema portuale
del Mare Adriatico Settentrionale attuasse
una programmazione degli arrivi e delle
partenze da Venezia delle navi da crociera,
distribuiti su tutti i giorni della settimana;
che il concorso di idee avesse ad oggetto
l’elaborazione e la presentazione entro quat-
tro mesi di progetti di fattibilità tecnica,
sociale, ambientale ed economica, relativi
alla realizzazione e gestione di punti di
attracco, distinti per navi passeggeri e merci,
fuori dalle acque protette della laguna di
Venezia, da realizzarsi entro 3 anni; che il
divieto di accesso in Laguna per le navi
passeggeri e merci non appartenenti alla
« classe Venezia » entri in vigore a breve;
che le linee guida per la redazione dei
progetti, allegate all’avviso pubblico per il
concorso di idee, contenessero, utilizzando
anche le migliori prassi a livello interna-
zionale, precisi riferimenti per l’analisi pub-
blica comparata dei progetti, in termini di
salvaguardia dell’ambiente e delle caratte-
ristiche idro-geo-morfologiche della La-
guna e della città, nonché in termini di
salvaguardia dei livelli economici ed occu-
pazionali; che venisse realizzato un nuovo
Piano Regolatore Portuale che affronti, dopo
cinquant’anni dal precedente, in tutta la
sua complessità e radicalità, il futuro del
rapporto tra città, laguna e porto, nel qua-

Giovedì 6 maggio 2021 — 38 — Commissione VIII



dro di riferimento della portualità dell’Alto
Adriatico e contestualmente venga elabo-
rato un piano di recupero idro-geo-morfo-
logico della laguna che affronti la prospet-
tiva dei cambiamenti climatici, il problema
dell’assenza dei sedimenti fluviali, dell’a-
simmetria di comportamento idrodinamico
delle bocche di porto, della pesca, ripen-
sando nel suo insieme al ruolo e al modo di
essere di una laguna finalmente riunificata
con Venezia e le sue isole.

Infine, nelle more dell’esito del concorso
di idee, giudica opportuno che vengano
sospese tutte le procedure pubbliche, even-
tualmente in corso, di aggiudicazione di
progettazioni e lavori riguardanti opere adi-
bite all’attracco di navi da crociera site
all’interno delle acque della Laguna di Ve-
nezia.

Preannuncia in ogni caso il voto favo-
revole del proprio gruppo sulla proposta di
parere del relatore, sottolineando ancora
una volta l’esigenza di un forte impegno
che tutte le forze politiche devono prendere
per lavorare seriamente alla questione Ve-
nezia.

Stefania PEZZOPANE (PD) dichiara il
voto favorevole del Partito democratico,
ringraziando il relatore e i colleghi che
hanno lavorato con lui alla stesura di una
proposta di parere delicata, avente ad og-
getto un tema di indiscutibile importanza
che riveste una valenza nazionale e inter-
nazionale.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere presentata dal relatore (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 13.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene il viceministro per le infrastrutture e
la mobilità sostenibili, Alessandro Morelli.

La seduta comincia alle 13.30.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
la pubblicità della seduta sarà assicurata –
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento e la prassi applicativa dei
pareri della Giunta del Regolamento del 14
luglio 2004 e 26 giugno 2013 – anche
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibili.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre il
rappresentante del Governo ha non più di
tre minuti per la risposta. Successivamente,
l’interrogante ha facoltà di replica, per non
più di due minuti.

5-05937 Foti: Inserimento, su proposta della regione

Lombardia, della ex strada provinciale 639 Lecco-

Bergamo e del completamento della tangenziale di

Como nell’elenco delle opere da commissariare.

Rachele SILVESTRI (FDI), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Per quanto riguarda le progettazioni, fa
presente inoltre che nella riunione della
Conferenza Stato-regioni svoltasi nella gior-
nata di ieri è stato approvato un finanzia-
mento indirizzato agli enti locali di 115
milioni di euro per i prossimi anni.

Rachele SILVESTRI (FDI), replicando,
prende atto della risposta di cui ringrazia il
viceministro.

5-05938 Terzoni: Monitoraggio dell’andamento dei

prezzi delle materie prime e dei materiali impiegati

nell’edilizia, al fine di garantire la piena efficacia

della misura del « superbonus 110% ».

Patrizia TERZONI (M5S), intervenendo
da remoto, illustra l’interrogazione in ti-
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tolo, sottolineando che non si tratta di una
questione legata solo al cosiddetto super-
bonus 110%, come si evince dal rapporto
ANCE che ha svolto un’indagine a livello
europeo dalla quale è emerso un aumento
dei prezzi delle materie prime anche nei
paesi in cui non vige questo istituto.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Patrizia TERZONI (M5S), replicando,
osserva che nella propria interrogazione non
si chiedeva di esplicitare la procedura neces-
saria per la verifica dei prezzi bensì l’istitu-
zione di una sorta di osservatorio cui affi-
dare il compito di monitorare il mercato delle
materie prime utilizzate nell’edilizia, al pari
di come viene fatto per altre materie prime
al di là dei preziari previsti. Evidenzia per-
tanto che la risposta resa dal sottosegretario
ha fornito elementi parziali rispetto al que-
sito posto nella propria interrogazione.

5-05939 Lucchini: Tempi per la realizzazione degli

interventi ispettivi e manutentivi delle opere d’arte

sulla autostrada A1 nel tratto Fiorenzuola-Fidenza.

Edoardo RIXI (LEGA), illustra l’inter-
rogazione in titolo, evidenziando che gli
attuali percorsi messi a disposizione dei
veicoli eccezionali non riescono il più delle
volte ad arrivare presso i luoghi di desti-
nazione a causa delle attuali limitazioni del
traffico. Le merci rischiano pertanto di non
essere consegnate, essendoci un allunga-
mento dei percorsi che a volte raggiunge
anche i 300 km, creando un disagio com-
petitivo per il settore metallurgico del Nord
Italia.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Edoardo RIXI (LEGA), replicando, rin-
grazia il viceministro per la risposta nella
quale si evidenzia la riapertura di questa
importante tratta autostradale entro la fine
del corrente mese. Auspica tuttavia che si
intervenga anche su altri tratti della rete

autostradale e che, in accordo con le asso-
ciazioni degli autotrasportatori, si concor-
dino le chiusure della rete in relazione ai
dati di traffico delle varie arterie stradali.
Questo anche stante l’avvio della stagione
estiva e l’incremento inevitabile dei flussi
turistici. Ritiene in ogni caso che l’azione
intrapresa dal Governo vada nella giusta
direzione e che in un futuro prossimo si
possa intervenire per risolvere le situazioni
di disagio presenti sulla rete.

5-05940 Pezzopane: Tempi per la messa in sicurezza

delle gallerie delle autostrade A24 e A25, per il

ripristino della normale viabilità e per la salvaguar-

dia del sistema idrico del Gran Sasso.

Stefania PEZZOPANE (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Stefania PEZZOPANE (PD), replicando,
ringrazia il viceministro per le informa-
zioni contenute nella risposta. Preso atto
che la galleria del Gran Sasso ha delle
caratteristiche assai peculiari che ne impe-
discono la riapertura in tempi brevi, invita
il Governo a valutare di intervenire su altre
tratte limitrofe al fine di non produrre
rallentamenti continui e disagi ai cittadini
del territorio.

Anche se è ormai prossima, auspica che
si possa intervenire sulla rete prima del-
l’avvio della stagione turistica, al fine di
consentire un ordinato flusso di traffico.

5-05941 Labriola: Tempi per l’ammodernamento e

l’adeguamento della strada statale SS275 Maglie-

Santa Maria di Leuca (LE).

Vincenza LABRIOLA (FI), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).
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Vincenza LABRIOLA (FI), replicando,
ringrazia per la risposta sottolineando che
l’arteria oggetto dell’interrogazione è di
grande rilievo sia per lo sviluppo econo-
mico ed occupazionale del territorio, sia
per la sicurezza della circolazione. Osserva
che il Salento ha avuto una fortissima
crescita del turismo negli ultimi anni e non
avere tempi certi per la realizzazione della
strada statale che collega Maglie a Santa
Maria di Leuca desta qualche perplessità. Il
Sud deve infatti essere messo nelle condi-
zioni di operare meglio e di recuperare il
divario che la pandemia ha aggravato sia in
termini di occupazione che di sviluppo del-
l’economia. Le informazioni contenute nella
risposta resa dal rappresentante del go-
verno sono senz’altro utili, ma già in pos-
sesso degli interroganti. Invita pertanto il
governo ad accelerare nella realizzazione
dell’opera, dando tempi certi al territorio.

5-05942 Gagliardi: Realizzazione della Gronda di

Genova.

Manuela GAGLIARDI (MISTO-C !-PP),
illustra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Alessandro MORELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Manuela GAGLIARDI (MISTO-C !-PP),
replicando, rileva come dalla risposta resa
dal rappresentante del Governo non sia
immediatamente evidente quali siano i tempi
indicati per l’apertura del cantiere della
gronda di Genova e se siano stati fatti passi
avanti nella procedura. Fa presente che
intorno alla città transitano più di 60.000
veicoli, situazione del tutto insostenibile in
un lungo periodo. Una volta acclarato che
la realizzazione della gronda costituisce un
obiettivo comune e che la procedura degli
espropri è a buon punto le appare incom-
prensibile come non sia ancora definibile
una data certa di apertura del cantiere. Pur
comprendendo che il ministro Giovannini
si è insediato da poco, chiede al vicemini-
stro Morelli di farsi portatore presso di lui
della sollecitazione alla definizione di una
data certa per l’apertura del cantiere della
gronda.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

D.L. n. 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e per la
disciplina del traffico crocieristico e del trasporto marittimo delle
merci nella laguna di Venezia. C. 3072 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il D.L. n. 45 del 2021, C. 3072 Governo,
approvato dal Senato;

premesso che l’articolo 3 tratta il tema
dell’attività crocieristica nel territorio di
Venezia e della laguna, in funzione dell’e-
sigenza di contemperare tale attività con la
salvaguardia e la tutela del patrimonio cul-
turale, paesaggistico e ambientale del ter-
ritorio, e a tal fine demanda all’Autorità di
sistema portuale l’esperimento di un con-
corso di idee relativo alla realizzazione e
gestione di punti di attracco fuori dalle
acque protette della laguna di Venezia, uti-
lizzabili dalle navi adibite al trasporto pas-
seggeri di stazza lorda superiore a 40.000
tonnellate e dalle navi portacontenitori adi-
bite a trasporti transoceanici;

ricordato che il decreto interministe-
riale n. 79 del 2 marzo 2012 (cosiddetto
decreto « Clini-Passera ») aveva previsto l’e-
stromissione dal passaggio attraverso il ba-
cino di San Marco – Canale della Giudecca
delle navi con stazza superiore alle 40.000
tonnellate, una volta individuata una via
alternativa praticabile per raggiungere la
Stazione Marittima;

rilevato come occorra dare il prima
possibile risposte adeguate – in un’ottica
sempre più orientata alla sostenibilità am-
bientale di un sito qualificato come patri-
monio mondiale dell’umanità, tutelato dal-
l’UNESCO – alla soluzione del « problema
grandi navi » e, più in generale, al pro-
blema della salvaguardia della città che
costituisce una questione « di preminente
interesse nazionale »;

richiamati i numerosi impegni espli-
citati nella mozione votata alla Camera il

19 novembre 2019 e sostenuta da tutte le
forze politiche, che ha evidenziato l’impor-
tanza di affrontare in modo unitario le
tematiche di Venezia e della sua laguna,
all’interno di quello che la mozione defi-
nisce « Dossier Venezia », con particolare
attenzione all’esigenza di affrontare i temi
della difesa e del rilancio del porto, degli
effetti dei cambiamenti climatici sulla città,
delle problematiche legate ai lavori del Mose,
della monocultura turistica, della residenza
e del ripopolamento della città; del blocco
del moto ondoso, delle bonifiche di Porto
Marghera;

ribadita l’esigenza di procedere in
modo più efficace alla bonifica del SIN di
Porto Marghera, aggiornando lo stato del-
l’arte della messa in sicurezza permanente
già realizzata e dettagliando l’elenco delle
opere di bonifica da effettuare;

evidenziato che appare opportuno:

affrontare l’emergenza lavoro con
risorse e provvedimenti adeguati per far
fronte alla crisi drammatica causata dalla
pandemia, che ha colpito pesantemente le
città d’arte, in particolare Venezia azze-
rando di fatto l’economia cittadina; a tal
fine appare necessario improntare una stra-
tegia di sostegno e di rilancio dell’economia
turistica secondo modelli sostenibili per
una città fragile come Venezia, partendo
dalla gestione dei flussi;

accettare la sfida connessa alla re-
alizzazione di un porto off-shore « fuori
dalle acque protette della laguna », per navi
commerciali transoceaniche e da crociera
– realizzando una piattaforma destinata a
servire l’intero sistema portuale dell’Alto
Adriatico – nonché adottare con urgenza
comunque soluzioni provvisorie nel solco
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di quelle già individuate nell’ambito del
Comitato Interministeriale di indirizzo, co-
ordinamento e controllo per la salvaguar-
dia di Venezia di cui alla legge n. 798 del
1984 (cosiddetto Comitatone), e altresì so-
luzioni finalizzate prioritariamente ad in-
vertire gli effetti erosivi e di sconvolgimento
morfologico in atto nella laguna;

che le navi adibite al trasporto pas-
seggeri che utilizzino punti di attracco fuori
dalle acque protette siano quelle non con-
formi ad una « classe Venezia » autorizzata
all’ingresso in Laguna, da definire me-
diante apposito decreto ministeriale;

effettuare un monitoraggio:

a) del traffico navale lungo il canale
Malamocco – Marghera (cosiddetto « ca-
nale dei petroli ») e dei suoi effetti sull’e-
cosistema nonché sulla stabilità delle fon-
dazioni delle strutture limitrofe e sul pa-

trimonio monumentale di Venezia, nonché
una stima dei possibili effetti in caso di
incremento del traffico lungo il medesimo
canale;

b) dell’impatto del transito nel ca-
nale di San Marco e nel canale della Giu-
decca delle navi adibite al trasporto pas-
seggeri sulla stabilità delle fondazioni del
patrimonio monumentale prospiciente le
rive e sulla salubrità dei fumi di scarico per
la salute umana;

attivare in tempi rapidi il Centro di
Studio e di Ricerca Internazionale sui Cam-
biamenti Climatici con sede a Venezia già
istituito con la legge di bilancio per il 2019
e per il quale è autorizzata una spesa
500.000 euro a decorrere dal 2020,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-05937 Foti: Inserimento, su proposta della regione Lombardia, della
ex strada provinciale 639 Lecco-Bergamo e del completamento della

tangenziale di Como nell’elenco delle opere da commissariare.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al completamento della nuova
Lecco-Bergamo rappresento che la strada
statale 639 fa parte delle infrastrutture
stradali appena rientrate nella gestione della
società Anas in virtù del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 2019
di revisione della rete stradale nazionale.

I lavori della variante di Vercurago, nel
territorio della Provincia di Lecco, riman-
gono però in capo alla stessa Provincia, in
quanto opera prevista dalla cosiddetta legge
obiettivo, già avviata e della quale occorre
aggiornare il progetto esecutivo per proce-
dere al riappalto.

Con delibera n. 73 del 22 luglio 2010 il
Cipe, approvando il progetto definitivo del-
l’opera, ha individuato la Provincia di Lecco
quale soggetto attuatore.

Preciso che trattandosi di una variante
di un tracciato già esistente ed afferente un
centro abitato, il permanere della titolarità
dell’opera alla Provincia di Lecco non in-
terferisce con la nuova gestione Anas.

Quanto alla Tangenziale di Como la sua
realizzazione e gestione è assentita in con-

cessione alla società Autostrada Pedemon-
tana Lombarda e le funzioni di concedente
sono esercitate dalla società CAL (Conces-
sioni Autostradali Lombarde).

L’opera è divisa in due lotti funzionali.
Il primo lotto, per l’estensione di circa 3

chilometri, è stato realizzato ed aperto al
traffico il 23 maggio 2015.

Il secondo lotto, per un’estensione di 6
chilometri, è attualmente in fase di proget-
tazione definitiva.

Circa la proposta che regione Lombar-
dia intenderebbe avanzare, su richiesta dei
rispettivi territori, di inserimento delle sud-
dette opere stradali nell’elenco delle opere
da commissariare ai sensi dell’articolo 4
del decreto-legge sblocca cantieri, rappre-
sento che è attualmente in corso l’attività
finalizzata alla definizione del nuovo elenco
sulla base di criteri coerenti con quanto
previsto dalla disposizione di legge e anche
con quanto richiesto dal Parlamento nei
pareri espressi in occasione del precedente
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.
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ALLEGATO 3

5-05938 Terzoni: Monitoraggio dell’andamento dei prezzi delle materie
prime e dei materiali impiegati nell’edilizia, al fine di garantire la piena

efficacia della misura del « superbonus 110% ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’aumento dei prezzi delle
materie prime impiegate nel comparto edi-
lizio, faccio presente che, ai sensi del comma
27-ter dell’articolo 216 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, ai contratti di lavori
affidati prima dell’entrata in vigore del
medesimo decreto e in corso di esecuzione
continua ad applicarsi l’articolo 133 del
soppresso decreto legislativo n. 163 del 2016.

In attuazione del citato articolo il Mims
rileva con proprio decreto le variazioni
percentuali annuali dei singoli prezzi dei
materiali da costruzione più significativi
relativamente ai contratti di lavori affidati
prima dell’entrata in vigore dell’attuale co-
dice dei contratti e in corso di esecuzione.

Il Ministero si avvale della Commissione
consultiva centrale per il rilevamento del
costo dei materiali da costruzione, la quale,
sulla base dell’attività istruttoria effettuata
dalla competente Direzione generale del
Mims, ha il compito di esprimere un parere
in ordine alla sussistenza delle circostanze
eccezionali che hanno causato le variazioni
di prezzo dei materiali da costruzione più
significativi.

Per i contratti relativi al nuovo codice, il
comma 1, dell’articolo 106 del medesimo
codice, prevede, in linea generale, che le
modifiche e le varianti dei contratti di
appalto in corso di validità devono essere
autorizzate dal Rup.

In caso di variazioni in aumento o in
diminuzione dei prezzi, le stesse possono
essere valutate solo per l’eccedenza rispetto

al 10 per cento rispetto al prezzo originario
e comunque in misura pari alla metà.

La possibilità di aggiornamento dei
prezzi, dunque, è rimessa agli accordi tra le
parti, ferma restando l’impossibilità di mo-
dificare la natura generale del contratto.

Con riferimento ai prezzari l’articolo
23, comma 16, del citato decreto legislativo
n. 50 del 2016 prevede che, per i contratti
relativi a lavori, il costo dei prodotti, delle
attrezzature e delle lavorazioni è determi-
nato sulla base dei prezzari regionali ag-
giornati annualmente. Tali prezzari ces-
sano di avere validità il 31 dicembre di ogni
anno e possono essere transitoriamente uti-
lizzati fino al 30 giugno dell’anno succes-
sivo, per i progetti a base di gara la cui
approvazione sia intervenuta entro tale data.
In caso di inadempienza da parte delle
regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i
successivi trenta giorni, dalle competenti
articolazioni territoriali del Mims, sentite
le regioni interessate.

Quanto alla disciplina in materia di Su-
perbonus 110%, ricordo che l’articolo 119-
bis del decreto-legge n. 34 del 2020 pre-
vede che, ai fini dell’asseverazione della
congruità dei costi, si fa riferimento ai
prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle
regioni e dalle province autonome, ai listini
ufficiali o ai listini delle locali camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di
mercato in base al luogo di effettuazione
degli interventi.
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ALLEGATO 4

5-05939 Lucchini: Tempi per la realizzazione degli interventi ispettivi
e manutentivi delle opere d’arte sulla autostrada A1 nel tratto Fio-

renzuola-Fidenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle iniziative per la riaper-
tura del tratto autostradale tra Fiorenzuola
e Fidenza e per eliminare i limiti al transito
dei veicoli con massa superiore alle 44
tonnellate, rappresento che dette limita-
zioni sono da ricondursi alle condizioni del
ponte sul torrente Stirone, al chilometro
89, ed agli esiti delle verifiche effettuate in
attuazione delle Norme tecniche per le co-
struzioni 2018 e delle Linee guida per la
classificazione e gestione del rischio, la

valutazione della sicurezza e il monitorag-
gio dei ponti esistenti emanate dal Consi-
glio Superiore dei lavori pubblici.

Gli interventi, che prevedono il poten-
ziamento dell’impalcato rispetto alle carat-
teristiche originarie dell’opera, saranno ul-
timati entro il corrente mese di maggio e
pertanto sarà possibile procedere, a breve,
alla revoca dei provvedimenti limitativi in
corso.
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ALLEGATO 5

5-05940 Pezzopane: Tempi per la messa in sicurezza delle gallerie delle
autostrade A24 e A25, per il ripristino della normale viabilità e per la

salvaguardia del sistema idrico del Gran Sasso.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai quesiti posti, sulla base
delle informazioni fornite dal Commissario
Straordinario per la sicurezza del sistema
idrico del Gran Sasso, professor Corrado
Gisonni, si rappresenta quanto segue.

Le attività di progettazione degli inter-
venti per la messa in sicurezza del sistema
idrico del Gran Sasso hanno reso necessa-
ria l’effettuazione di indagini preliminari e
conoscitive che si sono concluse nei giorni
scorsi.

Durante le attività di indagine, si è prov-
veduto ad effettuare le chiusure del Traforo
in una singola direzione (cioè un fornice
per volta), dalle ore 22:00 alle ore 6:00.

Prima di procedere alle chiusure, il Com-
missario ha comunicato di aver verificato,
di concerto con il concessionario autostra-
dale, la possibilità dell’utilizzo di viabilità
alternativa.

Quanto alla fase di progettazione, il Com-
missario ha rappresentato che la stessa non
dovrebbe richiedere, salvo esigenze speci-
fiche e allo stato non prevedibili, l’effettua-
zione di chiusure del traforo.

In merito al cronoprogramma degli in-
terventi, il Commissario ha evidenziato che
la fase progettuale dovrebbe completarsi
entro il 31 dicembre 2021.

All’esito di detta fase sarà possibile de-
finire compiutamente le modalità di rea-
lizzazione degli interventi e la relativa tem-
pistica.

Allo stato e sulla base degli elementi
acquisiti, non sono previste chiusure com-
plete del traffico all’interno del Traforo né
interruzioni nell’approvvigionamento idrico
delle popolazioni interessate durante l’ef-
fettuazione dei lavori.

Quanto alla tempistica del ripristino della
viabilità a doppia corsia del Traforo, ri-
cordo che la stessa è condizionata non solo
dai tempi di realizzazione degli interventi
di messa in sicurezza, ma anche dalle de-
cisioni che verranno assunte dall’Autorità
giudiziaria.

È noto, infatti, che il provvedimento di
restringimento delle carreggiate e di limi-
tazione della velocità di percorrenza è stato
assunto nell’ambito di un procedimento
penale incardinato presso la Procura della
Repubblica di Teramo, sulla base di un
modello di circolazione che, senza inter-
rompere i flussi di traffico all’interno del
Traforo, consente di ridurre al minimo i
rischi di incidenti e di contaminazioni della
risorsa idrica all’interno delle canne auto-
stradali.

Concludo, ricordando, che con un emen-
damento approvato dal Senato al decreto-
legge « sostegni », la durata della gestione
commissariale è stata prorogata, anche in
coerenza con i tempi di realizzazione e
rendicontazione degli interventi, al 30 giu-
gno 2023.
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ALLEGATO 6

5-05941 Labriola: Tempi per l’ammodernamento e l’adeguamento
della strada statale SS275 Maglie-Santa Maria di Leuca (LE).

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito allo stato dell’iter per la can-
tierizzazione degli interventi di ammoder-
namento della strada statale 275, sulla base
degli elementi forniti dal Ministero della
transizione ecologica, rappresento che, in
relazione al progetto definitivo aggiornato
sulla base del parere istruttorio della Com-
missione Via-Vas, detto Ministero ha adot-
tato il decreto direttoriale n. 125 del 30
aprile 2021 di verifica di ottemperanza alle
prescrizioni e raccomandazioni contenute
nella delibera Cipe n. 92 del 20 dicembre
2004 di approvazione del progetto prelimi-
nare e nella successiva delibera Cipe n. 76
del 31 luglio 2009 di approvazione del
progetto definitivo, nonché di valutazione
delle varianti introdotte.

In particolare, è stata valutata positiva-
mente l’ottemperanza di alcune delle pre-

scrizioni dettate dalle citate delibere Cipe
ma è stata rilevata la necessità di porre
alcune condizioni ambientali, che dovranno
essere verificate nelle successive fasi di
progettazione esecutiva e di realizzazione
dell’opera, in ragione di alcune varianti
localizzative introdotte.

Anche con riguardo al piano di utilizzo
delle terre e rocce da scavo, sono state
chieste integrazioni da presentare prima
dell’inizio dei lavori.

Alla luce delle richieste del Mite, Anas
sta provvedendo all’aggiornamento dello stu-
dio di impatto ambientale per le varianti
localizzative, al rinnovo della procedura
Via per i tratti richiesti nonché all’aggior-
namento del progetto definitivo.
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ALLEGATO 7

5-05942 Gagliardi: Realizzazione della Gronda di Genova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le attività di progettazione del Passante
Autostradale di Genova sono state svilup-
pate attraverso un iter lungo e complesso
con il coinvolgimento di molteplici Ammi-
nistrazioni e Organismi di valutazione, a
livello centrale e locale, chiamati ad espri-
mersi nei vari ambiti di competenza.

Il progetto definitivo sviluppato dal con-
cessionario è stato approvato dalla compe-
tente Direzione generale per la vigilanza
sulle concessionarie autostradali con de-
creto del 7 settembre 2017.

Le opere che complessivamente identi-
ficano il cosiddetto Nodo di Genova inclu-
dono anche l’intervento relativo al Nodo di
San Benigno per il quale il lotto 1 è stato
interamente realizzato, mentre il progetto
del lotto 2, a seguito di una ottimizzazione,

è stato affidato e attualmente presenta un
avanzamento pari al 15 per cento circa
rispetto al totale lavori.

Relativamente all’opera principale, nel
corso del 2018, il concessionario ha predi-
sposto la progettazione esecutiva sulla quale
la Struttura Tecnica di Missione del Mini-
stero ha effettuato un approfondimento
mediante la metodologia dell’analisi costi-
benefici.

Come è noto, l’opera è inserita nella
proposta di definizione consensuale della
procedura avviata a seguito del crollo del
viadotto sul fiume Polcevera.

Pertanto, i tempi di completamento del-
l’iter progettuale e dell’avvio dei lavori sono
strettamente correlati a quelli di defini-
zione del citato procedimento.

Giovedì 6 maggio 2021 — 49 — Commissione VIII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e per la disciplina del traffico crocieristico
e del trasporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia. C. 3072, approvato dal Senato
(Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

SEDE CONSULTIVA:

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19. C. 3045
Governo (Parere alla XII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 54

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Paolo FICARA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le infrastrutture
e la mobilità sostenibili Giancarlo Cancel-
leri.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 45/2021: Misure urgenti in materia di trasporti e

per la disciplina del traffico crocieristico e del tra-

sporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia.

C. 3072, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
giorno precedente.

Paolo FICARA, presidente, comunica che
la dichiarazione di inammissibilità pronun-
ciata nella seduta di ieri è integralmente
confermata.

Avverte che i gruppi del Movimento 5
Stelle, della Lega, del Partito Democratico e

di Forza Italia hanno ritirato gli emenda-
menti presentati.

Avverte altresì che gli emendamenti Be-
nedetti 3.26, 3.27, 3.28, 3.29, 3.30, 3.31 e
3.32 sono stati sottoscritti anche dalla de-
putata Sarli.

Comunica infine che sono stati testé
ritirati gli emendamenti De Girolamo 3.33
e Rotelli 3.1.

Davide GARIGLIO (PD), relatore, esprime
parere contrario su tutti gli emendamenti.

Il sottosegretario di Stato Giancarlo CAN-
CELLERI esprime parere conforme al re-
latore.

Arianna SPESSOTTO (MISTO-L’A.C’È),
intervenendo sugli emendamenti a sua firma,
invita a riflettere sul fatto che si è deciso di
affrontare un problema enorme quale la
tutela della Laguna di Venezia, su cui vi
sono punti di vista estremamente diversi,
tramite lo strumento della decretazione
d’urgenza, la cui inadeguatezza si mostra
in un caso del genere del tutto palese. Si
appella al Governo affinché promuova le
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condizioni per cui sia invece il Parlamento,
nella pienezza delle proprie funzioni, ad
intervenire. Fa presente che che a suo
avviso il provvedimento è solo una foglia di
fico comunicativa, che creerà le condizioni
per cui tutto resti com’è, lasciando inalte-
rati i rilevantissimi problemi di sicurezza
che si registrano oggi. Auspica che non sia
necessario il prodursi di una tragedia per-
ché finalmente si prenda atto dell’assoluta
inderogabilità di un intervento. Sottolinea
che, se si ha a cuore Venezia e l’esigenza di
preservarla, l’unico rimedio concretamente
attuabile è vietare l’accesso nella Laguna
alle grandi navi. Conclude biasimando il
fatto che la maggioranza nelle circostanze
odierne si sia purtroppo piegata ai voleri
del Governo.

Davide GARIGLIO (PD), relatore, rico-
nosce alla collega Spessotto la passione e
serietà con cui sta affrontando la tematica
in oggetto. Riconosce che il problema da lei
evocato è reale e che non è certo un decreto-
legge che può trattare una questione così
spinosa come la coesistenza nella Laguna
di Venezia di un porto di primaria impor-
tanza e di un ecosistema marino e un
patrimonio architettonico unici al mondo.
Afferma che sul provvedimento in esame
non si è potuti intervenire per un problema
di carattere procedurale, ben noto a tutti;
tuttavia, i problemi reali da lei indicati
permangono e Commissione e Parlamento
dovranno trovare le giuste modalità per
affrontarli.

La Commissione respinge gli emenda-
menti Spessotto 3.13, 3.14, 3.15 e 3.2.

Silvia BENEDETTI (MISTO), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 3.29,
si dichiara consapevole che la maggioranza
ha purtroppo assunto una posizione ben
delineata. Afferma che gli emendamenti
presentati fanno emergere la debolezza del-
l’orientamento del Governo sia nel metodo
che nel merito. Nel metodo, lo strumento
prescelto, quello del decreto-legge, non è
atto a risolvere in alcun modo il problema.
Nel merito, tutti i provvedimenti finora
presentati sono disegnati in modo da favo-

rire la crocieristica e non tutelare invece i
grandi canali di Venezia, mentre si assiste
a una continua perdita dei sedimenti e a un
innalzamento del livello del mare, anche di
70 centimetri, per cui la Laguna si trasfor-
merà sempre di più in un tratto di mare
aperto. Ribadisce che il provvedimento in
esame tocca un falso problema e si guarda
bene dall’affrontare invece i problemi reali,
come anche gli esperti auditi in Senato
hanno denunciato. Si rammarica che vi
siano questioni che non si vogliono vedere
e sottolinea che Venezia cesserebbe di esi-
stere senza la sua Laguna.

La Commissione respinge gli emenda-
menti Benedetti 3.29, Spessotto 3.4, Bene-
detti 3.27, gli identici emendamenti Spes-
sotto 3.3 e Benedetti 3.28, gli emendamenti
Spessotto 3.21, 3.6, 3.5, 3.16 e 3.7, Bene-
detti 3.26, Spessotto 3.20, 3.22, 3.8, 3.9, 3.10
e 3.11, Benedetti 3.30, Spessotto 3.23, 3.24,
3.25, 3.12, 3.17 e 3.18, Benedetti 3.31 e 3.32
e Spessotto 3.19.

Paolo FICARA, presidente, comunica che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali, Bilancio, Am-
biente e Politiche dell’Unione Europea e i
pareri favorevoli con un’osservazione della
Commissione Cultura e del Comitato per la
legislazione.

Comunica altresì che la Commissione
per le questioni regionali non ha espresso il
parere, essendosi già pronunciata nel corso
dell’esame al Senato.

Chiede se vi siano deputati che inten-
dano intervenire in dichiarazione di voto
sul conferimento del mandato al relatore a
riferire in senso favorevole.

Arianna SPESSOTTO (MISTO-L’A.C’È)
afferma di ritenere l’articolo 3 del provve-
dimento una vera e propria « arma di di-
strazione di massa », giacché presenta come
soluzioni temporanee scelte errate che non
potranno che consolidarsi come definitive.
Dichiara che l’assetto provvisorio definito
per Marghera produrrà un aggravamento
della situazione della Laguna e che il ca-
nale Malamocco-Marghera, già saturo di
traffico commerciale, non è in condizione
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di accogliere anche il traffico crocieristico,
sottolineando che la situazione in cui versa
detto canale è l’autentica origine di tutte le
criticità della Laguna, per le quali essa si
sta trasformando in un braccio di mare.
Osserva che con quanto statuito nel prov-
vedimento solo il 10 per cento del traffico
verrà diversamente convogliato, mentre i
« giganti del mare » continueranno a tran-
sitare e fare « inchini » di fronte a San
Marco. Ribadisce che tutti questi problemi
andranno affrontati con serietà, anche in
un lavoro congiunto con la Commissione
ambiente e per questo richiede lo svolgi-
mento di un’indagine conoscitiva sul tema.
Sottolinea che il provvedimento in oggetto
offre unicamente soluzioni aleatorie e che
occorre invece individuarne di definitive,
giacché tra l’altro il porto soffre il limite
fisico dato dal MoSE e che in mancanza di
un intervento strutturale non potrà che
andare incontro ad un ineluttabile declino.

Mauro ROTELLI (FDI) afferma di aver
atteso invano un intervento da parte della
maggioranza e che le dichiarazioni della
collega Spessotto avrebbero dovuto invece
smuovere gli animi. Ricorda che la Com-
missione è stata spettatrice di un autentico
« tira e molla » e che erano stati presentati
oltre 100 emendamenti, frutto di un grande
lavoro di approfondimento; che era peral-
tro diffusa la consapevolezza che il decreto-
legge in esame era blindato e ciò relativa-
mente a tutti e tre i temi in esso trattati.
Manifesta ancora apprezzamento, pur
avendo un’opinione differente sul merito,
per le dichiarazioni della collega Spessotto,
eletta nelle liste del MoVimento 5 Stelle, e
rileva che, essendo da tre anni al Governo,
tale forza politica avrebbe avuto tutto il
tempo necessario per offrire sull’argo-
mento delle indicazioni nette.

Sottolinea che il proprio gruppo si ri-
conosce semmai negli orientamenti espressi
dal presidente Zaia e dal sindaco Brugnaro.
Ricorda ai colleghi del Partito Democratico
che appunto il sindaco di Venezia aveva
menzionato il provvedimento del Governo
Renzi in favore delle periferie urbane, sug-
gerendo che proprio esso potesse essere
utilizzato per intervenire sull’area di Mar-
ghera. Ribadisce che vi era possibilità di

dimostrare maggiore coraggio e che nutre il
timore che il provvedimento in esame possa
alla fine non portare a nulla, come già
avvenuto per il lavoro compiuto sul codice
della strada. Preannuncia infine l’asten-
sione del gruppo Fratelli d’Italia.

Davide GARIGLIO (PD), relatore, dopo
avere espresso rispetto per le posizioni delle
colleghe Spessotto e Benedetti, ricorda che
i problemi relativi al provvedimento in esame
derivano da alcuni limiti di natura regola-
mentare. La maggioranza avrebbe voluto
prodursi in un’attività emendativa e ciò
non è accaduto non per un limite posto dal
Governo, bensì per il vaglio estremamente
rigido esercitato dai Presidenti delle Ca-
mere, sulla base di un recente intervento
del Presidente della Repubblica. Richiama
in proposito quanto accaduto in occasione
dell’esame del decreto-legge « semplifica-
zioni », in cui l’ampiezza e l’eterogeneità
delle disposizioni introdotte al Senato nel
corso dell’esame parlamentare ha creato
un vulnus, che ha portato ad un deciso
monito del Capo dello Stato; ricorda altresì
che l’operato del Senato è stato in quel-
l’occasione ampiamente criticato anche da
questa Commissione per gli interventi di
modifica al codice della strada. Rilevando
come quel precedente abbia dunque posto
le basi per la severità attuale, dichiara che
le scelte operate dalla Commissione discen-
dono giustamente dalla volontà di non cre-
are una dialettica con la Presidenza della
Camera.

Ribadisce però che la maggioranza ha
chiarito con precisione al Governo che oc-
corre intervenire con urgenza a livello nor-
mativo sulle questioni sollevate nel corso
del dibattito e che tale orientamento deve
tradursi in un ben preciso atto di indirizzo,
che possa esprimere con forza la posizione
politica della Commissione. Afferma di con-
fidare che anche la minoranza possa col-
laborare alla redazione di tale atto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
relatore Gariglio il mandato a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea.

La Commissione delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.
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Paolo FICARA, presidente, avverte che la
presidenza si riserva di designare i compo-
nenti del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Paolo FICARA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le infrastrutture
e la mobilità sostenibili Giancarlo Cancel-
leri.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luciano NOBILI (IV), relatore, dichiara
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il proprio parere, per i profili di
competenza, sul disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
recante misure urgenti per la graduale ri-
presa delle attività economiche e sociali nel
rispetto delle esigenze di contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19.

Il decreto-legge in esame si pone in
rapporto di successione rispetto ad una
serie normativa di decreti-legge che ha po-
sto misure restrittive a fini di contenimento
dell’epidemia da COVID-19, innanzi alla
sua recrudescenza emersa nell’autunno del
2020. Esso, nel contesto di una situazione
sanitaria in positiva evoluzione a seguito
del rallentamento della curva dei contagi e
dell’accelerazione della campagna vacci-
nale, prevede una serie di misure dirette a
disciplinare l’allentamento delle limitazioni
agli spostamenti sul territorio nazionale e

la progressiva riapertura delle diverse at-
tività soggette a limitazioni o a chiusure
durante il periodo di maggior diffusione dei
contagi da COVID-19.

Il provvedimento si compone di 14 ar-
ticoli e di 2 allegati. Gli articoli 1 e 2
dispongono, rispettivamente, circa la rimo-
dulazione ed il graduale allentamento delle
misure di contenimento dell’emergenza e
in tema di spostamenti. Gli articoli succes-
sivi intervengono nei diversi settori, preve-
dendo altresì l’introduzione delle cd. certi-
ficazioni verdi COVID-19.

Di particolare rilievo per le competenze
della Commissione risulta l’articolo 12, che
chiarisce le modalità per il calcolo dell’an-
ticipazione sull’indennizzo alle imprese di
trasporto aereo passeggeri che operino col-
legamenti di servizio pubblico, previsto a
compensazione dei danni subiti con l’emer-
genza COVID-19, disponendo che per tale
calcolo si applichino le stesse regole previ-
ste per il calcolo dell’indennizzo.

In dettaglio, il comma 1 dell’articolo 12
apporta una modifica alla disposizione che
ha previsto, per le imprese di trasporto
aereo passeggeri che operino collegamenti
di servizio pubblico, la concessione di un’an-
ticipazione dell’indennizzo, cioè l’articolo
85, comma 5, del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104: viene stabilito che l’importo di
ciascuna anticipazione non possa essere
superiore all’indennizzo richiesto e docu-
mentato sulla base dei criteri indicati dal
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico dell’11 settembre 2020 e dei consoli-
dati indirizzi interpretativi adottati dalla
Commissione europea in riferimento alle
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia nell’emergenza da Covid-19.

Ricorda che il citato articolo 85, comma
5, ha autorizzato il MiSE ad erogare a
titolo di anticipazione un importo comples-
sivo non superiore a 250 milioni di euro
alle citate imprese titolari di licenza aerea
passeggeri, a valere su un apposito fondo
(istituito dal decreto-legge n. 18 del 2020),
nelle more del perfezionamento dell’iter
autorizzatorio presso la Commissione eu-
ropea (ai sensi dell’articolo 108, paragrafo
3 del TFUE) della disposizione che ha pre-
visto la concessione di un indennizzo (con-

Giovedì 6 maggio 2021 — 53 — Commissione IX



tenuta nell’articolo 79 del decreto-legge n. 18
del 2020).

La disposizione del comma 1 in com-
mento chiarisce pertanto, come già accen-
nato, che le anticipazioni seguono le stesse
modalità di calcolo degli indennizzi.

Secondo la relazione illustrativa, infatti,
« la tempistica ordinaria della concessione
degli indennizzi a seguito dell’approvazione
della Commissione si è rivelata non com-
patibile con le esigenze di salvaguardia
dell’operatività delle imprese di trasporto
aereo passeggeri e con gli obblighi di ser-
vizio pubblico alle quali le stesse sono
sottoposte, e un chiarimento procedurale
sulla circostanza che anche le anticipazioni
sono erogate sulla base dei medesimi cri-
teri previsti per gli indennizzi risulta fun-
zionale all’effettività della norma e alla
celere erogazione delle somme ».

Il comma 2 dell’articolo 12 consente
inoltre, per garantire la corresponsione delle
risorse, che le somme iscritte nel conto dei
residui per l’anno 2021 sul capitolo dello
stato di previsione del MiSE, ai sensi al-
l’articolo 79, comma 7, del decreto-legge 17

marzo 2020, n. 18, possano essere utiliz-
zate nello stesso anno. Rileva in proposito
che il Fondo per la compensazione dei
danni subiti dall’evento eccezionale CO-
VID-19 da destinare alle imprese titolari di
licenza di trasporto aereo di passeggeri che
esercitano funzioni di servizio pubblico (ca-
pitolo 2250 dello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico) pre-
senta, al momento dell’entrata in vigore del
decreto in esame, risorse in conto residui
2021 pari a 77,5 milioni di euro.

Paolo FICARA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.05.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Assoidroelettrica nell’ambito della discus-

sione della risoluzione 7-00609 Vallascas recante

iniziative per il sostegno della trasformazione ener-

getica, delle fonti rinnovabili e, in particolare, della

filiera dell’idrogeno.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.05 alle 9.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Elettricità futura nell’ambito della discus-

sione delle risoluzioni n. 7-00381 Squeri (nuova for-

mulazione) e n. 7-00554 Davide Crippa in materia di

liberalizzazione del settore del gas naturale e dell’e-

nergia elettrica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.25 alle 9.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 maggio 2021.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame in sede referente della proposta di legge

C. 2763 Zucconi recante disposizioni concernenti la
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rinegoziazione dei contratti di locazione di immobili

destinati ad attività commerciali, artigianali e ricet-

tive per l’anno 2021 in conseguenza dell’epidemia di

COVID-19.

Audizione di rappresentanti di Federazione moda

Italia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.10 alle 13.25.

Audizione di rappresentanti di Confapi.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.25 alle 13.40.

Audizione di rappresentanti di Federdistribuzione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.40 alle 13.55.
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Audizione di Ivan Grieco, Andrea Panciroli e Sara Stefanizzi, operatori del settore (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 13.15.

Indagine conoscitiva sui lavoratori che svolgono at-

tività di creazione di contenuti digitali.

Audizione di Ivan Grieco, Andrea Panciroli e Sara

Stefanizzi, operatori del settore.

(Svolgimento e conclusione).

Romina MURA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, Ivan GRIECO,
Andrea PANCIROLI e Sara STEFANIZZI
svolgono relazioni sui temi oggetto dell’in-
dagine.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni i deputati Valen-
tina BARZOTTI (M5S) e Niccolò INVIDIA
(M5S), nonché la presidente Romina MURA.

Intervenendo da remoto, gli operatori
del settore Ivan GRIECO, Andrea PANCI-
ROLI e Sara STEFANIZZI rispondono ai
quesiti posti e rendono ulteriori precisa-
zioni.

Romina MURA, presidente, ringrazia gli
auditi per il contributo fornito all’indagine
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00617 Siani e 7-00640 Bellucci: Iniziative per la tutela della salute fisica e mentale
dell’infanzia e dell’adolescenza nel quadro delle misure per contrastare l’emergenza
epidemiologica da Covid-19 (Seguito della discussione congiunta e conclusione – Approva-
zione del testo unificato n. 8-00115) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

ALLEGATO (Testo unificato delle risoluzioni approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

RISOLUZIONI

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 13.15.

7-00617 Siani e 7-00640 Bellucci: Iniziative per la

tutela della salute fisica e mentale dell’infanzia e

dell’adolescenza nel quadro delle misure per contra-

stare l’emergenza epidemiologica da Covid-19.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione del testo unificato
n. 8-00115).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 5 mag-
gio 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il deputato
Siani ha illustrato una proposta di testo
unificato delle due risoluzioni in titolo e si
sono svolti alcuni interventi.

Dà, quindi, la parola al rappresentante
del Governo per il parere sulla proposta di
testo unificato.

Il sottosegretario Andrea COSTA rileva
preliminarmente come le tematiche deline-
ate nelle risoluzioni in esame sia da tempo
all’attenzione del Ministero della salute,
che da anni realizza azioni strategiche fi-
nalizzate al progressivo miglioramento della
qualità della vita delle persone con disturbi
del neurosviluppo e delle loro famiglie at-
traverso il perfezionamento di diagnosi pre-
coci, lo sviluppo di interventi tempestivi,
l’offerta di sostegno alle famiglie, la forma-
zione degli operatori sanitari e degli edu-
catori. In particolare, la diagnosi precoce è
considerata cruciale nel percorso terapeu-
tico, alla luce delle evidenze che indicano la
maggiore efficacia degli interventi compor-
tamentali precoci rispetto a quelli avviati
nell’infanzia tardiva.

Ricorda che Il Ministero della salute già
nel 2016 ha promosso l’istituzione di una
rete di pediatria-neuropsichiatria infantile,
tramite le attività del progetto « Osservato-
rio Nazionale per il monitoraggio dei di-
sturbi dello spettro autistico ». Riconosce,
tuttavia, che l’attuale contesto nazionale
presenta tuttora diverse difformità geogra-
fiche rispetto alla presenza di attività e
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metodologie di identificazione precoce dei
disturbi del neurosviluppo.

Nella consapevolezza che l’attuale emer-
genza epidemiologica ha inciso in modo
significativo sulla salute mentale dei gio-
vani, esprime parere favorevole, nel ri-
spetto dei profili di competenza delle re-
gioni e province autonome, sugli impegni
indicati nella proposta di testo unificato in
oggetto, indicando per alcuni di essi speci-
fiche proposte di modifica.

In particolare, per quanto concerne l’im-
pegno di cui alla lettera a) chiede che sia
inserita la locuzione: « valutando l’oppor-
tunità di coinvolgere ».

In relazione all’impegno di cui alla let-
tera b) esprime parere favorevole a condi-
zione che siano espunte le parole: « adot-
tando un approccio biopsicosociale ».

Per quanto riguarda gli impegni di cui
alle lettere c) e d), esprime parere favore-
vole a condizione che siano inserite le pa-
role « valutando, nel rispetto delle compe-
tenze, la possibilità di ».

In relazione all’impegno della lettera e),
chiede che siano espunte le seguenti parole:
« in modo da trasformarle da disfunzionali
a funzionali, quando necessario ».

Per quanto concerne l’impegno h) chiede
di inserire le parole: « valutare la possibi-
lità di ».

Per quanto riguarda l’impegno della let-
tera l), esprime parere favorevole a condi-
zione che sia riformulato nei seguenti ter-
mini: « a promuovere, in raccordo con le
regioni, la presenza di psicologi specialisti
in Psicologia del ciclo di vita ed in psico-
logia clinica, nonché di psicoterapeuti (psi-
cologi o medici), all’interno dei reparti di
pediatria e neonatologia degli ospedali del
Servizio sanitario nazionale, con l’obiettivo
di tutelare il benessere psicologico dei de-
genti (bambini e adolescenti) e delle loro
famiglie, con particolare riferimento alle
condizioni di cronicità e/o di disagio psico-
sociale ».

Rispetto all’impegno della lettera n),
esprime parere favorevole, invitando a te-
nere in considerazione le iniziative già av-
viate nell’ambito dei lavori dell’Osservato-
rio nazionale per il monitoraggio dei di-
sturbi dello spettro autistico.

In relazione all’impegno della lettera q),
esprime parere favorevole, a condizione
che la richiamata valutazione avvenga sulla
base dell’andamento del quadro epidemio-
logico, oltre che dell’avanzamento della cam-
pagna vaccinale, e nel rispetto delle misure
per il contrasto e il contenimento della
diffusione del Covid-19.

Per quanto riguarda l’impegno della let-
tera r), chiede di inserire la locuzione:
« valutare la possibilità di ».

Rispetto all’impegno della lettera u),
esprime parere favorevole a condizione che
sia inserita la formula: « valutare la possi-
bilità nel rispetto dei vincoli di bilancio ».

Analogamente, in relazione all’impegno
della lettera v), esprime parere favorevole a
condizione che sia inserita la formula: « va-
lutare la possibilità nel rispetto dei vincoli
di bilancio e delle competenze »;

Per quanto concerne, infine, l’impegno
della lettera z), chiede che sia inserita la
formula: « valutare la possibilità nel ri-
spetto dei vincoli di bilancio ».

Paolo SIANI (PD) accoglie le proposte di
modifica avanzate dal sottosegretario Co-
sta, segnalando però di non comprendere il
richiamo ai vincoli di bilancio per quanto
riguarda l’ultimo impegno in quanto esso
verte esclusivamente sulla disponibilità di
dati epidemiologici disaggregati.

Il sottosegretario Andrea COSTA con-
corda con quanto rilevato dal deputato
Siani.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) si di-
chiara sorpresa della richiesta di inserire
l’espressione « a valutare l’opportunità di »
per quanto concerne l’impegno h). Osserva,
infatti, che la scarsità dei posti letto dedi-
cati alla neuropsichiatria infantile rappre-
senta un dato oggettivo e costituisce uno
dei fattori che ha portato alla presenta-
zione delle risoluzioni in esame. Nel sotto-
lineare che tale problematica è stata ripe-
tutamente segnalata dagli operatori del set-
tore, si dichiara, anche a nome del suo
gruppo, preoccupata per l’atteggiamento as-
sunto dal Governo.
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Anche in relazione all’impegno della let-
tera b), esprime perplessità rispetto alla
richiesta di sopprimere le parole « adot-
tando un approccio biopsicosociale ». Ri-
leva che attraverso tale formulazione viene
recepito un orientamento promosso già da
molti anni dall’Organizzazione mondiale
per la sanità, basato sul fatto che per
considerare una persona in condizioni di
salute non è sufficiente la pura assenza di
malattia ma occorre valutare un più ampio
contesto di benessere. Invita, pertanto, a
rivedere il parere espresso, dichiarandosi
certa che tale approccio è condiviso anche
da numerose altre forze politiche oltre al
gruppo Fratelli d’Italia.

Il sottosegretario Andrea COSTA, in re-
lazione al primo rilievo formulato dalla
deputata Bellucci, precisa che la proposta
di integrazione dell’impegno di cui alla
lettera h) richiama la necessità di tenere
conto delle competenze regionali in mate-
ria. Manifesta, inoltre, disponibilità ad ac-
cogliere la richiesta relativa all’impegno di
cui alla lettera b).

Celeste D’ARRANDO (M5S), nel ringra-
ziare la collega Bellucci per avere segnalato
la problematica relativa all’impegno della
lettera b), condividendo la visione comples-
siva della proposta di testo unificato, invita
a un ripensamento anche per quanto con-
cerne la proposta di modifica dell’impegno
di cui alla lettera l), ritenendo preferibile
mantenere l’utilizzo dell’espressione « psi-
cologi dello sviluppo » in luogo del ri-

chiamo agli psicologi specialisti in Psicolo-
gia del ciclo di vita, contenuto nella richie-
sta di riformulazione avanzata dal rappre-
sentante del Governo.

Lisa NOJA (IV) ravvisa l’opportunità di
precisare, per quanto riguarda l’impegno
della lettera h), che la valutazione sulla
possibilità di adottare iniziative per aumen-
tare il numero dei posti letto dedicati alla
neuropsichiatria infantile è legata al ri-
spetto delle competenze regionali.

Il sottosegretario Andrea COSTA in re-
lazione alla richiesta avanzata dalla depu-
tata D’Arrando, segnala che nei ruoli del
Servizio sanitario nazionale non è presente
la figura dello psicologo dello sviluppo.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), nel ri-
cordare, sulla base della sua esperienza
formativa e professionale, che il percorso
di studi in psicologia si articola in una
laurea triennale comune in un biennio spe-
cialistico con determinati indirizzi, segnala
che uno di essi è dedicato alla psicologia
dell’età evolutiva seppure quest’ultimo non
assuma sempre la stessa denominazione.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di testo unificato delle risolu-
zioni Siani 7-00617 e Bellucci 7-00640,
come riformulato, che assume il n. 8-
00115 (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO

7-00617 Siani e 7-00640 Bellucci: Iniziative per la tutela della salute
fisica e mentale dell’infanzia e dell’adolescenza nel quadro delle misure

per contrastare l’emergenza epidemiologica da Covid-19.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO
DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

premesso che:

negli ultimi anni si è evidenziato un
rilevante incremento delle richieste di dia-
gnosi e di intervento per disturbi neurop-
sichici dell’età evolutiva e un rapido cam-
biamento nella tipologia degli utenti e delle
loro famiglie nonché dei loro bisogni. In
nessun’altra area della medicina si è assi-
stito a un aumento degli accessi ai servizi
così rilevante, che in meno di dieci anni ha
portato quasi al raddoppio degli utenti se-
guiti nei servizi di neuropsichiatria infan-
tile e dell’adolescenza (NPIA);

come evidenziato dalle Linee di in-
dirizzo sui disturbi neuropsichiatrici e neu-
ropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza
elaborate dal Tavolo di lavoro sui disturbi
neuropsichiatrici e neuropsichici dell’infan-
zia e dell’adolescenza istituito presso il
Ministero della salute con decreto del Mi-
nistro della salute 23 novembre 2016 e
approvate in sede di Conferenza unificata
con intesa del 25 luglio 2019, « I disturbi
neuropsichici dell’infanzia e dell’adole-
scenza rappresentano un ambito pediatrico
di particolare rilevanza per la salute pub-
blica, perché sono estremamente frequenti,
spesso cronici, complessi, in aumento, con
un sempre più rilevante Global Burden of
Disease e rappresentano la prima causa di
Years Lived with Disability (YLD) e perché
richiedono interventi diagnostici, terapeu-
tici e riabilitativi tempestivi e appropriati
per modificare il decorso »;

oggi, a causa della pandemia, il 99
per cento dei bambini e degli adolescenti
nel mondo stanno sperimentando varie
forme di limitazione della propria autono-

mia di movimento, compresa la sospen-
sione della frequenza scolastica;

il 60 per cento vive in Paesi con
lockdown parziale o totale. Varie ricerche
indicano che alti livelli di stress e isola-
mento possono influenzare lo sviluppo psi-
cofisico di bambini e adolescenti, anche a
lungo termine, pesando maggiormente su
coloro che si trovano in situazioni di po-
vertà economica, sociale, educativa;

dall’indagine sull’impatto psicolo-
gico della pandemia da Covid-19 nelle fa-
miglie in Italia promossa dall’IRCCS Gian-
nina Gaslini di Genova e pubblicata a giu-
gno 2020, è emerso che durante l’isola-
mento a casa per l’emergenza da coronavirus
i disturbi del sonno, gli attacchi d’ansia,
l’aumento dell’irritabilità sono i sintomi
più frequenti di cui hanno sofferto i bam-
bini e gli adolescenti nel nostro Paese;

anche il recente Rapporto dell’Isti-
tuto superiore di sanità sulla promozione
della salute mentale infantile in tempo di
Covid-19, del 2020, ha raccolto le evidenze
scientifiche sul tema, dalle quali si evince
chiaramente l’esistenza di un rischio per la
salute fisica e mentale per alcune fasce di
popolazione, tra cui bambini e adolescenti
(non necessariamente affetti da preesistenti
difficoltà adattive), dovuto a fattori stres-
sogeni, quali l’isolamento in ambiente do-
mestico, la chiusura prolungata della scuola,
la mancanza di contatti fisici tra pari;

l’assenza di attività scolastiche, ri-
creative, ludiche e sportive ha costretto alla
permanenza forzata in casa di migliaia di
ragazzi, con ripercussioni ancora difficil-
mente quantificabili. A ciò si è aggiunta la
riduzione di attività ambulatoriali e con-
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sulenziali dedicate ai minori con malattie
croniche o con malattie acute non Covid-
19;

giorno dopo giorno emerge sempre
più drammaticamente la realtà della pan-
demia da Covid-19 e dei gravi danni alla
salute mentale di bambini e di adolescenti
che questa comporta (sintomi somatici,
paura estrema di ammalarsi, ridotta con-
centrazione, umore deflesso, mancanza di
energia, rabbia e aggressività, abuso di al-
col, tabacco e sostanze, insorgenza di di-
sturbi psichiatrici come il disturbo post-
traumatico da stress, disturbi ansiosi, fobie,
disturbi dell’umore, suicidalità e disturbi
del pensiero); danni che potrebbero durare
per anni qualora, per carenza dei servizi
dedicati sia territoriali che ospedalieri, non
si possa avere una rapida e reale presa in
carico a livello preventivo e, quando neces-
sario, terapeutico;

alcuni vivono le regole di questa
chiusura con aggressività, impazienza, in-
tolleranza; spesso diventano aggressivi verso
i familiari o rivolgono verso se stessi l’ag-
gressività, superando, a volte, la soglia del-
l’autolesionismo non pericoloso e tentando
il suicidio. Un altro gruppo si isola, re-
stando chiuso nella propria stanza;

probabilmente queste rappresen-
tano soltanto la punta dell’iceberg, sono
quelle situazioni eclatanti e chiaramente
« visibili » che si riescono a intercettare;

sono sempre più numerosi i neu-
ropsichiatri infantili che lanciano quotidia-
namente un grido di allarme sulle situa-
zioni di emergenza « para-Covid » che stanno
vivendo i pochi reparti di neuropsichiatria
infantile esistenti in Italia e sull’incremento
delle richieste di aiuto e di ricovero per
tentativi anticonservativi di adolescenti (in
particolare ragazze);

gli effetti della pandemia da Co-
vid-19 hanno determinato un incremento
preoccupante e drammatico anche del fe-
nomeno del cyberbullismo, così definito sul
piano normativo ai sensi dell’articolo 1
della legge 29 maggio 2017, n. 71, che si
manifesta sotto forma di aggressioni, mo-
lestie, ricatti o altre condotte analoghe,

realizzate per via telematica, che parimenti
sono suscettibili di incidere sull’equilibrio
mentale della vittima e possono essere fonte
di gravi conseguenze sul piano psicologico;

secondo i dati diffusi dalla polizia
postale, l’applicazione delle misure di con-
tenimento e la maggiore esposizione a com-
puter, smartphone e altri dispositivi infor-
matici, ha generato un incremento espo-
nenziale dei minori vittime di cyberbulli-
smo e reati online. In particolare, i casi
trattati dalla Polizia postale nel 2020 sono
stati 4.208, a fronte dei 2.379 dell’anno
precedente, con un incremento quindi del
77 per cento su base annua;

sebbene sia ancora prematuro trac-
ciare un quadro preciso delle reali conse-
guenze della pandemia sul benessere men-
tale dei più piccoli e degli adolescenti, è
ormai evidente che è necessario prevedere,
accanto a interventi finalizzati a porre fine
alla pandemia da Covid-19 e alla tutela
della salute pubblica, anche interventi mi-
rati alla tutela della salute mentale dei
nostri giovani e giovanissimi, elemento que-
sto imprescindibile se effettivamente si vuole
gestire la situazione di emergenza;

sono, quindi, necessarie, misure ri-
volte anche alla promozione della salute
mentale dell’intera popolazione, in parti-
colare per quelle fasce di età, come i bam-
bini e gli adolescenti, che hanno visto, da
un anno a questa parte, ridursi drastica-
mente le loro possibilità di socializzazione
con la chiusura delle scuole, dei luoghi di
ritrovo, dello sport amatoriale e di altre
attività. Come afferma il dottor Stefano
Vicari, responsabile di Neuropsichiatria del-
l’Infanzia e dell’Adolescenza dell’Ospedale
Bambino Gesù di Roma: « In questo pe-
riodo di isolamento, che sia il lockdown o
la didattica a distanza, il non avere un
confronto reale con i coetanei porta i ra-
gazzi a non aver mediazione rispetto alle
loro pulsioni e ai loro pensieri e a vivere
moltissimo la noia. La noia rinforza alcuni
pensieri e circuiti viziosi, facilita l’umore
depresso. Su questo la scuola in quanto
luogo di socialità dà al ragazzo la possibi-
lità di incontrare un altro, di raccontare
quel che gli passa per la testa, c’è una
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mediazione tra il suo pensiero interiore e la
realtà. I compagni e gli insegnanti diven-
tano un ammortizzatore di alcuni pen-
sieri ». E ancora: « almeno il 20 per cento di
adolescenti ha un disturbo mentale, che è
la stessa percentuale che si ritrova nella
popolazione generale, mentre nell’infanzia
siamo al 10 per cento »;

è noto che la disponibilità di servizi
di salute mentale per i bambini e per gli
adolescenti non era neanche lontanamente
sufficiente a soddisfare i loro bisogni prima
ancora che si entrasse in pandemia; attual-
mente in Italia sono solo 92 i posti letto
dedicati nei reparti di neuropsichiatria in-
fantile, oltretutto non uniformemente di-
stribuiti su tutto il territorio visto che ci
sono regioni, quali Abruzzo, Umbria e Ca-
labria, che non dispongono di alcun posto
letto. Ciò ha comportato e continua a com-
portare che, in questo periodo, per tale
mancanza, i pazienti adolescenti affetti da
disturbi psichiatrici sono ricoverati nei re-
parti di pediatria, in una sorta di acco-
glienza e di sostegno ma non sempre con
un reale progetto di cura e di presa in
carico, in alcuni casi estremi, sono ricove-
rati nei reparti di diagnosi e cura dedicati
ai pazienti adulti (Spdc);

sarebbe quindi opportuno struttu-
rare un modello evoluto di rete integrata,
in cui il raccordo e l’integrazione tra Centri
di riferimento, servizi ospedalieri e servizi
territoriali è costante e riduce la necessità
di spostare i pazienti;

si stima che un bambino su sei in
Italia abbia un probabile problema di sa-
lute mentale e il numero di bambini indi-
rizzati ad un aiuto assistenziale è sempre
più in aumento e che una minoranza di
questi riceve adeguate risposte assistenziali
in un ambito di sanità pubblica;

è importante sottolineare che il fatto
di sottovalutare l’impatto del Covid-19 tra i
più giovani, in una situazione già molto
critica in termini di personale, servizi e
organizzazione assistenziale per i problemi
neuropsichiatrici dell’infanzia e adolescenza,
rischia di trasformare un’emergenza sani-
taria come quella che si sta vivendo in una
crisi dei diritti dei bambini e dei ragazzi;

è necessario, senza perdere ulte-
riore tempo, definire interventi capaci di
mitigare il più possibile tutti gli effetti
negativi fin qui riscontrati e quelli, ad oggi,
solo ipotizzabili,

impegna il Governo:

a) ad adottare iniziative nel quadro
delle misure per contrastare l’epidemia da
Covid-19, per definire scelte di indirizzo che
mettano la salute fisica e mentale dell’infan-
zia e dell’adolescenza al centro delle politi-
che socio-sanitarie del Paese e dei singoli ter-
ritori, valutando l’opportunità di coinvol-
gere su questo specifico tema, all’interno di
un tavolo di lavoro consultabile dal Comi-
tato tecnico scientifico, i neuropsichiatri in-
fantili, gli psicologi dell’età evolutiva, gli psi-
coterapeuti e gli psicologi clinici, i servizi edu-
cativi e quelli sociali, il terzo settore, oltre ai
pediatri, prendendo come linea guida il mes-
saggio, del maggio 2020 del World Economic
Forum, in ordine ai bisogni dei bambini e
degli adolescenti secondo lo slogan: « Non
per noi ma con noi »;

b) ad adottare le iniziative di compe-
tenza per rafforzare la medicina territoriale
e ospedaliera, in particolare quella neurop-
sichiatrica e quella preventiva primaria, a
partire dagli ambulatori dei pediatri di fami-
glia e dei consultori prevedendo al loro in-
terno anche la figura dello psicologo di base,
per favorire elementi volti a creare una rete
sociosanitaria territoriale in materia di di-
sturbi psicologici, prevedendo specifiche mi-
sure volte a favorire l’accesso al supporto
psicologico alle persone di minore età anche
mediante inserimento di psicologi nelle unità
complesse di cure primarie (UCCP) che si
occupino del sostegno e del supporto e che
aiutino i genitori nella gestione delle rela-
zioni intra familiari che possono essere tal-
volta disfunzionali, necessari per una indivi-
duazione precoce ed a una presa in carico
concreta adottando un approccio biopsico-
sociale;

c) valutando, nel rispetto delle compe-
tenze, la possibilità di potenziare i servizi
territoriali e ospedalieri di NPIA, garantendo
almeno un’unità complessa ogni 150 mila-
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250 mila abitanti e prevedendo necessaria-
mente la presenza di una équipe multidisci-
plinare completa (neuropsichiatri, psicologi
dell’età evolutiva, psicoterapeuti e psicologi
clinici, logopedisti, terapisti della neuropsi-
comotricità dell’età evolutiva, infermieri, as-
sistenti sociali, educatori professionali) con
un dimensionamento sufficiente per poter
garantire tutte le diverse tipologie di attività
(neurologia, psichiatria, disabilità complessa,
disturbi specifici), in stretto raccordo con i
servizi di psichiatria dell’adulto per l’età di
transizione;

d) valutando, nel rispetto delle compe-
tenze, la possibilità di adottare iniziative volte
a strutturare network coordinati di cura per
i principali disturbi, trasversali a più servizi
di NPIA, su base regionale o, nel caso delle
regioni più piccole, anche interregionale;

e) a verificare, per quanto di sua com-
petenza, che le risorse destinate alle neurop-
sichiatrie all’interno dei budget aziendali
siano idonee a garantire personale dedicato
ed interventi qualitativi per una presa in ca-
rico globale del minore e della sua famiglia
prevedendo reti sociosanitarie territoriali,
anche al fine di sostenere le famiglie nell’am-
bito delle relazioni intra familiari e inter-
familiari;

f) ad adottare iniziative per sviluppare
reti di connessioni e di servizi di sostegno
con le scuole attraverso figure formate di
psicologi e di servizi sociali integrati in una
rete funzionale con i singoli ambiti distret-
tuali;

g) ad adeguare, per quanto attiene alla
formazione delle figure professionali coin-
volte, i posti di specializzazione in neuropsi-
chiatria infantile, i percorsi post-laurea de-
gli psicologi e i percorsi di formazione degli
educatori e degli insegnanti di sostegno non-
ché a garantire la formazione permanente,
l’attivazione di screening nei bilanci di salute
pediatrici e la continuità di cura in età adulta;

h) a valutare la possibilità di adottare,
pur mantenendo centralizzata l’attenzione
sull’importanza della prevenzione del disa-
gio psicologico nell’infanzia e adolescenza,
le iniziative di competenza, in raccordo con
le regioni, per incrementare il numero di po-

sti letto dedicati alla neuropsichiatria infan-
tile al fine di potenziare la risposta all’acuzie
grave di tipo neuropsichiatrico con la possi-
bilità di ricovero in centri specialistici. Il di-
mensionamento ottimale delle strutture di
degenza si colloca tra 10 e 15 posti letto, con
una unità complessa di degenza ordinaria di
NPIA ogni 200 mila-500 mila abitanti;

i) ad adottare iniziative per l’istituzione
di un gruppo di lavoro all’interno del Tavolo
tecnico sulla salute mentale istituito presso
la Direzione generale della prevenzione sani-
taria del Ministero della salute volto a coor-
dinare e promuovere interventi specifici sulla
salute mentale dell’infanzia e dell’adole-
scenza;

l) a promuovere, in raccordo con le re-
gioni, la presenza di psicologi specialisti in
psicologia del ciclo di vita e in psicologia cli-
nica, nonché di psicoterapeuti (psicologi o
medici), all’interno dei reparti di pediatria e
neonatologia degli ospedali del Servizio sani-
tario nazionale, con l’obiettivo di tutelare il
benessere psicologico dei degenti (bambini e
adolescenti) e delle loro famiglie, con parti-
colare riferimento alle condizioni di croni-
cità e/o di disagio psico-sociale;

m) ad adottare le iniziative per imple-
mentare la telepsichiatria e il telesupporto
psicologico al fine di raggiungere, specie in
questo periodo di pandemia, più persone pos-
sibili che, altrimenti, avrebbero difficoltà ad
accedere ai servizi e a mantenere con conti-
nuità e costanza il rapporto e il dialogo spe-
cialista-paziente;

n) ad istituire un Osservatorio sulla con-
dizione della salute mentale dell’adolescente
e del minore a seguito delle misure prese per
contrastare l’emergenza sanitaria in atto, te-
nendo in considerazione le iniziative già av-
viate nell’ambito dei lavori dell’Osservatorio
nazionale per il monitoraggio dei disturbi
dello spettro autistico;

o) a promuovere, per quanto di compe-
tenza, condizioni territoriali per un’integra-
zione tra le politiche sanitarie e sociosanita-
rie, anche attraverso il budget di salute, volte
ad una reale presa in carico del minore, an-
che con il sostegno di tutte le agenzie educa-
tive, prima fra tutte quella scolastica in siner-
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gia e valorizzando anche le esperienze e le
relazioni con realtà quali il terzo settore, il
volontariato, gli oratori, gli scout, quali ri-
sorse importanti per una rete di inclusione e
di aiuto per i minori più fragili e isolati dal
contesto sociale;

p) ad adottare le iniziative di compe-
tenza per colmare la mancanza di dati epide-
miologici nazionali sulle patologie neurolo-
giche, psichiatriche e del neurosviluppo della
fascia 0-18 anni, attraverso la creazione di
flussi informativi specifici e uniformi, centra-
lizzati presso il Ministero della salute, che
permettano una più precisa programma-
zione della rete dei servizi di NPIA in base ai
bisogni di salute della popolazione;

q) a valutare la possibilità, sulla base
dell’andamento del quadro epidemiologico,
oltre che dell’avanzamento della campagna
vaccinale, e nel rispetto delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione
del Covid-19, di consentire attività sportive
amatoriali e dilettantistiche all’aria aperta
in piccoli gruppi e con le adeguate misure di
distanziamento, indipendentemente dalla fa-
scia di rischio regionale;

r) a valutare la possibilità di prevedere
misure volte a garantire una presenza sta-
bile e continua della figura dell’assistente
educatore una volta che questo abbia as-
sunto l’incarico, poter dare sicurezza agli
alunni con disabilità fisiche, psichiche e sen-
soriali, nonché la continuità della loro atti-
vità e della loro partecipazione all’interno
dei gruppi classe;

s) ad adottare le iniziative di compe-
tenza per monitorare, prevenire e contra-
stare efficacemente il fenomeno del cyberbul-
lismo, la cui incidenza è in preoccupante au-
mento in conseguenza della pandemia da Co-
vid-19, garantendo la piena attuazione della
legge n. 71 del 2017 e, in particolare, la ce-
lere adozione del piano di azione integrato
da essa previsto;

t) ad adottare le iniziative di compe-
tenza volte ad incrementare la rete dei ser-
vizi per la prevenzione e la cura dei disturbi
del comportamento alimentare nelle varie
espressioni che li distinguono, al fine di of-

frire interventi integrati, coordinati e profes-
sionalmente qualificati, capaci di cogliere i
diversi livelli di un disturbo che in questo
periodo di pandemia sono fortemente au-
mentati specialmente nei giovani e negli ado-
lescenti;

u) a valutare la possibilità, nel rispetto
dei vincoli di bilancio, dell’adozione di mi-
sure volte a garantire pari opportunità di
accesso a percorsi di psicoterapia attual-
mente riservati solo a coloro che hanno mag-
giori possibilità economiche;

v) a valutare la possibilità, nel rispetto
dei vincoli di bilancio e delle competenze, di
riconoscere alle famiglie con figli minori di
anni 18 a carico un voucher destinato a favo-
rire l’accesso ai servizi psicologici e psicote-
rapeutici alle fasce più vulnerabili della po-
polazione ed a riattivare il numero verde na-
zionale di supporto psicologico;

z) a valutare la possibilità di rendere
disponibili dati epidemiologici disaggregati
per fasce di età associate ad ogni livello edu-
cativo (0-6 anni, 7-10 anni e 11-18 anni), che
permettano proiezioni scientificamente av-
valorate al fine di individuare e attivare mi-
sure indirizzate all’infanzia e all’adolescenza
il più possibile funzionali per il contenimento
del virus e, parallelamente, per limitare le
ripercussioni di natura psicologica ed
educativa.

(8-00115) « Siani, Carnevali, Lorenzin, De
Filippo, Rizzo Nervo, Lepri,
Pini, Serracchiani, Lattanzio,
Gribaudo, Ciampi, Quartapelle
Procopio, Viscomi, Carla Can-
tone, Pezzopane, Sensi, Rossi,
Bonomo, Madia, Pellicani, Di
Giorgi, Morani, Ubaldo Pa-
gano, Bellucci, Gemmato,
Sportiello, D’Arrando, Fede-
rico, Ianaro, Lorefice, Mammì,
Misiti, Nappi, Penna, Provenza,
Ruggiero, Villani, Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani, Zanella, Bagnasco, Bond,
Brambilla, Mugnai, Novelli,
Versace, Noja, Stumpo, Bolo-
gna, Rostan, Leda Volpi ».
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SEDE REFERENTE

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
Presidente Filippo GALLINELLA. Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Gian Marco
Centinaio.

La seduta comincia alle 13.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-

sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Norme per favorire interventi di ripristino, recupero,

manutenzione e salvaguardia dei castagneti.

C. 175 Paolo Russo e C.1650 Incerti.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
dicembre 2020.
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Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 17 dicembre
2020 la Commissione ha deliberato la no-
mina di un Comitato ristretto, che ha con-
cluso i suoi lavori predisponendo un nuovo
testo base della proposta di legge C. 1650
Incerti. Chiede quindi alla relatrice, ono-
revole Cenni, se intende illustrarne breve-
mente i contenuti.

Susanna CENNI (PD), relatrice, nel ri-
volgere un ringraziamento a tutti i colleghi
per il contributo nella redazione del testo
base sottolinea come esso rappresenti la
sintesi del confronto svoltosi nelle ultime
settimane sia nell’ambito del Comitato ri-
stretto, sia attraverso l’interlocuzione con
gli uffici del Ministero.

Osserva come il lavoro svolto dal Comi-
tato ristretto abbia avuto lo scopo di ren-
dere più chiaro ed efficace l’impianto com-
plessivo della proposta di legge, volta a
prevedere una serie di strumenti di soste-
gno della filiera castanicola, anche sulla
base di alcuni specifici precedenti norma-
tivi, tra i quali, ad esempio, il testo unico in
materia di piante officinali. In particolare,
il testo prevede la costituzione di un tavolo
di filiera per la frutta in guscio (articolo 3),
la predisposizione di un piano di settore
della filiera castanicola (articolo 4), dispo-
sizioni in materia di qualità delle produ-
zioni e dei marchi (articolo 5), nonché una
variegata tipologia di interventi a favore
della filiera castanicola (articoli 7 e 8), ivi
compresa la previsione di criteri di pre-
mialità da inserire nei piani di sviluppo
rurale (PSR). Le altre disposizioni del testo
riguardano, rispettivamente, il finanzia-
mento di progetti di ricerca (articolo 6),
controlli e sanzioni (articolo 9) e l’istitu-
zione del Comitato di assaggio (articolo 10).
L’articolo 11 riguarda, infine, le disposi-
zioni di carattere finanziario.

Segnala altresì che, rispetto al testo esa-
minato in un primo tempo dal Comitato
ristretto, alcune disposizioni suscettibili di
determinare nuovi oneri finanziari sono
state espunte ovvero modificate. Sono state
inoltre riformulate le disposizioni relative
alla copertura finanziaria del provvedi-
mento, in parte ascrivibili alla riduzione
dei fondi speciali in conto capitale.

Auspica pertanto che tale lavoro di ra-
zionalizzazione del testo possa consentire
alla Commissione di avviare la necessaria
attività conoscitiva, certamente utile ad ac-
quisire ulteriori elementi di valutazione
rispetto all’impianto del provvedimento che
potrà senz’altro essere ulteriormente mi-
gliorato.

Propone quindi alla Commissione di
adottare quale testo base, per il prosieguo
dei lavori della Commissione il nuovo testo
base della proposta di legge C. 1650 Incerti
elaborato dal Comitato ristretto.

Filippo GALLINELLA, presidente, pone
in votazione la proposta del relatore di
adottare quale testo base il nuovo testo
della proposta di legge 1650 Incerti elabo-
rato dal Comitato ristretto.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA. Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Gian Marco
Centinaio.

La seduta comincia alle 14.

Filippo GALLINELLA, presidente, l’or-
dine del giorno reca lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata su que-
stioni di competenza del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Ricorda che la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento di interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata tramite la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-05931 Nevi: Sulle iniziative urgenti a favore delle

aziende agricole colpite dall’eccezionale ondata di

maltempo del mese di aprile.

Maria SPENA (FI) illustra, in qualità di
cofirmataria, l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Maria SPENA (FI) si dichiara soddi-
sfatta della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo che prevede una serie di
interventi a favore delle imprese agricole
danneggiate anche nell’ambito della pros-
sima programmazione dei fondi comuni-
tari.

Ribadisce peraltro l’opportunità e l’ur-
genza di un intervento che preveda una
modifica dell’attuale sistema di copertura
assicurativa dei danni.

5-05935 Golinelli: Sulle iniziative urgenti, anche di

natura normativa, in materia di pagamenti dei cor-

rispettivi per la cessione di prodotti agricoli e

alimentari.

Guglielmo GOLINELLI (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Guglielmo GOLINELLI (LEGA) si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita dal
rappresentante del Governo, sottolineando
la necessità di prevedere ulteriori stru-
menti finanziari a favore delle aziende agri-
cole che si trovino in difficoltà a causa dei
ritardi nei pagamenti e che quindi neces-
sitano di mere anticipazioni di cassa. Al
riguardo ritiene che si possa prevedere un
intervento anche dell’Istituto di Servizi per
il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA).

5-05930 Suriano: Sulle misure urgenti a favore delle

aziende agricole colpite dai fenomeni di piogge lavi-

che dell’Etna.

Simona SURIANO (MISTO) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Simona SURIANO (MISTO) si dichiara
soddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo che certamente
contribuisce a rassicurare le imprese agri-
cole siciliane duramente colpite dagli eventi
richiamati del mese di marzo. Sottolinea
altresì l’importanza che sia tempestiva-
mente affrontata anche la questione rela-
tiva allo smaltimento dei rifiuti come evi-
denziato in un recente studio condotto dal-
l’Università di Catania.

5-05933 Incerti: Sulle misure urgenti per favorire

l’accesso alla terra per i giovani agricoltori.

Susanna CENNI (PD) illustra, in qualità
di cofirmataria, l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Susanna CENNI (PD) si dichiara soddi-
sfatta della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo. Al riguardo, ribadisce
l’importanza di mettere in campo tutti gli
strumenti utili a garantire l’accesso alla
terra ai giovani imprenditori così come la
piena realizzazione della cosiddetta misura
« donne in campo ».

5-05934 Marzana: Sulla mancata emanazione del

decreto istitutivo del catasto delle produzioni frutti-

cole nazionali.

Maria MARZANA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Maria MARZANA (M5S) si dichiara sod-
disfatta della risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo auspicando la rapida
attuazione di uno strumento fortemente
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atteso dalle associazioni di settore al fine di
garantire la competitività dei prodotti ita-
liani contrastando la concorrenza dei pro-
dotti esteri. Al riguardo, ritiene che vada
pienamente utilizzata anche l’occasione che
si presenterà con l’adozione del Piano Stra-
tegico Nazionale della nuova PAC così come

iniziative per una migliore allocazione delle
risorse tra le filiere prevista dal PNNR.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Norme per favorire interventi di ripristino, recupero, manutenzione e
salvaguardia dei castagneti (C. 175 Paolo Russo e C.1650 Incerti).

NUOVO TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE C. 1650 INCERTI
ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO E ADOTTATO COME

TESTO BASE

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Ambito di applicazione e finalità)

1. Lo Stato, al fine di favorire lo svi-
luppo delle zone montane e la valorizza-
zione della coltivazione sostenibile dei ca-
stagneti, nonché ai fini della tutela ambien-
tale, della difesa del territorio e del suolo e
della conservazione dei paesaggi tradizio-
nali, di cui all’articolo 9, secondo comma, e
all’articolo 117, secondo comma, lettera s),
della Costituzione, all’articolo 107, para-
grafo 3, lettera d), del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, e alla Con-
venzione europea sul paesaggio, fatta a
Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata ai
sensi della legge 9 gennaio 2006, n. 14,
promuove e favorisce, in base alle disposi-
zioni della presente legge:

a) interventi di recupero delle attività
di coltivazione, di prevenzione dell’abban-
dono colturale, di manutenzione e salva-
guardia dei castagneti da frutto e da legno,
soprattutto abbandonati, nei territori col-
linari e montani anche di particolare pre-
gio paesaggistico, storico e ambientale e a
rischio di dissesto idrogeologico;

b) interventi di sostegno e promozione
del settore castanicolo nazionale e della
sua filiera produttiva, valorizzando la mul-
tifunzionalità delle aziende del settore fa-
vorendo e sostenendo l’aggregazione dei
produttori in forme associative.

Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini e per gli effetti della presente
legge si intende per:

a) castanicoltori: chiunque esercita at-
tività di coltivazione di castagneti per la
produzione di frutti o per l’ottenimento di
prodotti legnosi e non legnosi, individual-
mente o in forma di associazioni, consorzi
o altre forme di aggregazione aventi per-
sonalità giuridica, in qualità di proprietario
o conduttore;

b) castagneti da frutto in attualità di
coltura: i soprassuoli di Castanea sativa
Mill. coltivati per la produzione di castagne
e marroni, con densità da 30 a 200 piante
innestate ad ettaro, soggetti a costanti pra-
tiche colturali;

c) castagneti da frutto oggetto di ri-
pristino colturale: i castagneti da frutto
che, per la sospensione delle cure colturali,
presentano riduzione del numero di piante
innestate e invasione spontanea di vegeta-
zione arbustiva ed arborea oppure i cedui
castanili a bassa densità derivanti dal taglio
di precedenti castagneti da frutto, che si
intende recuperare alla produzione di ca-
stagne e marroni dietro presentazione di
apposito progetto agronomico autorizzato
dalla competente Regione o Provincia au-
tonoma;

d) castagneti da legno: boschi cedui,
fustaie transitorie, boschi di alto fusto di
neoformazione e impianti di castagno re-
versibili, realizzati secondo la metodologia
dell’arboricoltura da legno e con la finalità
della produzione di specifici assortimenti
legnosi.
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Art. 3.

(Tavolo di filiera per la frutta in guscio)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali è isti-
tuito il Tavolo di filiera per la frutta in
guscio, di seguito denominato « Tavolo »,
comprendente una specifica sezione rela-
tiva alla castanicoltura, con compiti con-
sultivi e di monitoraggio. I componenti del
Tavolo durano in carica tre anni.

2. Il Tavolo è composto dai rappresen-
tanti del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, del Ministero della
transizione ecologica, del Ministero per i
beni e le attività culturali, del Ministero
della salute, delle regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano, delle orga-
nizzazioni professionali agricole, delle or-
ganizzazioni dei produttori, degli importa-
tori e dei trasformatori, delle Associazioni
nazionali, dei collegi e degli ordini profes-
sionali, dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA), dell’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA),
del Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA), del-
l’ISTAT, del Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR), nonché da una rappresentanza
delle Università e degli enti di ricerca com-
petenti.

3. Ai partecipanti al Tavolo non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, inden-
nità, emolumenti né rimborsi spese comun-
que denominati. L’istituzione del Tavolo
non deve determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

4. Nell’ambito del Tavolo è costituito
l’Osservatorio statistico, economico e di mer-
cato permanente, con il compito di racco-
gliere e di analizzare le informazioni deri-
vanti dal monitoraggio dei dati economici
del settore al fine di aggiornare i dati
statistici, le indicazioni economiche, i prezzi
e l’andamento del mercato.

5. Gli esperti dell’Osservatorio econo-
mico e di mercato permanente sono scelti
tra i componenti del Tavolo ed agli stessi
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità, emolumenti né rimborsi
spese comunque denominati.

6. Le funzioni di supporto e di segrete-
ria saranno assicurate dall’Ufficio compe-

tente del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali attraverso le risorse
umane, strumentali e finanziarie assegnate
a legislazione vigente.

Art. 4

(Piano di settore della filiera castanicola)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, previa
intesa acquisita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, è adottato il Piano di settore
della filiera castanicola, di seguito denomi-
nato « Piano ».

2. Il Piano è lo strumento programma-
tico strategico del settore destinato a for-
nire alle regioni gli indirizzi sulle misure e
sugli obiettivi di interesse che possono es-
sere inseriti nei singoli Piani di sviluppo
rurale. Esso individua prioritariamente gli
interventi volti a promuovere e favorire il
recupero delle attività di coltivazione, la
prevenzione dell’abbandono colturale e la
salvaguardia dei castagneti da frutto e ce-
dui, soprattutto abbandonati, nei territori
collinari e montani, nonché volti ad incen-
tivare lo sviluppo di una filiera sostenibile,
integrata, competitiva, e multifunzionale sia
dal punto di vista produttivo che ambien-
tale, a definire forme di aggregazione pro-
fessionale e interprofessionale volte a va-
lorizzare la filiera castanicola e i suoi pro-
dotti, nonché a realizzare un coordina-
mento strategico della ricerca nel settore.

3. Il Piano è altresì diretto a:

a) fornire all’Osservatorio statistico,
economico e di mercato permanente di cui
all’articolo 3, comma 4, i dati sul numero di
aziende agricole e sulle superfici investite,
al fine di valutare la consistenza della pro-
duzione castanicola con cadenza almeno
triennale e programmare politiche econo-
miche adeguate;

b) individuare i territori nei quali sono
situati i castagneti come definiti dall’arti-
colo 2;

c) definire i criteri e le procedure per
la concessione dei contributi di cui all’ar-
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ticolo 8, commi 1 e 2, e la tipologia di
interventi ammissibili;

d) determinare la percentuale di con-
tributi erogabili ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, nel limite delle risorse disponi-
bili.

4. Il Piano ha durata triennale. In sede
di prima applicazione, esso è adottato en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

5. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 5

(Qualità delle produzioni e marchi)

1. Le regioni, d’intesa con il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, possono istituire, nel rispetto della
normativa dell’Unione europea, marchi fi-
nalizzati a certificare il rispetto di standard
di qualità nella filiera dei prodotti casta-
nicoli.

2. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ha facoltà di proporre
un marchio unico di qualità che le regioni
possono adottare a livello regionale, inter-
regionale o di distretto.

3. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali promuove e favorisce
la stipula di specifici protocolli e la reda-
zione di disciplinari di coltivazione biolo-
gica sostenibile nell’ambito della filiera ca-
stanicola.

CAPO II

INTERVENTI PUBBLICI PER LA FILIERA
CASTANICOLA

Art. 6.

(Miglioramento della competitività ed emer-
genze fitosanitarie)

1. Per il finanziamento di progetti di
ricerca e sviluppo nel settore castanicolo
finalizzati all’innovazione dei modelli col-

turali e al miglioramento della competiti-
vità della filiera e della produzione vivai-
stica nazionale, individuati mediante pro-
cedura ad evidenza pubblica, è autorizzata
la spesa di 1 milione di euro annui a
decorrere dal 2021. Con proprio decreto, il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali definisce l’entità delle risorse
disponibili, le modalità di accesso alla gara
e le tipologie di progetti ammissibili.

2. Per il finanziamento di progetti di
ricerca multidisciplinari sulle emergenze
fitosanitarie nel settore castanicolo al Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA) è concesso
un contributo di 1.500.000 euro annui a
decorrere dal 2021.

3. I progetti di cui ai commi 1 e 2
dovranno essere aderenti alle linee di pro-
grammazione individuate dal Piano di cui
all’articolo 4.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2021, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 11.

Art. 7

(Interventi di sostegno e valorizzazione della
filiera castanicola e criteri di premialità)

1. Nell’ambito degli strumenti di pro-
grammazione adottati in base alla norma-
tiva europea, statale e regionale sullo svi-
luppo rurale, può essere prevista la realiz-
zazione di interventi di valorizzazione della
filiera castanicola che favoriscano:

a) l’utilizzo razionale di nuove tecni-
che colturali valutando caso per caso quelle
tradizionali, in funzione della presenza di
impianti tradizionali o storici o di impianti
innovativi o intensivi;

b) il miglioramento genetico dei pro-
dotti;

c) l’ammodernamento degli impianti;

d) l’attuazione di progetti integrati di
filiera;

e) i corsi di formazione destinati ai
castanicoltori, come definiti dall’articolo 2,
comma 1, lettera a);
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f) il miglioramento della filiera vivai-
stica.

2. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, acquisito il parere
del Tavolo e in base alle indicazioni del
Piano, d’intesa con le Regioni, può indivi-
duare criteri di premialità nell’ambito dei
Piano di sviluppo rurale (PSR) e del Piano
Strategico, in via prioritaria in favore delle
associazioni, organizzazioni dei produttori
castanicoli o Consorzi riconosciuti in base
alla normativa nazionale e dell’Unione eu-
ropea. Il Ministro inoltre individua, in ac-
cordo con le regioni, specifiche misure ed
interventi adeguati e dedicati alle aziende
castanicole aggregate nell’ambito dei PSR,
al fine di sostenere lo sviluppo del settore
a livello locale.

3. Le regioni possono dare attuazione
alle disposizioni del comma 2 nei rispettivi
PSR annuali e pluriennali.

CAPO III

INCENTIVI AI CASTANICOLTORI

Art. 8

(Fondo per la promozione della filiera ca-
stanicola)

1. I castanicoltori, come definiti ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, lettera a), possono
richiedere la concessione di un contributo
a copertura parziale delle spese da soste-
nere per le seguenti finalità:

a) interventi di recupero, manuten-
zione e salvaguardia dei castagneti da frutto
in attualità di coltura;

b) interventi di recupero e di ripri-
stino dell’attività di coltivazione nei casta-
gneti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
d);

c) interventi che prevedano l’utilizzo e
la valorizzazione del castagno nella selvi-
coltura naturalistica o in impianti da ar-
boricoltura da legno;

d) interventi per la trasformazione di
cedui di castagno in castagneti da frutto,

purché conformi alle disposizioni del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.

2. Alle aziende che operano nell’ambito
della filiera castanicola è concesso un con-
tributo per favorire l’avvio di processi di
integrazione e di associazione tra la pro-
duzione, la raccolta, lo stoccaggio, la lavo-
razione e la commercializzazione dei pro-
dotti del castagno, anche attraverso l’uti-
lizzo di piattaforme informatiche destinate
al commercio elettronico, e, in generale,
per promuovere la multifunzionalità delle
aziende castanicole.

3. Per il finanziamento degli interventi
di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo,
nello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali è
istituito un fondo, denominato « Fondo per
la promozione della filiera castanicola »,
con una dotazione iniziale di 8 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, che costitui-
scono limite massimo di spesa.

4. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, previa
intesa acquisita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, si provvede, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui all’articolo 4, comma 1, e, successi-
vamente, entro il 30 aprile di ogni anno,
alla ripartizione del Fondo per la promo-
zione della filiera castanicola tra le regioni
nel cui territorio sono situati i castagneti
individuati ai sensi del medesimo articolo.

5. Le regioni destinatarie delle risorse
ripartite disciplinano, assicurando l’inva-
rianza dei limiti di spesa, le modalità di
attuazione degli interventi previsti dal Piano
nonché di assegnazione dei contributi di
cui al presente articolo.

6. I contributi previsti dalla presente
legge sono sottoposti alla preventiva veri-
fica di compatibilità con la normativa del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea.
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7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede ai sensi
dell’articolo 11.

Art. 9

(Controlli e sanzioni)

1. Le regioni programmano i controlli
sull’effettiva e puntuale realizzazione degli
interventi oggetto dei contributi di cui al-
l’articolo 8.

2. Per lo svolgimento dei controlli le
regioni possono avvalersi del Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari, del
Nucleo operativo ecologico e del Nucleo
antisofisticazione dell’Arma dei carabi-
nieri, oltreché della polizia provinciale.

3. Nel caso in cui il castanicoltore o
l’azienda castanicola beneficiari dei contri-
buti di cui all’articolo 8 realizzino gli in-
terventi in modo parziale o carente rispetto
a quanto indicato nella relativa domanda,
si applica una sanzione amministrativa pe-
cuniaria di importo pari ad una somma da
un terzo a quattro quinti dell’ammontare
erogato. Il castanicoltore o l’azienda di cui
al periodo precedente sono altresì esclusi
dall’assegnazione dei contributi.

4. Nel caso in cui il castanicoltore o
l’azienda castanicola beneficiari dei contri-
buti di cui all’articolo 8 non realizzino gli
interventi indicati nella relativa domanda,
si applica una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari all’importo dei contributi ero-
gati, aumentato di un terzo. Al castanicol-
tore o all’azienda di cui al periodo prece-
dente è revocata l’assegnazione dei contri-
buti concessi.

5. Le somme derivanti dall’applicazione
delle sanzioni sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo per la promozione del settore
castanicolo.

CAPO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 10

(Comitato di assaggio e valutazione delle
tipologie commerciali di castagne)

1. Al fine di introdurre protocolli di
tracciabilità, analisi e di valutazione delle

caratteristiche chimico-fisiche e organolet-
tiche delle varie tipologie commerciali di
castagne a garanzia della qualità dei pro-
dotti, nell’ambito del Tavolo di cui all’arti-
colo 3, comma 1, è istituito un Comitato di
tre assaggiatori esperti.

2. Ai componenti del Comitato non spet-
tano gettoni di presenza, compensi, inden-
nità ed emolumenti e rimborsi spese co-
munque denominati. Le funzioni di sup-
porto e di segreteria saranno assicurate
dall’Ufficio competente del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali at-
traverso le risorse umane finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 11

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 10,5 milioni di
euro per il 2021 e 12,5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, si provvede,
quanto a 8 milioni di euro per il 2021 e 10
milioni di euro annui a decorrere dal 2022,
mediante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
e quanto a 2,5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
capitale iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05931 Nevi: Sulle iniziative urgenti a favore delle
aziende agricole colpite dall’eccezionale ondata di maltempo del mese

di aprile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,

in merito alle misure di sostegno per le
imprese agricole che hanno subito danni
alle colture a causa delle gelate dello scorso
mese di aprile, ricordo anzitutto che gli
interventi compensativi « ex-post » del Fondo
di Solidarietà Nazionale per il sostegno alle
imprese agricole colpite da avversità atmo-
sferiche eccezionali possono essere attivati
solo nel caso in cui le avversità, le colture
e le strutture agricole colpite non siano
comprese nel Piano assicurativo annuale
per la copertura dei rischi con polizze
assicurative agevolate.

Infatti, il decreto legislativo n. 102/04
stabilisce che per i danni assicurabili con
polizze agevolate non sono attivabili gli
interventi compensativi del Fondo citato;
pertanto, gli agricoltori, ai fini di una co-
pertura dai rischi climatici, avrebbero do-
vuto provvedere alla stipula di polizze as-
sicurative agevolate, tra l’altro, da contri-
buto statale fino al 70 per cento della spesa
premi sostenuta.

Tuttavia, da una rapida indagine sull’an-
damento delle coperture assicurative age-
volate sottoscritte nel corrente anno, risul-
terebbe che la capacità assuntiva offerta
dalle compagnie non sia riuscita a coprire
integralmente le richieste provenienti dalle
imprese agricole, anche per la difficoltà a
piazzare i rischi catastrofali, come appunto
il gelo, presso le compagnie di riassicura-
zione internazionali.

Questo aspetto, unito al fatto che esi-
stono ancora importanti distretti produttivi
che non fanno ricorso alle assicurazioni
agricole agevolate, determina uno stato di
crisi del settore ogni qualvolta si verifichi
un evento climatico avverso di particolare
intensità. Non dobbiamo dimenticare che
le assicurazioni agricole agevolate, cui sono

stati destinati finanziamenti superiori a 1,3
miliardi di euro per il periodo 2015 – 2020
ed ulteriori risorse sono previste per il
biennio 2021 e 2022, rappresentano il prin-
cipale strumento di intervento messo in
campo dallo Stato per fronteggiare le pe-
santi perdite di reddito subite dalle im-
prese agricole in caso di calamità naturali.

Le esperienze degli ultimi 20 anni hanno
tra l’altro dimostrato l’inefficacia dello stru-
mento di intervento cosiddetto « ex post »,
peraltro attivabile come detto solo nei casi
in cui il rischio non sia assicurabile, in
quanto interviene con eccessivo ritardo,
risulta troppo oneroso per la finanza pub-
blica e non reca sufficienti risorse per le
imprese colpite.

Tutto ciò premesso, tenuto conto della
portata e della vastità territoriale e setto-
riale dei danni, si assicura l’impegno di
questo Ministero, per quanto di compe-
tenza, nel favorire l’approvazione di un
provvedimento legislativo di deroga, con un
adeguato stanziamento finanziario, che con-
senta l’erogazione degli interventi compen-
sativi del Fondo di solidarietà nazionale a
favore delle imprese agricole danneggiate
che, al momento dell’evento, non avevano
una copertura assicurativa per i danni da
gelo.

Ove ricorrano le condizioni di cui sopra,
su proposta delle Regioni territorialmente
competenti, potranno quindi essere attivate
le misure compensative a favore delle im-
prese agricole.

Evidenzio inoltre, che per superare le
difficoltà legate ai sempre più frequenti
eventi avversi legati al cambiamento clima-
tico in corso, che impattano ormai a livello
continentale, è all’esame, per la prossima
programmazione dei fondi comunitari re-
lativi allo sviluppo rurale, uno nuovo stru-
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mento di intervento « ex ante » sotto forma
di fondo di mutualizzazione nazionale, cui
potranno accedere tutte le imprese agri-
cole, in grado di intervenire in caso di
eventi catastrofali, come quello segnalato
dagli interroganti.

Infine con il prossimo piano di gestione
dei rischi 2022, si valuteranno eventuali
modifiche finalizzate a migliorare l’effica-

cia dello strumento assicurativo, aumen-
tandone la capacità assuntiva, favorendo
innanzitutto l’allargamento della base as-
sicurata e cercando di facilitare la riassi-
curazione dei rischi da parte delle compa-
gnie assicurative, anche indirizzando op-
portunamente il fondo di riassicurazione
gestito da Ismea.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05935 Golinelli: Sulle iniziative urgenti, anche di
natura normativa, in materia di pagamenti dei corrispettivi per la

cessione di prodotti agricoli e alimentari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

rilevo in premessa che il nostro Mini-
stero sta dando attuazione alla Direttiva
(UE) 2019/633 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 17 aprile 2019 in materia
di pratiche commerciali sleali nei rapporti
tra imprese nella filiera agricola e alimen-
tare che andrà a modificare ed a sostituire
l’articolo 62 del decreto-legge n. 1 del 20
gennaio 2012.

Tale normativa prevede espressamente
che il campo di applicazione sia riferito
agli acquisti di beni e servizi mentre sono
espressamente esclusi i conferimenti di beni
dai soci di una Cooperativa alla Coopera-
tiva stessa.

Nel dettaglio, sul tema dei tempi e dei
ritardi di pagamento, il considerando 17
della direttiva prevede che « Tali limiti do-
vrebbero applicarsi solo ai pagamenti con-
nessi alla vendita di prodotti agricoli e
alimentari e non ad altri pagamenti, quali
i pagamenti supplementari versati da una

cooperativa ai propri membri » escludendo
pertanto questa fattispecie societaria dal
qualsivoglia vincolo riguardante ritardi di
pagamento dei pagamenti supplementari e
demandando la questione agli accordi pat-
tizi tra socio e cooperativa.

Tutto ciò premesso laddove il socio della
Cooperativa ravvisasse che il ritardo nel
pagamento da parte della cooperativa si
configuri come una pratica sleale, con la
direttiva in parola e il decreto legislativo di
attuazione avrà a disposizione gli elementi
per denunciare tale presunta pratica alle
autorità competenti individuate nell’ICQRF
che potrà verificare la fattispecie anche
attraverso indagini specifiche ed, eventual-
mente, inibire la condotta sleale.

Il Ministero adotterà la direttiva nei
tempi previsti compatibilmente con la re-
cente emanazione della legge di delega-
zione approvata in Senato il 20 aprile 2021,
tenendo conto che essa deve entrare in
vigore entro il 1° novembre 2021.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-05930 Suriano: Sulle misure urgenti a favore delle
aziende agricole colpite dai fenomeni di piogge laviche dell’Etna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

riguardo alle misure di sostegno per le
imprese agricole della Provincia di Catania
che hanno subito danni alle colture a causa
della recente eruzione vulcanica dell’Etna
rilevo che, su proposta della Regione ter-
ritorialmente competente, potranno essere
attivate le misure compensative a favore
delle imprese agricole danneggiate.

Mi riferisco, in particolare, ai contributi
in conto capitale fino all’80 per cento del
danno sulla produzione lorda vendibile or-
dinaria; ai prestiti ad ammortamento quin-
quennale per le maggiori esigenze di con-
duzione aziendale nell’anno in cui si è
verificato l’evento ed in quello successivo;
alla proroga delle rate delle operazioni di
credito in scadenza nell’anno in cui si è
verificato l’evento calamitoso e all’esonero
parziale (fino al 50 per cento) dal paga-
mento dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali propri e dei propri dipendenti.

La Regione Siciliana, territorialmente
competente, ha 60 giorni di tempo (eleva-
bili a 90 in caso di difficoltà nelle opera-
zioni di rilevazione dal termine dell’evento)
per formalizzare la proposta e richiedere
l’attivazione degli interventi compensativi
ex-post del Fondo di Solidarietà Nazionale.

Considerando tuttavia che gli eventi sono
terminati nel mese di marzo 2021, po-
trebbe essere ancora prematuro l’invio della
richiesta da parte della Regione medesima,
i cui periti sono ancora impegnati nella
stima dei danni e nella delimitazione dei
territori interessati.

In ogni caso assicuro sin d’ora che,
qualora dovesse pervenire la proposta da
parte delle Autorità regionali nei termini e
con le modalità prescritte dalla legge, il
Ministero provvederà con sollecitudine al-
l’istruttoria di competenza per l’emissione
del decreto di declaratoria, con il quale
potranno essere attivate le misure compen-
sative a favore delle imprese agricole.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-05933 Incerti: Sulle misure urgenti per favorire
l’accesso alla terra per i giovani agricoltori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

mi preme anzitutto rilevare il partico-
lare interesse del Governo all’inserimento
dei giovani in agricoltura, non solo per
sostenere il necessario ricambio generazio-
nale, ma anche per offrire loro nuove op-
portunità di lavoro.

Occorre tuttavia tener presente che il
principale ostacolo alla concessione di aiuti
in favore delle PMI agricole per l’acquisto
di terreni risiede nella normativa comuni-
taria che consente i relativi aiuti di Stato
« in misura non superiore al 10 per cento
dei costi ammissibili totali dell’intervento ».

Ciò posto, evidenzio che, nell’attuale as-
setto normativo ISMEA gestisce (con ri-
corso al proprio patrimonio e senza alcun
intervento di risorse pubbliche nazionali o
comunitarie) la misura « Agevolazioni per
l’insediamento dei giovani in agricoltura »,
che ha l’obiettivo di consentire l’acquisto di
fondi agricoli da parte di giovani, utiliz-
zando il « premio di primo insediamento »
nella forma di contributo in conto inte-
ressi.

Ai giovani imprenditori agricoli è stata
peraltro riservata una specifica opportu-
nità anche nell’ambito della « Banca nazio-
nale delle terre agricole » (BTA) gestita da
ISMEA, consentendo loro di rateizzare il
prezzo in caso di aggiudicazione.

Sul punto, però, si segnala un ostacolo
che rischia di vanificare l’agevolazione ri-
servata ai giovani, poiché su tali operazioni
l’imposta ipotecaria viene applicata in mi-
sura piena. Su tale limite, sarebbe oppor-
tuno prevedere un’esenzione dell’imposta
o, perlomeno, l’applicazione dell’imposta
fissa ipotecaria nella misura di 200 euro di
cui al decreto legislativo n. 347/1990.

Per quanto concerne i prezzi dei terreni
messi all’asta, la procedura adottata dall’I-
stituto prevede che siano le normali regole

del mercato a decidere l’effettivo e attuale
valore del fondo applicando, in assenza di
offerte, un ribasso del 25 per cento rispetto
al prezzo iniziale ad ogni tentativo infrut-
tuoso. Si consideri inoltre, che, nella pros-
sima edizione della BTA, è intenzione di
ISMEA dare la possibilità agli utenti di
presentare anche offerte « al ribasso » che
potranno quindi arrivare sino al valore
minimo del 35 per cento dell’ultima base
d’asta.

Ricordo poi che, tramite tali vendite,
ISMEA non solo offre nuove occasioni di
investimento ai giovani, ma agisce altresì
con il fine di recuperare i crediti derivanti
dalle operazioni fondiarie dove si sono re-
gistrati gravi e prolungati inadempimenti.
Peraltro, per espressa previsione di legge, le
risorse rinvenienti da tali vendite sono ri-
servate in via esclusiva a finanziare nuovi
interventi a favore dei giovani imprenditori
agricoli.

Per quanto concerne i tempi di istrut-
toria delle Garanzie Ismea, segnalo che i
tempi medi di lavorazione delle pratiche si
attestano a 32 giorni, con un tasso di po-
sitività pari all’82 per cento. Peraltro, tali
rilevazioni si riferiscono anche al periodo
emergenziale, dove gli interventi normativi
hanno comportato uno straordinario incre-
mento degli accessi al Fondo di Garanzia a
prima richiesta, nonché l’aggiunta di una
nuova linea di protezione del credito che
ha impegnato ISMEA a rilasciare garanzie
automatiche al 100 per cento a copertura
di finanziamenti « per liquidità » (basti os-
servare che nel 2020 il numero di domande
presentate ha subìto un incremento pari al
+368 per cento rispetto all’anno prece-
dente).

Relativamente a tali attività si consideri
che, solo dal 2020, ISMEA ha rilasciato
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garanzie a prima richiesta per oltre 428
milioni di euro.

Giova infine ricordare che l’impegno di
ISMEA nel sostegno alle aziende agricole
del nostro Paese prosegue su tutti i fronti,
non solo quindi sotto il profilo dell’accesso
alla terra e dell’accesso al credito, ma an-
che sul fronte degli investimenti.

Proprio in questi giorni ISMEA sta
aprendo il nuovo portale per la presenta-
zione delle domande di accesso alla misura

prevista dall’articolo 43-quater, comma 1,
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, che ha esteso la pos-
sibilità di richiedere un contributo a fondo
perduto, prima riservato solo alle regioni
del Sud, alle aziende agricole di tutto il
territorio nazionale condotte dai giovani
che subentrano nella gestione, per la rea-
lizzazione di progetti di importo fino a 1,5
milioni di euro.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-05934 Marzana: Sulla mancata emanazione del
decreto istitutivo del catasto delle produzioni frutticole nazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

il catasto delle produzioni frutticole è
senza dubbio uno strumento strategico per
la gestione del potenziale produttivo ita-
liano e, in particolare, di quelle colture che
per gli elevati volumi di produzione e i
calendari di maturazione ridotti o sovrap-
posti generano periodiche crisi di mercato
e indeboliscono sia la competitività del set-
tore che la posizione contrattuale dei pro-
duttori e delle loro organizzazioni.

Le attività propedeutiche alla realizza-
zione del catasto sono state tempestiva-
mente avviate dal Ministero, con la coope-
razione di AGEA ed il coinvolgimento delle
Associazioni di categoria. In tale contesto,
si è prospettato un approccio trasversale
per la costituzione o il riallineamento dei
dati dei diversi catasti agricoli in essere
(oleicolo e viticolo), utilizzando in modo
coordinato ed integrato le informazioni pre-
senti nel SIAN.

Il progetto si pone l’obiettivo di disci-
plinare i contenuti di ciascuno schedario e
tutto ciò che concerne la gestione dello
schedario stesso, dall’iscrizione delle par-
celle alla relativa verifica dell’idoneità tec-
nico-produttiva.

L’obiettivo è l’individuazione di un mo-
dello unico applicabile ai tre diversi settori
interessati, in grado di assicurare un’infor-
mazione coerente ed aggiornata attraverso
la raccolta organizzata e sistematica delle
informazioni necessarie e la definizione dei
processi amministrativi per validare e cer-
tificare il dato acquisito.

Ricordo che, a partire dal 2016, la di-
sponibilità di un Fascicolo Aziendale Gra-
fico ha condotto ad alcune evoluzioni (am-

ministrative e tecnologiche), sia nel sistema
dichiarativo che in quello dei controlli.

Il progetto non è stato finalizzato in
quanto, nel frattempo, sono subentrate im-
portanti novità nell’ambito della defini-
zione di una nuova parcella agricola di
riferimento nell’ambito del SIPA, con il
superamento della particella catastale.

Il recente articolo 43, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, ha istituito un nuovo
sistema unico di identificazione delle par-
celle agricole, in conformità all’articolo 5
del Regolamento delegato (UE) n. 640/2014
della Commissione, basato sull’evoluzione e
lo sviluppo di sistemi digitali che suppor-
tano l’utilizzo di applicazioni grafiche e
geo-spaziali per agevolare gli adempimenti
previsti in capo ai produttori dalla norma-
tiva dell’Unione europea e nazionale in
materia agricola e per l’esecuzione delle
attività di gestione e di controllo di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche.

Con decreto del Ministro delle politiche
del 1° marzo scorso è stata data attuazione
alle misure recate dal citato provvedi-
mento. In particolare, l’articolo 3, comma
4, ha stabilito che la nuova parcella di
riferimento trova applicazione anche per la
tenuta e l’aggiornamento degli schedari agri-
coli, in particolare per la corretta colloca-
zione e identificazione territoriale delle su-
perfici.

Tenuto conto del nuovo quadro norma-
tivo, è ora possibile procedere all’introdu-
zione del nuovo catasto delle produzioni
frutticole nazionali, attraverso l’emana-
zione del previsto decreto ministeriale.
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S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:
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Audizione di rappresentanti dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) (Svolgimento e conclusione) 83

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati. Ricorda che, trattandosi di se-
duta dedicata all’attività conoscitiva, ai com-
ponenti della Commissione è consentita la
partecipazione da remoto, in videoconfe-
renza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella seduta del 4
novembre 2020. In proposito, ricorda altresì
che è necessario che i componenti che inten-
dono partecipare ai lavori secondo la pre-
detta modalità, risultino visibili alla presi-
denza, soprattutto nel momento in cui svol-
gono il loro eventuale intervento, che deve
ovviamente essere udibile.

Indagine conoscitiva sulla semplificazione delle pro-

cedure amministrative connesse all’avvio e all’eser-

cizio delle attività di impresa.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia per l’Italia

Digitale (AgID).

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Francesco PAORICI, Direttore Generale,
e Guido PERA, Responsabile Centro di com-
petenza della semplificazione amministra-
tiva, svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono per formulare osserva-
zioni i deputati Umberto BURATTI (PD),
Monica CIABURRO (FDI).

Guido PERA, Responsabile Centro di
competenza della semplificazione ammini-
strativa, risponde ai quesiti posti e rende
ulteriori precisazioni.

Nicola STUMPO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia i
rappresentanti dell’Agenzia per l’Italia Di-
gitale (AgID) per la relazione svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
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Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84

Audizione dell’onorevole Franco Roberti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84

Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Audizione dell’onorevole Franco Roberti.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
dell’onorevole Roberti, componente del Par-
lamento Europeo, già procuratore nazio-
nale antimafia.

L’onorevole Franco ROBERTI svolge una
relazione sulla recente evoluzione e sulle

attuali prospettive della cooperazione eu-
ropea e internazionale nel contrasto alla
criminalità organizzata transnazionale.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRESI-
DENTE, il senatore Marco PELLEGRINI
(M5S), i deputati PELLICANI (PD), VERINI
(PD), MIGLIORE (IV), MIGLIORINO (M5S),
PAOLINI (Lega) e ASCARI (M5S).

L’onorevole Franco ROBERTI fornisce i
chiarimenti richiesti. Il contenuto delle sue
dichiarazioni è parzialmente secretato.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.35.
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Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza del
presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 9.30.

Sui lavori del Comitato.

Raffaele VOLPI, presidente, propone di
invertire l’ordine del giorno, procedendo
immediatamente all’esame dello schema di
bilancio preventivo e posticipando l’audi-
zione del Direttore dell’AISE.

Il Comitato concorda.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge

n. 124 del 2007, dello schema di bilancio preventivo

per l’esercizio finanziario 2021 delle spese degli

organismi di informazione per la sicurezza.

(Esame e approvazione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce l’ar-
gomento all’ordine del giorno e cede la

parola alla relatrice, onorevole Federica
Dieni.

Federica DIENI (M5S), relatrice, svolge
una relazione sul documento all’esame e
propone al Comitato di esprimere parere
favorevole senza osservazioni.

Raffaele VOLPI, presidente, non essen-
dovi richieste di interventi, pone in vota-
zione la proposta di parere.

Il Comitato approva.

AUDIZIONI

Audizione del Direttore dell’Agenzia Informazioni

per la Sicurezza Esterna (AISE), generale Giovanni

Caravelli.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione del Direttore dell’Agenzia Infor-
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mazioni per la Sicurezza Esterna (AISE),
generale Giovanni Caravelli.

Giovanni CARAVELLI, Direttore dell’A-
genzia Informazioni per la Sicurezza Esterna
(AISE), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,
presidente, il deputato Enrico BORGHI (PD),
a più riprese, ed i senatori Ernesto MA-
GORNO (IV) e Francesco CASTIELLO
(M5S), ai quali risponde Giovanni CARA-
VELLI, Direttore dell’Agenzia Informazioni
per la Sicurezza Esterna (AISE).

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato il generale Caravelli, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
11.40 alle 12.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge

3 agosto 2007, n. 124, di uno schema di regolamento.
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Giovedì 6 maggio 2021. — Presidenza
della presidente RONZULLI. — Interviene,
ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il
ministro per le politiche giovanili, on. Fa-
biana Dadone.

La seduta comincia alle 8.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna sarà redatto il resoconto ste-
nografico e che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è
stata richiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo, con contestuale registrazione au-
dio, e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere
quindi seguiti – dall’esterno – sia sulla web
TV Camera che su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni, neanche da
parte dell’audita tale forma di pubblicità è
dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle dipendenze

patologiche diffuse tra i giovani: audizione del Mi-

nistro per le politiche giovanili.

Prosegue la procedura informativa, so-
spesa nella seduta del 29 aprile.

La PRESIDENTE ringrazia il Ministro
per la disponibilità a partecipare in pre-
senza ai lavori della Commissione, ricor-
dando che il Ministro Dadone è chiamata
in questa sede a fornire il suo autorevole
contributo sulle questioni oggetto della in-
dagine, in quanto titolare della delega per
le politiche antidroga.

Precisa inoltre che, secondo quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento del
Senato, in considerazione della situazione
di emergenza epidemiologica in corso, per
l’audizione odierna è consentita la parte-
cipazione con collegamento in videoconfe-
renza ai lavori anche dei componenti della
Commissione.

Dà quindi la parola al ministro Dadone.

L’onorevole Fabiana DADONE, ministro
per le politiche giovanili con delega per le
politiche antidroga riferisce in ordine alle
tematiche oggetto dell’indagine conoscitiva.
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È aperto il dibattito.

Dopo un breve intervento della presi-
dente Licia RONZULLI (FIBP-UDC), pren-
dono la parola per porre quesiti i senatori
Paola BINETTI (FIBP-UDC), PILLON (L-
SP-PSd’Az), le onorevoli Rosa Maria DI
GIORGI (PD), Maria SPENA (FI), Maria
Teresa BELLUCCI (FDI) e il senatore MA-
LAN (FIBP-UDC).

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) fa presente di essersi iscritta
a parlare subito dopo il senatore Malan.

La PRESIDENTE precisa che, tenuto
conto dell’imminente inizio della seduta
dell’Aula del Senato, nel corso della quale
è chiamata ad intervenire, la seduta dovrà
necessariamente concludersi per le ore 9,30,
non essendo presenti peraltro vice-presi-
denti che possano sostituirla. Per tale ra-

gione ritiene di dover dare la parola alla
senatrice Mantovani, al fine di consentire
ad almeno un rappresentante per gruppo
parlamentare di poter prendere la parola,
invitando nel contempo gli altri compo-
nenti della Commissione a far pervenire
per iscritto i loro quesiti.

Interviene quindi la senatrice Maria
Laura MANTOVANI (M5S).

La PRESIDENTE, dopo aver dichiarato
conclusa la discussione, fa presente che il
Ministro Dadone ha dato la propria dispo-
nibilità a intervenire nuovamente in Com-
missione per rispondere ai quesiti posti.
Tenuto conto dell’imminente inizio dei la-
vori delle Assemblee, rinvia quindi il se-
guito dell’audizione e dell’indagine cono-
scitiva.

La seduta termina alle 9.35.
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